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Dalla Conferenza delle AdSP via a una nuova bozza di regolamento concessioni per i porti

Dopo la riunione dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale andata in

scena pochi giorni fa a Roma presso il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, la prima notizia emersa è che la Conferenza Nazionale delle Autorità

di Sistema Portuale esiste e funziona come dovrebbe. Cosa che non

avveniva durante il dicastero presieduto da Danilo Toninelli. All'ultimo meeting

romano delle port athority erano diversi i temi all'ordine del giorno: fra questi

la tassazione ai porti, il Regolamento concessioni, l'agenda digitale per il

paese fino all'approvazione del Piano regolatore portuale di sistema degli

scali di Spezia a Marina di Carrara. La novità forse più importante emersa

dall'incontro, presieduta dal capo di Gabinetto e alla quale ha preso parte

inizialmente anche la ministra Paola De Micheli, è che l'iter per arrivare a un

regolamento delle concessioni portuali (previsto dalla legge n.84 del 1994 e

mai applicato fino ad oggi) si è rimesso in moto anche se necessariamente si

dovrà ripartire dal via. A proposito del regolamento concessioni è stato

concordato un metodo e alcuni punti fermi. Lavoreremo insieme al Mit su

questo. L'obiettivo è avere quanto prima una bozza da portare all'esame della

Conferenza nazionale delle AdSP ha spiegato a SHIPPING ITALY Daniele Rossi, presidente di Assoporti e della port

authority di Ravenna. Si partirà dal testo della precedente bozza di regolamento che verrà aggiornata alla luce degli

interventi e dei suggerimenti in materia formulati dall'Autorità di regolazione dei trasporti e da tarare sulle realtà

portuali italiane. Una volta che la bozza sarà pronta verranno raccolte le riflessioni dei vari presidenti di AdSP, della

Conferenza e del Ministero. Va ricordato che la precedente bozza era già passata al vaglio del Ministero

dell'economia e delle finanze e del Consiglio di Stato finendo poi abbandonata in un cassetto. L'altro tema attuale

discusso nell'ultima Conferenza delle AdSP è stata la procedura della Commissione Europea per sottoporre a

tassazione l'attività economica svolta dalle port authority . E' stata concordata la strategia da seguire e ci si è trovati

d'accordo sul fatto che sia necessaria una franca ma serena azione per dire a Bruxelles che il sistema dei porti italiani

è differente dagli altri ha proseguito spiegando Rossi. C'è la disponibilità a instaurare un dialogo con la Commissione

Europea ma rimaniamo convinti di questa diversità perché l'Italia si deve confrontare anche con il Nord Africa mentre

gli scali del Nord Europa con nessuno. Il terzo argomento d'attualità affrontato nell'incontro romano è stato Uirnet, e

più in generale l'agenda digitale per il Paese , declinato in materia portuale. Questo è un tema che il Ministero intende

affrontare con decisione per arrivare a un chiarimento e alla definizione della Piattaforma Logistica Nazionale che

dovrebbe già essere implementata e a regime su tutto il territorio nazionale ha ricordato il presidente di Assoporti. In

realtà, come denunciato pubblicamente da Spediporto e da Confetra Liguria recentemente, non sta funzionando come

dovrebbe . Dove c'è funziona, il problema è che non è ovunque nei porti. Quindi i problemi sono legati al ritardo e

all'aggiornamento del sistema ha concluso Rossi, precisando che il Mit vuole essere sicuro che quello che si sta

facendo sia coerente con l'esigenze del mercato. La prossima riunione della Conferenza delle AdSP è in programma

entro fine febbraio sempre a Roma. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Primo Piano
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Assoporti: basta con i ritardi sulle competenze

BOLOGNA - Tante diagnosi e quasi nessuna terapia dallo Stato e dalle

istituzioni periferiche: lo abbiamo scritto nel numero scorso di questo giornale.

E ci fa eco Assoporti, con un significativo intervento di Stefano Corsini,

presidente dell' AdSP dell' Alto Tirreno. «La lunghezza dei tempi autorizzativi

e la parcellizzazione delle competenze in materia pianificatoria e urbanistica -

riporta sul web 'Port News' - sono oggi fonte di significativi ritardi in un settore

dove l' intervento dell' Autorità di Sistema Portuale dovrebbe essere

necessariamente tempestivo. È fondamentale che le competenze in ambito

del demanio marittimo facciano capo a un unico soggetto». Il presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, ha sollecitato un

cambio di passo su un tema che appare molto sentito. Lo ha fatto durante la

partecipazione al primo Comitato Tecnico Scientifico di Coast a Bologna cui

hanno preso parte esperti di settore e addetti ai lavori per parlare di

pianificazione dello spazio marittimo, tutela della fascia costiera, acque e

sedimenti portuali. A pochi giorni dalla denuncia del presidente di Assoporti

Daniele Rossi, sulla necessità di norme chiare in ordine alla realizzazione

delle opere utili al rilancio dell' operatività degli scali italiani, Corsini è tornato sull' argomento, caldeggiando una

suddivisione chiara delle competenze tra le varie amministrazioni: «Le interrelazioni a volte confuse tra gli enti pubblici

danno luogo a numerose problematiche di natura teorica ma anche di carattere applicativo che richiedono tempi

lunghissimi per essere risolte, sempre che si riesca ad arrivare ad una soluzione condivisa, tanto da rendere spesso

le iniziative intraprese dall' Ente del tutto inattuali. E ciò vale sia per le procedure edilizie in ambito portuale che per i

Piani Regolatori di Sistema e le varianti». Una posizione simile è stata per altro espressa dal presidente dell' AdSP

dello Stretto, Mario Mega. «È il caso di cominciare a fare il punto della situazione - ha detto - le Autorità di Sistema

hanno evidenti difficoltà ad applicare le leggi, leggi che sono oggi delle vere e proprie scatole cinesi. Quando si tratta

di realizzare le infrastrutture, gli enti di governance si trovano spesso come in un gioco dell' oca, sempre al punto di

partenza». Durante l' incontro a Bologna Corsini si è inoltre soffermato sulle tematiche ambientali e sul D.M 173/2016,

riguardante l' immersione in mare dei materiali di escavo dei fondali marini. Nel decreto ministeriale è prevista la

possibilità di procedere nel tempo ad aggiornamenti delle procedure tecniche ed operative e si è ritenuto utile a tal fine

istituire un apposito Osservatorio esperto: «Al suo interno figurano i più qualificati rappresentanti degli enti di ricerca,

ma non le Autorità di Sistema Portuale che pure sulla materia hanno tutte le competenze necessarie per fornire un

contributo utile. Auspicherei un nostro maggiore coinvolgimento».

La Gazzetta Marittima
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economia e geopolitica

Il futuro della Cina tra affari e cantieri messi a rischio dal coronavirus

Convegno a Udine con Zeno D' Agostino e padre Cervellera Il direttore di Asianews: «In gioco anche i diritti dell'
uomo»

Marco TempoA causa del coronavirus in Cina le famiglie sono costrette dalle

autorità a rimanere a casa. Può uscire ogni due giorni un solo membro del

nucleo familiare per fare la spesa. Eppure anche in questa emergenza una

delle poche attività che non si è mai fermata e quella dei funzionari del

Ministero degli Affari Religiosi di Pechino che, in questi giorni, nel periodo del

Capodanno cinese, si sono preoccupati di andare casa per casa a cancellare

le scritte augurali con richiami alla fede che i cristiani cattolici e protestanti

tradizionalmente scrivono all' esterno delle abitazioni durante la festa. «Anche

in questo delicato momento il Partito Comunista non rinuncia a perseguire,

pure in queste sciocchezze, la "sinizzazione" della religione e della cultura,

ovvero a riportare sotto il suo controllo tutte le manifestazioni e iniziative dei

cristiani e di altre culture»: così Padre Bernardo Cervellera, gesuita, direttore

dell' Agenzia di informazione Asianews, che sarà a Udine per gli eventi di

"Friuli Storia incontra", avvisa chi guarda alla Cina solo per fare affari senza

tenere conto degli aspetti legati ai diritti dell' uomo. Cervellera parteciperà

insieme a Zeno D' Agostino (presidente dell' Autorità Portuale del Mare

Adriatico Orientale) all' incontro su "La Cina: opportunità o trappola? Implicazioni economiche e geopolitice della

nuova Via della Seta" che verrà introdotto dallo storico dell' Università di Udine Tommaso Piffer e in programma

domani, giovedì 13, alle 18 nella sala della Fondazione Friuli di via Manin 15. «La crisi del coronavirus ci dice

sostanzialmente due cose - ci dice padre Cervellera presentando i temi che verranno sviluppati nell' incontro - la prima

è la fragilità del progetto "Belt and Road" (questa la denominazione internazionale della Via della Seta) perché i

cantieri sono fermi a causa dell' assenza degli operai cinesi e lo saranno per diversi mesi, inoltre molti paesi

interessati dal progetto. come Mongolia e Khazakistan, hanno limitato la circolazione di persone provenienti dalla

Cina; in secondo luogo emerge che il Governo cinese ha taciuto sui rischi dell' epidemia dai primi di dicembre a fine

gennaio, aggravando la situazione e arrestando diverse persone tra sanitari, docenti universitari e attivisti che

avevano messo in guardia dai pericoli dell' epidemia. Ciò significa che esistono concezioni culturali molto diverse

riguardo la libertà di informazione e di espressione, diversità che possono causare problemi anche sul versante dei

progetti strettamente economici. La Cina è infatti ancora un paese dittatoriale dove chi sta al vertice è intoccabile e

pagano solo le figure intermedie: così è accaduto anche in questa emergenza in cui Xi Jingping ha licenziato i

funzionari regionali del Partito Comunista, mentre il sindaco di Wu Han ha dichiarato che lui non poteva dichiarare l'

emergenza senza l' avvallo del politburo di Pechino». Dal punto di vista di padre Cervellera una delle poche cose

buone emerse da questa crisi è stata la preghiera per la Cina condivisa dai cristiani fedeli a Roma e da quelli della

Chiesa nazionalista controllata dal Partito. C' è anche un altro aspetto che i paesi occidentali devono tenere in

considerazione guardando alla Cina come partner commerciale ed è relativo ai debiti finanziari. Spiega Cervellera:

«Diversi paesi sono indebitati con la Cina perché Pechino li ha spinti a realizzare le infrastrutture della Belt and Road

Initiative finanziando i progetti, ma ora questi paesi non sono in grado di restituire il prestito e consegnano le opere

nelle mani dei cinesi, ad esempio lo Sri Lanka dovuto dare in concessione per 99 anni il porto di Hambantota per
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Stessa situazione si è creata in altri paesi asiatici, a Gibuti, in Africa e nrl Montenegro in Europa». Persino nel porto

greco del Pireo, ora in mano cinese, le cose non vanno per il meglio nonostante l' incremento dei traffici: i sindacati

infatti denunciano precariato e sfruttamento dei lavoratori. Anche gli investimenti promessi dalla Cina per i progetti

europei sono attualmente fermi: «Se e quando i progetti ripartiranno l' Italia, che ha firmato un memorandum con

Pechino, dovrà stare attenta: gli altri paesi europei a differenza di Roma hanno messo i puntini sulle i chiedendo di

definire bene gli appalti per i progetti infrastrutturali altrimenti succederà come in altri paesi dove i lavori sono stati

affidati totalmente ad imprese cinesi, facendo restare a bocca asciutta gli operatori locali». ricorda il direttore di

Asianews. --
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Commissione Ue avvia aggiornamento delle reti TN-T

Bruxelles. I porti non devono essere considerati solo un centro di

movimentazione o di attività industriali, ma anche porte europee nel

Mediterraneo dotate di piattaforme logistiche interfacciate con le filiere

produttive e distributive dal livello globale a quello locale. Una definizione

semplice ma difficile da realizzare, soprattutto in questo inizio di secolo del

'digitale' e delle interconnessioni a tutto campo. In tutte le declinazioni

strategiche della politica europea sui trasporti, non trattano semplicemente lo

spostamento, di persone e merci, da un luogo all' altro; ma di reti sostenute e

potenziate con i fondi dell' Unione europea, che contribuiscono alla crescita

economica, alla sostenibilità e all' accesso ai servizi essenziali. Infatti, la Rete

Transeuropea di trasporto (TEN-T) è la base per la movimentazione dei flussi

di merci, e lo strumento che consente ai cittadini di spostarsi liberamente all'

interno dell' Unione europea; è anche una politica strategica che unisce la

parte occidentale e orientale dell' UE e disegna il futuro spazio unico europeo

dei trasporti. La Rete (TEN-T), dunque, favorisce l' integrazione dei Paesi

europei, in vista di un mercato unico più vasto e sostiene una politica per la

decarbonizzazione dei trasporti e un ruolo attivo dell' UE nella lotta globale ai cambiamenti climatici. Ora dei nove

corridoi 'core' che costituiscono l' asse portante della Trans European Network - Transport, definita dal Regolamento

Europeo 1315/2013, quattro interessano l' Italia, attraversandola da nord a sud e da ovest a est: il Baltico - Adriatico,

lo Scandinavo-Mediterraneo, il Reno - Alpi, il Mediterraneo. Detto Regolamento ha stabilito gli orientamenti di

sviluppo secondo una struttura a 'doppio strato': una rete centrale (core), di maggior rilevanza strategica per il

mercato interno Ue, da completare entro il 2030, e una rete globale (comprehensive) da completare entro il 2050. In

questi ultimi giorni, la Commissione Ue ha comunicato che ha preso il via un aggiornamento sui principali temi in

corso di sviluppo nell' ambito delle Reti di Trasporto Trans europee (TEN-T). Entro il 31 dicembre 2023, la

Commissione dovrà fare un riesame dell' attuazione della rete centrale, valutando: l' osservanza delle disposizioni

Ten-T, i progressi nell' attuazione, i cambiamenti nei flussi di trasporto di passeggeri e merci, gli sviluppi negli

investimenti delle infrastrutture di trasporto nazionali e le necessità di modifiche. In tale scenario, la Commissione ha

affidato a un team di valutatori indipendenti il compito di elaborare una valutazione sull' implementazione del

Regolamento (Ue) n. 1315/2013. Sulla base dei risultati e delle conclusioni di tale attività, la Commissione intende

dare avvio nella seconda metà del 2020 ai primi passi per la revisione del Regolamento (Ue) n. 1315/2013. Lo studio

prevede una fase di raccolta dati, tra gennaio e luglio 2020, che ha avuto avvio con la pubblicazione di un questionario

on line rivolto agli stakeholder rilevanti, sia pubblici che privati. Occasione per i porti italiani da non sottovalutare. Le

AdSP dei mari meridionali del Mediterraneo dovrebbero farsi carico di politiche volte a colmare i ritardi infrastrutturali

rispetto al nord dell' Europa, valorizzando le eccellenze già presenti permettendo così un' accelerazione dell'

economia del Mezzogiorno che aiuterebbe l' intera Italia. Positivo è stato l' impegno dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Meridionale realizzando una piena integrazione fra Corridoio Mediterraneo e Corridoio

Scandinavo-Mediterraneo della Rete TEN-T. La scorsa settimana, il Gruppo SMET (operatore logistico) ha attivato

un' offerta intermodale per collegare il Piemonte con Verona e, proseguendo, con Bari, trasportando su treno i propri

semirimorchi gruabili P400. Da Bari è possibile, in accordo con Grimaldi Lines, portare i semirimorchi fino in Grecia,

con un concetto trimodale strada-ferro-mare integrato, secondo in Italia dopo l' applicazione operativa nel porto di
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riservata.
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I canali navigabili si interrano: protesta a Venezia

I portuali sfileranno giovedì su una chiatta «Situazione drammatica»

CHIOGGIA Preoccupati a causa dell' interramento dei canali navigabili, gli

operatori portuali di Chioggia sfileranno giovedì a Venezia a bordo di una

chiatta e di altre imbarcazioni. Ideata da Assoagenti Veneto, la manifestazione

ha ottenuto l' appoggio di tutte le sigle cui fanno capo gli imprenditori marittimi

locali e di Confindustria. Significativa, l' adesione dell' Autorità di Sistema

Portuale. Il Comitato per il rilancio del porto attacca duramente le autorità

governative, sinora rivelatesi incapaci di fissare un protocollo preciso per lo

smaltimento dei fanghi e delle sabbie provenienti dai dragaggi. Il colmo

consiste nel fatto che il finanziamento per i dragaggi è disponibile ormai da

parecchi mesi. Gli operatori sono esasperati a causa del progressivo crollo dei

traffici, conseguente alla riduzione dei pescaggi. Ormai, anche le navi di stazza

medio-piccola non riescono più a raggiungere le banchine senza correre il

rischio di finire in secca. L' ultimo incidente risale all' estate scorsa. La protesta

è condivisa anche dai sindacati dei lavoratori portuali i cui rappresentanti, nel

dicembre scorso, avevano inutilmente manifestato le proprie preoccupazioni

alla Commissione di salvaguardia. Nulla di fatto nemmeno nel corso dell' ultima

riunione del Comitatone. RIPETUTI ARENAMENTI «Il problema commenta il portavoce del Comitato per il rilancio

del porto Alfredo Calascibetta accomuna Val da Rio a Marghera. A Chioggia, però, la situazione è drammatica.

Mentre, a causa delle secche, Venezia deve rinunciare alle grandi navi, Val da Rio corre addirittura il rischio di

chiudere. I ripetuti arenamenti hanno già indotto numerosi armatori a cancellare lo scalo dai propri porti di

riferimento». Gli operatori ritengono che buona parte dei fanghi potrebbe essere scaricata, seppur in via provvisoria,

all' Isola delle Trezze, già adibita a discarica una trentina d' anni fa. Per le sabbie prelevate dai canali navigabili della

laguna meridionale (sedimenti non pericolosi) potrebbero, invece essere indicati altri luoghi sinora inutilizzati. Ad

esempio, la penisola incolta vicina a Brondolo, assai bassa rispetto al medio mare il cui piano di campagna potrebbe

essere innalzato proprio con il materiale prelevato dai fondali. Roberto Perini.
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Pompe, valvole, barriere Un piano da 30 milioni per salvare San Marco

Oltre il Mose: presentati i dieci interventi chiave per proteggere la piazza Rizzo (Kostruttiva): «Ora la città spera».
Ambientalisti tutti d' accordo

Alberto Zorzi

VENEZIA Qualcuno la chiama il «salotto» di Venezia, ma quella maxi-guaina

impermeabilizzante, come se fosse il piano terra di un' abitazione qualunque,

non era passata. L' aveva studiata vent' anni fa il Consorzio Venezia Nuova,

quando c' era Giovanni Mazzacurati e il Mose doveva ancora emettere i primi

vagiti: costava 100 miliardi di lire e prevedeva un intervento pesantissimo,

dovendo togliere quasi tutti i 100 mila masegni della piazza. Ora invece per

tenere all' asciutto San Marco si punta su un metodo «soft», con una decina di

interventi integrati tra loro, che - e già questo a Venezia è un miracolo -

mettono d' accordo anche il fronte ambientalista, presente in massa ieri alle

sale monumentali della Biblioteca Marciana per la presentazione del progetto

firmato dalle aziende Kostruttiva (tramite la consorziata Mate) e Thetis. Un

progetto che dovrebbe mettere fine - non prima di tre anni, però, e con un

investimento di 30 milioni - al «paradosso del Mose», se davvero dall' autunno

potrà essere sollevato per difendere Venezia dall' acqua alta: ovvero quattro

schiere di dighe costate 5 miliardi e mezzo di euro alle bocche di porto e

piazza San Marco ancora sott' acqua, con i danni del sale all' inestimabile

patrimonio monumentale, a partire dalla Basilica. Il Mose infatti è tarato per alzarsi quando l' acqua sale a 110

centimetri sopra il medio mare, ma piazza San Marco inizia ad allagarsi a quote ben più basse: a 65 centimetri

addirittura nel nartece (cioè l' atrio) della Basilica, a 71 in piazza, al 20 per cento a quota 81 e per metà a 89. Perché l'

acqua - come hanno spiegato ieri Raffaele Gerometta e Lino Pollastri di Mate - entra non solo scavalcando la riva del

bacino di San Marco, stabilita a quota 110 proprio in relazione al Mose; non solo (in minima parte, in realtà) attraverso

le infiltrazioni dai marginamenti e dal sottosuolo; ma soprattutto risalendo quel sistema di cunicoli (detti «gatoli» in

veneziano) costruiti proprio per il motivo opposto, cioè scaricare in laguna l' acqua delle piogge. E proprio da lì è

partito il pool di architetti e ingegneri, che ha lavorato sulla falsariga del progetto del nartece della Basilica. Il «cuore»

dell' intervento sarà proprio il restauro dei «gatoli», che verranno puliti e impermeabilizzati, sollevando 9-10 mila

masegni, un decimo del totale: alcuni poi saranno chiusi definitivamente, in altri saranno installate delle valvole (quattro

in tutto) per impedire la risalita. Non è tutto però. Per evitare l' allagamento durante le piogge sarà creato un sistema di

sollevamento con sette pompe che porteranno via l' acqua a ritmo di 700 litri al secondo: l' impianto sarà posizionato

sotto un pontile del Bacino, per ridurre al minimo l' impatto paesaggistico e per agevolare la manutenzione, senza

dover alzare quei masegni che stanno invece rendendo complessa quella del nartece. Per proteggere la riva del molo

di San Marco, verranno poi installati una struttura frangionde, poi una pedana in legno con un rialzo di circa mezzo

metro nella parte più bassa e delle piccole paratie d' acciaio di 40 centimetri removibili: in caso di forte vento,

altrimenti, l' onda rischierebbe di sormontare la sponda. Saranno poi ricalibrate le pavimentazioni di alcune calli (non

troppo, perché ci sono le entrate dei negozi), rialzate le porte d' acqua e creata una barriera in acciaio rivestito in

simil-pietra alta 30 centimetri sul lato di Palazzo Ducale. Questo dice il progetto definitivo, consegnato lo scorso 15

gennaio al Consorzio Venezia Nuova, che un anno e mezzo fa aveva incaricato Kostruttiva e Thetis su spinta dell'

allora provveditore Roberto Linetti. Ora gli enti, compresa la Soprintendenza, dovranno vagliarlo, per poi andare
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«Dopo l'"acqua granda" del 12 novembre vogliamo dare un messaggio di speranza alla città - dice il presidente di

Kostruttiva Devis Rizzo - In questi mesi abbiamo lavorato senza clamori: per noi è stato un grande onore, ma anche

una grande responsabilità lavorare sulla piazza più famosa del mondo». Questo inciderà anche sui tempi dei cantieri,

che dovranno avanzare con micro-lotti per dare meno fastidio possibile a negozi e locali, a residenti e turisti. Dal

momento in cui ci sarà il via burocratico, serviranno comunque un paio d' anni di lavori, anche perché per due mesi

almeno i cantieri vanno fermati, tra Carnevale e Capodanno, Redentore e feste varie, comprese le lauree in piazza di

Ca' Foscari. Rizzo invece non si sbilancia sui finanziamenti. «La sicurezza della città non la dà solo il Mose e questo

è un esempio», è il suo messaggio. «Alla fine lasceremo la piazza come l' abbiamo trovata», assicura Gerometta.

Alla base c' è infatti un' accurata analisi della piazza, con i sofisticati georadar e laserscanner e l' utilizzo di software di

modellistica per le immagini in 3D. Ma quando si dovrà scavare, vista la delicatezza, si tornerà all' antico: con le mani.
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«Squadre e un ponte radio per sollevare il Mose I test? Cerchiamo i soldi»

Spitz alla Camera. Pellicani: legge speciale, torni il Magistrato

A. Zo.

VENEZIA «Entro maggio saranno formate le nuove squadre e saranno

concluse tutte le opere delle gallerie principali, tra cui i compressori. Mancherà

la control room, ma le quattro squadre saranno coordinate con un ponte

radio». Il super-commissario del Mose Elisabetta Spitz risponde con piglio

deciso alla raffica di domande della commissione Ambiente della Camera, che

ieri ha iniziato le audizioni sul progetto di legge speciale per Venezia di Nicola

Pellicani (Pd). E ribadisce che da giugno ci saranno le condizioni per sollevare

le dighe tutte assieme, seppur con qualche sforzo organizzativo e senza - per

esempio - quelle gallerie secondarie per i casi di guasto. «Mi sono insediata

due mesi fa e ho lavorato subito a un cronoprogramma per intercettare dal

prossimo autunno le acque alte di emergenza», spiega lei, nominata pochi

giorni dopo il tragico 12 novembre. Il lavoro va avanti, anche se resta qualche

dubbio sui finanziamenti. «Per poter consentire l' attivazione delle quattro

barriere ho fatto una verifica puntuale sulle risorse e non sono ancora del tutto

disponibili», deve ammettere. Anche se poco prima il provveditore reggente

Cinzia Zincone aveva promesso che i soldi sarebbero arrivati dalle casse

pubbliche, dopo le recenti schermaglie con i commissari del Consorzio Venezia Nuova su chi dovesse pagare:

«Anticiperemo tutto ciò che serve a mettere in funzione l' opera, salvo poi verificare a chi spettino i costi». Spitz e

Zincone hanno ammesso i rallentamenti di questi anni: è saltata la scadenza di fine 2018 per la fine dei cantieri, che

avrebbero dovuto dare il via ai tre anni di avviamento. «Ma ora stiamo recuperando», ha detto il provveditore. Spitz

ha spiegato che i test in corso sono già «avviamento» e che i dati saranno utilissimi per il collaudo. «Abbiamo inoltre

avviato degli studi per valutare l' effetto di chiusure parziali delle bocche in alcune circostanze particolari di marea e

vento», ha aggiunto, spiegando che per esempio Chioggia potrebbe essere chiusa a metà per far passare i

pescherecci. Quanto alla manutenzione, ha ribadito che si sta studiando un modo per ridurre i costi, ora previsti di 80-

100 milioni l' anno. Pellicani e il collega Renato Brunetta (Forza Italia) hanno auspicato il ritorno del Magistrato alle

Acque. «E' stato un errore abolirlo nel 2014», ha detto il primo. «Fu un esempio della sensibilità ambientalista ante

litteram dei veneziani», ha aggiunto il secondo. Zincone si è detta più che d' accordo: «La laguna è un unicum e le

competenze non vanno spezzettate - ha detto - la storia le aveva attribuite al Magistrato, anche se poi è giusto

coinvolgere anche gli altri enti». Il provveditore ha auspicato anche una sorta di «Comitatone locale»: «Quello di

Roma è troppo lontano dal territorio». Spitz ha invece chiarito il suo punto di vista sulla governance : «I tre

commissari del Cvn sono gli esecutori e devono concludere l' opera - ha detto - poi per me il 31 dicembre 2021, con

la consegna, il loro ruolo si conclude, come in tutti gli appalti pubblici. Il Provveditorato ha compiti più ampi, io devo

invece fare il rodaggio al Mose». E per il futuro? «Abbiamo 18 mesi per discutere, ma poi dev' esserci un soggetto

chiaro che fa clic, senza troppe sovrastrutture - ha concluso - E dev' essere pubblico, perché le esperienze di

affidamento a privati di opere "fredde", che non creano ricavi, non ha mai funzionato»
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Spitz: «Mose, non abbiamo i soldi necessari per i test»

L' AUDIZIONE VENEZIA Ha raccontato del «grande sforzo organizzativo

fatto» per accelerare i lavori del Mose, in modo da poter alzare le dighe mobili,

in casi di emergenza, già da giugno. Ma ha ammesso anche che le risorse per

i test di sollevamento in corso - costosi, ma fondamentali per la messa in

funzione del sistema - «ad oggi, febbraio, non sono del tutto disponibili». Ha

sottolineato come «il ruolo del Consorzio Venezia Nuova si concluderà con il

31 dicembre 2021, data di consegna dell' opera». E ha ricordato come in

questi diciotto mesi bisognerà «decidere chi farà il clic», chi cioè dovrà

stabilire quando e come far entrare in funzione il sistema di paratoie. Ieri, in

commissione ambiente della Camera, è stato il giorno della commissaria

straordinaria per il Mose, Elisabetta Spitz, che ha parlato a tutto campo. La

prima di una serie di audizioni sulla salvaguardia di Venezia e sulla proposta di

nuova Legge speciale presentata dal deputato dem Nicola Pellicani. LE

COMPETENZE Prima della commissaria, la commissione ha ascoltato anche

la provveditrice vicaria alle Opere pubbliche del Triveneto, Cinzia Zincone, che

ha sostenuto la necessità di non dividere le competente su un unicum come la

laguna e di ricostituire il Magistrato alle acque. Zincone ha ribadito che l' opera è al 93% della spesa, che è una

percentuale da prendere con le molle. «L' opera è enorme, manca ancora tanto. La gran parte degli impianti sarà

terminata ad ottobre, novembre, invece che a giugno». Più ottimista Spitz sulla stessa percentuale: «Ci sono da

pagare lavori non ancora conclusi per 500 milioni. Ecco il 93%. Ma l' opera è tutta lì, non mancano cose sostanziali».

Ad entrambe Pellicani ha chiesto chiarimenti sui ritardi di pagamenti alle imprese che ora minacciano di bloccare i

lavori a fine mese. Spitz ha glissato, Zincone si è limitata a dire che i «ritardi non dipendono dal Provveditorato, che

ha concesso anticipazioni con generosità. Ci sono regole e meccanismi che l' amministrazione deve rispettare. La

nomina della commissaria ci sta aiutando molto, cercheremo di sperimentare altre vie». Spitz ha fatto, invece, il punto

sul lavoro fatto in questi mesi per arrivare ad alzare le paratoie in emergenza. Ha spiegato che, non essendo ancora

pronta la control room che governerà il sistema, in questa prima fase «le operazioni saranno coordinate da una sorta

di ponte radio che sarà allestito nei prossimi due mesi». Ha spiegato che è stato avviato uno studio sulla possibilità di

alzare solo parte delle paratoie, per mitigare le acqua alte, senza intralciare troppo il porto. È stato chiesto quanto

costerà la manutenzione. Zincone ha citato i 100 milioni all' anno di cui si parla da tempo. «Più una stima di scuola che

effettiva. Faremo studi puntuali» ha precisato Spitz, anche per decidere dove fare queste attività: all' Arsenale o in

zona industriale. Intanto la commissaria ha chiesto al Consorzio Venezia Nuova di ridurre le aree di cantiere dove non

necessarie, in particolare a Cavallino. «Danno una brutta impressione ai territori». In chiusura di audizione, Pellicani ha

chiesto di conoscere l' entità delle consulenze attivate dai commissari del Cvn. Richiesta a cui si è associato anche il

deputato di Fi, Renato Brunetta. «Mi impegno ad attivarmi, se è nelle mie competenze» ha assicurato Spitz. R. Br. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, cresta di milioni di euro sui costi dei cassoni di Chioggia

LO SCANDALO VENEZIA Ancora un rinvio per il processo relativo alla

cosiddetta inchiesta Mose 6, che vede sotto accusa sei tra imprenditori e

manager ai quali il procuratore aggiunto di Venezia, Stefano Ancilotto, contesta

una serie di irregolarità fiscali relative ad una cresta milionaria sulle forniture di

cassoni del Mose, da installare alla bocca di porto di Chioggia, avvenute tra il

2010 e il 2015. La difesa ha chiesto il differimento dell' udienza in attesa di

sapere se e quanto le aziende potranno pagare all' Agenzia delle entrate per

regolarizzare la posizione sul fronte fiscale e, soprattutto, se il versamento

delle somme stabilite possa far cadere il procedimento penale a loro carico.

Se ne riparlerà il prossimo 12 maggio. Tra gli imputati figurano il trevigiano Pio

Savioli, 72 anni, chiamato in causa in qualità di consigliere della Clodia scarl, il

romano Stefano Tomarelli, 71 anni presidente della stessa società e Antonio

Picca, 60 anni, di Pescara, rappresentante legale della Clodia scarl. E ancora

Sandro Zerbin, 55 anni, di Campolongo, chiamato in causa in qualità di

presidente della Mose6 Chioggia scarl e della cooperativa Clea; Franco

Morbiolo, 64 anni, di Cona, presidente del Consorzio Coveco e il romano

Duccio Astaldi, 55 anni, rappresentante legale della società Condotte. LE IMPUTAZIONI Nei venti capi d' imputazione

formulati dalla Procura di Venezia vengono contestate una lunga serie di fatture per operazioni ritenute inesistenti, per

un ammontare complessivo di svariati milioni di euro al fine di far figurare costi superiori al reale. Attraverso questi

meccanismi illeciti, secondo gli inquirenti sarebbero state evase ingenti somme di denaro, sia ai fini Iva che di

imposte dirette, garantendo ingenti guadagni alle società coinvolte nei lavori per la realizzazione del sistema di

protezione di Venezia dal fenomeno dell' acqua alta. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, le fatture false a rischio estinzione grazie a una norma della Finanziaria 2020

Roberta De RossiLa nuova Finanziaria 2020 fa cadere l' accusa penale nel

caso di evasori che abbiano saldato i propri conti con l' Erario (con tanto di

sanzioni, ovviamente) se l' evasione è stata messa a segno con false fatture

come quelle che a decine hanno alimentato i fondi neri del Mose? È per

chiarire questo interrogativo sollevato dalle difese - legato alla recentissima

manovra del governo, non ancora pienamente conosciuta in tutte le sue parti

- che ieri il giudice Gilberto Stigliano Messuti ha rinviato al 12 maggio l'

udienza "Mose 6", uno dei tanti procedimenti "figliati" dall' inchiesta madre

sulle Tangenti Mose. In aula, i vertici delle società che hanno realizzato otto

cassoni del Mose per la bocca di porto di Chioggia - sei di soglia e due di

spalla - accusati in questo caso di evasione fiscale, per aver emesso false

fatture, sovradimensionate rispetto alle spese reali. Sono i soldi rimborsati a

pie' di lista con fondi pubblici per la realizzazione dei cassoni del Mose, la cui

differenza - rispetto a spesa reale - serviva ad alimentare i fondi neri per

tangenti e donazioni pagate dal Consorzio Venezia Nuova dell' era

Mazzacurati. Chiuso il capitolo tangenti con condanne e patteggiamenti, resta

ora ancora aperto quello fiscale, perché l' ammontare complessivo delle false fatturazioni è stato anche detratto dalle

imposte delle singole società, come spese per l' acquisto di merce: costi però sovradimensionati, che quindi -

secondo l' accusa mossa dal procuratore aggiunto Stefano Ancilotto - hanno così procurato ai titolari delle ditte un

indebito vantaggio fiscale. Evasione fiscale. Soldi sottratti all' Erario per oltre 4 milioni di euro, secondo le

contestazioni. Una vera e propria cresta sui cassoni del Mose. Ieri, però, gli avvocati della difesa hanno sollevato una

questione, chiedendo al giudice di valutare se nelle pieghe della finanziaria 2020 - che inasprisce le pene per i reati

fiscali - sia stata al contempo estesa l' estinzione del reato penale anche all' evasione con false fatturazioni , nel caso

in cui le pendenze con l' Erario siano state sanate e il Fisco pubblico abbia avuto tutti i soldi dovuti, con relative

sanzioni. Seppur in ritardo e dopo essere stati scoperti dalle inchieste. In questi mesi, le parti faranno i loro

accertamenti. Sotto indagine per questo filone dell' inchiesta Mose sono, a vario titolo: Sandro Zerbin, presidente

della Mose 6 Chioggia e della Clea (avvocata Stefania Pittarello), Franco Morbiolo e Pio Savioli di Coveco (avvocato

Massimo Benozzati), Stefano Tomarelli per Clodia Scarl (avvocato Claudio Coratella), Duccio Astaldi per Condotte e

Antonio Picca per Clodia (avvocato Luca Marafioti). --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la denuncia dei tecnici

«Sabbia e detriti quando si sollevano le paratoie»

«Le paratoie sono state progettate in modo che quando vengono sollevate

aumenta il deposito dei sedimenti». Un nuovo problema potrebbe interessare

la manutenzione del Mose. Lo ha sollevato nel corso del convegno di sabato

all' Ateneo Veneto il professor Enrico Foti, docente all' Università di Catania e

già consulente del Consorzio Venezia Nuova. Durante le manovre di

sollevamento, ha rivelato l' ingegnere, la quantità di sedimenti depositati

aumenta. Un tema con cui si deve fare i conti. Perché proprio il deposito

delle sabbie sopra le paratoie nella barriera di Treporti ne aveva provocato il

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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mancato utilizzo dopo le prime prove di sollevamento del 2017. Notevole il

costo per la pulizia dei fondali e degli alloggiamenti. Dove le paratoie non

erano rientrate. Il Consorzio ha affidato uno studio per capire di che entità

debba essere questa manutenzione. Il deposito di sabbia e sedimenti è

particolarmente massiccio nella bocca di Lido, in particolare a Punta

Sabbioni. Del resto il toponimo testimonia di storici insabbiamenti per via

delle correnti in quel tratto di mare. Problemi che adesso dovranno essere

affrontati. Intanto si programmano i nuovi sollevamenti. Il prossimo dovrebbe

essere il 17 febbraio. Ma il mancato pagamento delle imprese e le polemiche sollevate lo mettono in dubbio. «Se non

ci pagano i lavori fatti e non ci danno garanzie per il futuro bloccheremo i lavori», avevano scritto le piccole imprese

del Consorzio alla commissaria Spitz, ai commissari del Consorzio e al provveditore Zincone. Non hanno mai avuto

risposta. --A.V.
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ieri via all' iter con l' audizione di Elisabetta Spitz

Torna il Magistrato alle Acque La nuova proposta di legge

Riportare in vita il Magistrato alle Acque. E rinforzare la sua struttura tecnica,

che dovrà avere importanti responsabilità sulla gestione e la manutenzione

del Mose. È la novità più importante contenuta nella nuova Proposta di

Legge Speciale depositata alla Camera dal deputato pd Nicola Pellicani. Ieri l'

iter è stato avviato con l' audizione della commissaria Elisabetta Spitz e del

provveditore alle Opere pubbliche Cinzia Zincone. Entrambe hanno

confermato davanti ai deputati della commissione Ambiente che il

cronoprogramma della grande opera resta immutato. Sarà cioè pronta e

collaudata entro il 31 dicembre del 2021. «Entro giugno del 2020», ha

assicurato Spitz, le quattro schiere di paratoie saranno pronte a essere

sollevate in caso di emergenza. Sarà allestito un ponte radio con cui le

squadre di emergenza alle bocche potranno comunicare tra loro». Spitz ha

ribadito che «i soldi del Mose ci sono». Perché allora, come denunciano le

piccole imprese del Consorzio, «i lavori già fatti non vengono pagati?» «Non

è responsabilità nostra», ha detto Zincone, «ma delle procedure». Zincone ha

ammesso l' esistenza di molte criticità che riguardano il Mose.  «La

corrosione esiste, l' ho vista con i miei occhi. Anche se non influirà sul funzionamento del sistema ma sulla sua durata.

Risolta e riparata la criticità del jack-up, la nave per togliere le paratoie costata ben 53 milioni di euro. Infine la

manutenzione. Più difficile del previsto, costerà almeno 100 milioni l' anno». «Quella notte il Mose non si poteva

alzare, sarebbe stato pericoloso»Quanto allo stato di avanzamento dei lavori del Mose, la «solita» cifra del 93 per

cento è stata in parte smentita. «Bisogna vedere cosa si considera», ha detto Zincone, «nel prezzo chiuso, 5493

milioni di euro, non c' è solo il Mose ma anche i lavori del Piano Europa, per l' impatto ambientale dopo la procedura

di infrazione europea. E poi lavori compensativi, l' inserimento architettonico». Infine, i costi dell' avviamento, che non

si sa a chi vanno messi in conto. Si è parlato anche della nuova governance in vista dello scioglimento del Consorzio

dopo il 2021. «Dovrà decidere il Parlamento», ha detto Pellicani. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il Mose torna alla Camera con un' audizione

La provveditrice Zincone ha confermato che l' opera è al 93% della realizzazione, che sarà operativa a giugno e
completa a fine 2021

La provveditr ice vicaria Cinzia Zincone ha partecipato, oggi, al la

commissione Ambiente della Camera per una audizione nell' ambito dell' iter

di modifica della legge speciale per Venezia. Zincone ha confermato la

tempistica già nota: il Mose è «al 93% di realizzazione», ha detto, anche se

«negli ultimi anni certamente ha subito rallentamenti», ma «in questo periodo

ha avuto una decisa accelerazione che ci porterà a poter alzare tutte barriere

a partire da giugno di quest' anno». Il «sistema è interamente finanziato e l'

opera sarà completata nel 2021», ha aggiunto. Il Mose «doveva essere

pronto a dicembre 2018, stiamo cercando di recuperare questo ritardo»,

tenendo presente che servirà poi «un periodo necessario per il raccordo con

tutti gli altri enti, l' Autorita portuale, la capitaneria di porto, i soccorsi, tutti gli

enti che devono entrare nei protocolli e nelle procedure». Zincone, assieme

alla commissaria Elisabetta Spitz, nei giorni scorsi ha assicurato l' impegno

dello Stato a intercedere negli istituti bancari per fornire le garanzie che, come

ribadito dal presidente dell' associazione costruttori edili di Venezia, Giovanni

Salmistrari, sono mancate alle ditte che lavorano per il Consorzio Venezia

nuova, per farsi pagare i lavori.

Venezia Today

Venezia
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Cruise 2030 s' incontra a Palma di Maiorca

PALMA DI MAIORCA Si è riunito a Palma di Maiorca, nella sede dell'Autorità

Portuale delle Baleari, il gruppo di lavoro Cruise 2030 comprendente

delegazioni di otto tra i maggiori porti crocieristici europei, tra cui Amsterdam,

Bergen, Cannes, Dubrovnik, Malaga, Marsiglia, Palma di Maiorca e Venezia.I

delegati, tra cui il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Pino Musolino, si sono dati appuntamento per

rinnovare e formalizzare il loro impegno rispetto all'iniziativa Cruise 2030 Call

For Action e hanno stabilito che l'obiettivo principale dev'essere la definizione

di strategie comuni all'interno delle quali ciascun porto può individuare una via

per supportare lo sviluppo sostenibile della crocieristica nel proprio territorio

tale da bilanciare le necessità dell'industria, dell'ambiente e delle città portuali

stesse.Nel corso della giornata sono state presentate le conclusioni dello

studio commissionato dall'Autorità veneziana e condotto da Risposte

Turismo sul tema Verso un nuovo equilibrio tra porti, destinazioni turistiche e

crocieristica.L'analisi interpreta i dati raccolti in otto porti europei ed evidenzia

la crescita dell'industria crocieristica negli ultimi anni, nel contesto di una

crescita globale dei flussi turistici, riconoscendo che ci possono essere anche ricadute negative a livello locale, quali

l'impatto ambientale e la pressione generata dai turisti nei centri storici. Lo studio indica che il futuro dell'industria

crocieristica dipende dalla sua capacità di trovare una situazione di comune vantaggio e per le compagnie e per le

città portuali.Tra i principali argomenti discussi nel corso dell'incontro: La definizione di iniziative che spingano le

compagnie crocieristiche ad attivarsi per ridurre gli impatti ambientali nei porti. Tra le misure suggerite dalle Autorità

Portuali: il rifornimento in banchina, l'uso di carburanti con contenuto di zolfo dello 0,1%, l'uso del GNL, la riduzione

della velocità delle navi, il coinvolgimento dell'intera catena turistica, etc. La decisione di posporre temporaneamente

l'entrata di nuovi porti nel gruppo di lavoro Cruise 2030. L'obiettivo ultimo è la definizione di nuovi standard per

un'industria crocieristica sostenibile, con particolare attenzione alle necessità dei porti e dei territori in cui sono inseriti.

La possibilità di adottare precisi standard per un nuovo tipo di flotta di classe Europa, compatibile con le

caratteristiche dei porti europei. La cooperazione sugli obiettivi prefissati deve passare per l'interazione e la

discussione con le autorità locali, in un contesto che renda possibile il governo delle diverse destinazioni turistiche nel

loro complesso, piuttosto che attraverso una negoziazione continua con i singoli attori istituzionali.Il prossimo

incontro del gruppo di lavoro è programmato per giugno e sarà ospitato e organizzato dal porto di Cannes.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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APPRODATA IN BANCHINA LA PORTACONTAINER MAERSK KOTKA

Operativo il nuovo terminal di Vado

Diventa operativo il nuovo terminal container di Vado Gateway (Savona), la

più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni

gestita da Apm Terminals Vado Ligure, società del gruppo danese Apm

Terminals, tra i principali operatori terminalistici al mondo. A Vado è

approdata ieri la M/V Maersk Kotka (portacontainer con una capacità di

oltre 6.400 Teu, nella foto) , prima delle sette navi della linea marittima ME2

di Maersk che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India. Dopo il

servizio ME2 è previsto per l' inizio di marzo l' arrivo anche del servizio

MMX, la seconda linea marittima di Maersk che collega il Mediterraneo col

Canada.

Il Sole 24 Ore

Savona, Vado
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È operativo il terminal portuale di Vado Ligure

È diventato operativo il nuovo terminal contenitori di Vado Ligure (Savone).

Ieri mattina è approdata la prima nave: si tratta della Maersk Kotka, prima delle

sette unità della linea marittima ME2 di Maersk che collega il Mediterraneo con

il Medio Oriente e l' India. Il nuovo terminal contenitori di Vado Ligure, che è

stato realizzato con un investimento di 450 milioni di euro e inaugurato il 12

dicembre 2019, è la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia

negli ultimi decenni. Entro la fine del 2020 dovrebbe dare lavoro a circa 300

persone. Può accogliere anche le grandi navi di ultima generazione e, a

regime, sarà in grado di movimentare circa 900 mila teu all' anno. La nave

Kotka, partita dal porto di Tangeri (Marocco), è giunta a Vado dopo gli scali ad

Alcegiras, Valencia e Fos Sur Mer/Marsiglia, e proseguirà il proprio viaggio

verso Egitto, Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi fino ad Abu Dhabi. I

container scaricati a Vado raggiungeranno, tra gli altri, gli interporti di Pioltello

(Milano), Rubiera (Modena) e Padova. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure

Piattaforma Maersk ieri ha attraccato la prima maxi nave

E' arrivata in banchina ieri, a Vado Gateway, la nave M/V Maersk Kotka, prima

di 7 navi del servizio ME 2 di Maersk che collega il Mediterraneo con il Medio

Oriente e l' India. Previsto invece per l' inizio di marzo l' avvio del servizio

MMX di Maersk che collega il Mediterraneo con il Canada. La piattaforma

vadese entra così in piena operatività. La Maersk Kotka è una portacontainer

con una capacità di 6.400 TEU. Partita dal porto di Tangeri in Marocco, è

giunta a Vado Gateway dopo gli scali ad Algeciras, Valencia, Fos Sur

Mer/Marsiglia e proseguirà il proprio viaggio verso Port Said in Egitto e vari

altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi.

Insieme alle altre sei navi della linea, tutte portacontainer della capacità

compresa tra i 7 egli 8 mila Teu, la Maersk Kotka garantirà il collegamento del

Medio Oriente e India con Vado Gateway una vola a settimana. Terminate le

operazioni di sbarco, una parte dei contenitori sarà affidata alle compagnie di

trasporto che preventivamente avranno preso un appuntamento con i varchi

del terminal attraverso il nuovo sistema «Truck Appontment System». L' altra

parte di container sarà invece caricata sui treni che collegano Vado agli

interporti di Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e Padova. Altrettanto importante l' attività di export che usufruisce di

questo collegamento con container in arrivo da tutto il Nord Italia sia via strada, sia via ferrovia. Anche le 5 navi del

servizio MMX con il Canada da circa 2.500 Teu ciascuna scaleranno a Vado una volta a settimana. «Siamo

finalmente operativi - ha affermato l' amministratore delegato di Apm Terminals Paolo Cornetto. Poter servire i nostri

clienti dopo anni di difficoltà ci appare un sogno. Faremo il necessario per rendere Vado Gateway sinonimo di

efficienza e attenzione al cliente». a.am. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Al nuovo container terminal Vado Gateway è approdata la prima nave

È la prima di sette portacontainer del servizio ME2 di Maersk Line che collega

Mediterraneo con Medio Oriente e India Oggi al Vado Gateway, il nuovo

container terminal gestito dalla APM Terminals Vado Ligure del gruppo

danese APM Terminals nel porto di Vado Ligure che è stato inaugurato alla

fine dello scorso anno ( del 12 dicembre 2019), è approdata la prima nave. Si

tratta della portacontenitori Maersk Kotka che ha una capacità di oltre 6.400

teu ed è la prima di sette navi impiegate nel servizio ME2 di Maersk Line che

collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India. La nave è partita dal

porto marocchino di Tanger Med ed è giunta a Vado Gateway dopo gli scali

ad Alcegiras, Valencia e Marsiglia Fos, e proseguirà il proprio viaggio verso

Port Said in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati

Arabi Uniti, fino ad Abu Dhabi. Una parte dei container sbarcati a Vado dalla

Maersk Kotka sarà affidata agli autotrasportatori che preventivamente

avranno preso prenotato il loro ritiro attraverso il nuovo sistema denominato

"Truck Appointment System", mentre gli altri saranno caricati sui treni che

collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e

Padova. Dopo il servizio ME2, è previsto per l' inizio di marzo l' arrivo al Vado Gateway anche del servizio MMX,

linea marittima della Maersk che collega il Mediterraneo con il Canada. Anche le cinque navi impegnate su questa

linea, della capacità di circa 2.500 teu, scaleranno a Vado Gateway una volta alla settimana.

Informare

Savona, Vado
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"Vado Gateway" primo attracco al nuovo terminal container per Maersk Kotka

La nave Maersk Kotka attracherà al nuovo terminal container Vado Gateway

(inaugurato il 12 dicembre scorso) a marzo l' arrivo anche del servizio MMX,

cinque navi della stessa compagnia di navigazione Maersk impegnate su

questa linea faranno scala una volta alla settimana. Vado Gateway è il nuovo

terminal container deep-sea del porto d i  Vado Ligure, gestito da APM

Terminals Vado Ligure Spa, rappresenta uno dei terminali marittimi della

"Nuova Via della Seta". Terminal fra i più tecnologici del Mediterraneo con Il

piazzale di stoccaggio completamente automatizzato (le gru sono

supervisionate in remoto) Terminate le operazioni di sbarco, una parte dei

contenitori sarà affidata le compagnie di trasporto preventivamente dovranno

prenotare un 'appuntamento' con i varchi del terminal attraverso il sistema

denominato "Truck Appointment System", l' altra parte di container sarà

invece caricata sui treni.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Avvio operatività di Vado Gateway

Approdata oggi in banchina la porta contenitori Maersk Kotka

Massimo Belli

VADO LIGURE Avvio dell'operatività per il nuovo terminal container di Vado

Gateway, la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi

decenni gestita da APM Terminals Vado Ligure, società del gruppo danese

APM Terminals, tra i principali operatori terminalistici al mondo. Alla banchina

del nuovo terminal deep sea di Vado Ligure è approdata oggi la full containers

Maersk Kotka, prima delle sette navi impiegate nel servizio ME2 operato da

Maersk Line per collegare il Mediterraneo con il Medio Oriente e l'India. La

nave che ha una capacità di oltre 6.400 teu, partita dal porto di Tangeri in

Marocco, è giunta a Vado Gateway dopo gli scali ad Alcegiras, Valencia e

Fos Sur Mer/Marsiglia, e proseguirà il proprio viaggio verso Port Said in

Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino ad

Abu Dhabi. Insieme alle altre sei navi della linea, tutte porta container di

capacità tra i 7 mila e gli 8 mila teu, la Maersk Kotka garantirà il collegamento

del Medio Oriente e India con Vado Gateway una volta alla settimana.

Terminate le operazioni di sbarco, una parte dei contenitori sarà affidata alle

compagnie di trasporto che preventivamente avranno preso un appuntamento'

con i varchi del terminal attraverso il nuovo sistema denominato Truck Appointment System. L'altra parte di container

sarà invece caricata sui treni che collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e

Padova. Altrettanto importante l'attività di export che usufruisce di questo collegamento, con containers in arrivo da

tutto il nord Italia, sia via strada che via ferrovia. Oltre al servizio ME2, all'inizio di marzo è previsto anche l'arrivo del

servizio MMX, una seconda linea di Maersk che collega il Mediterraneo col Canada. Anche le cinque navi impegnate

su questa relazione commerciale, da circa 2.500 teu ciascuna, scaleranno a Vado Gateway una volta alla settimana.

Paolo Cornetto, amministratore delegato di APM Terminals Vado Ligure, ha così commentato l'avvio dell'operatività:

Con l'arrivo in banchina della prima nave, il nuovo terminal container deep sea di Vado Ligure è ufficialmente

operativo. Dopo anni di difficoltà per il completamento della infrastruttura, poter finalmente servire i clienti rappresenta

per noi un sogno. Faremo tutto il necessario per far sì che Vado Gateway diventi presto sinonimo di efficienza e

attenzione al cliente, il sistema portuale preferito dai clienti: questa è oggi e continuerà ad essere nei prossimi anni la

nostra mission'. Siamo entusiasti che d'ora in poi un servizio così importante scali Vado Ligure e ci consenta di

esprimere tutto il potenziale del nuovo terminal. I nostri clienti beneficeranno dell'efficienza logistica e tecnologica di

Vado, che è già divenuto il nuovo gateway per il nord Italia, afferma Leah Korgaard Offutt, Central Mediterranean

Area managing director Maersk. Dall'inaugurazione del nuovo terminal container, avvenuta lo scorso 12 Dicembre, ad

oggi, Vado Gateway sta registrando incrementi dei livelli occupazionali, con previsione di chiudere entro la fine del

2020 con circa 300 unità, incluse le manutenzioni, come da piano sociale condiviso con gli enti preposti. Come noto,

Vado Gateway è un sistema portuale moderno ed unico nel suo genere in Italia, composto dal nuovo terminal

container deep-sea e l'adiacente Reefer Terminal, il più grande hub della logistica della frutta del Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Il Vado Gateway operativo: arrivata al terminal la prima nave Maersk

VADO LIGURE - E' diventato operativo il nuovo terminal contenitori di Vado

Ligure. Questa mattina e' approdata la prima nave: si tratta della Maersk

Kotka, prima delle sette navi della linea marittima ME2 di Maersk che collega

il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India. Il nuovo terminal contenitori di

Vado Ligure che sancisce l' alleanza fra colossi internazionali dello shipping,

portando la Cina sulle banchine liguri, visto che e' gestito da APM terminals

Vado ligure spa, societa' partecipata da APM Terminals (nata come divisione

del gruppo danese APM Moller-Maersk) al 50%, al 40% dalla cinese Cosco

shipping ports e al 10% da Qingdao port. E' stato realizzato con un

investimento di 450 milioni di euro e inaugurato il 12 dicembre 2019, e' la piu'

importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni. Entro

la fine del 2020 dovrebbe dare lavoro a circa 300 persone. Puo' accogliere

anche le grandi navi di ultima generazione e, a regime, sara' in grado di

movimentare circa 900 mila teu all' anno. La nave, partita dal porto di Tangeri

(Marocco), è giunta a Vado dopo gli scali ad Alcegiras, Valencia e Fos Sur

Mer/Marsiglia , e proseguira' il proprio viaggio verso Egitto, Arabia Saudita,

Oman ed Emirati Arabi fino ad Abu Dhabi. I container scaricati a Vado raggiungeranno, tra gli altri, gli interporti di

Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e Padova. "Dopo anni di difficolta' per il completamento della infrastruttura, poter

finalmente servire i clienti rappresenta per noi un sogno - commenta Paolo Cornetto, Ad di APM Terminals Vado

Ligure - Faremo tutto il necessario per far si' che Vado Gateway diventi sinonimo di efficienza e attenzione al cliente".

Commenti.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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APM Terminals Vado Ligure, al via l' operatività del nuovo terminal container (FOTO)

Approdata oggi in banchina la M/V Maersk Kotka, prima delle sette navi del servizio ME2 di Maersk che collega il
Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India

Avvio dell' operatività per il nuovo terminal container di Vado Gateway, la più

importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni gestita

da APM Terminals Vado Ligure, società del gruppo danese APM Terminals,

tra i principali operatori terminalistici al mondo. Nella banchina del nuovo

terminal deep sea di Vado Ligure è approdata oggi la M/V Maersk Kotka,

prima delle sette navi della linea marittima ME2 di Maersk che collega il

Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India. La nave, una portacontainer con

una capacità di oltre 6.400 TEU partita dal porto di Tangeri in Marocco, è

giunta a Vado Gateway dopo gli scali ad Alcegiras, Valencia e Fos Sur

Mer/Marsiglia, e proseguirà il proprio viaggio verso Port Said in Egitto e vari

altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi.

Insieme alle altre sei navi della linea, tutte portacontainer di capacità tra i 7

mila e gli 8 TEU, la M/V Maersk Kotka garantirà il collegamento del Medio

Oriente e India con Vado Gateway una volta alla settimana. Terminate le

operazioni di sbarco, una parte dei contenitori sarà affidata alle compagnie di

trasporto che preventivamente avranno preso un 'appuntamento' con i varchi

del terminal attraverso il nuovo sistema denominato "Truck Appointment System". L' altra parte di container sarà

invece caricata sui treni che collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e Padova.

Altrettanto importante l' attività di export che usufruisce di questo collegamento, con containers in arrivo da tutto il

nord Italia, sia via strada che via ferrovia. Dopo il servizio ME2 è previsto per l' inizio di marzo l' arrivo anche del

servizio MMX, la seconda linea marittima di Maersk che collega il Mediterraneo col Canada. Anche le cinque navi

impegnate su questa linea, da circa 2.500 TEU ciascuna, scaleranno a Vado Gateway una volta alla settimana. "Con l'

arrivo in banchina della prima nave - commenta Paolo Cornetto, Amministratore Delegato di APM Terminals Vado

Ligure - il nuovo terminal container deep sea di Vado Ligure è ufficialmente operativo. Dopo anni di difficoltà per il

completamento della infrastruttura, poter finalmente servire i clienti rappresenta per noi un sogno. Faremo tutto il

necessario per far sì che Vado Gateway diventi presto sinonimo di efficienza e attenzione al cliente, il sistema

portuale preferito dai clienti: questa è oggi e continuerà ad essere nei prossimi anni la nostra 'mission'". "Siamo

entusiasti che d' ora in poi un servizio così importante scali Vado Ligure e ci consenta di esprimere tutto il potenziale

del nuovo terminal. I nostri clienti beneficeranno dell' efficienza logistica e tecnologica di Vado, che è già divenuto il

nuovo gateway per il nord Italia", afferma Leah Korgaard Offutt, Central Mediterranean Area Managing Director

Maersk. Dall' inaugurazione del nuovo terminal container, avvenuta lo scorso 12 dicembre, ad oggi, Vado Gateway sta

registrando incrementi dei livelli occupazionali, con previsione di chiudere entro la fine del 2020 con circa 300 unità,

incluse le manutenzioni, come da piano sociale condiviso con gli enti preposti. Vado Gateway è un sistema portuale

moderno ed unico nel suo genere in Italia a servizio delle compagnie di navigazione e degli operatori logistici. L'

infrastruttura, situata a Vado Ligure, comprende il nuovo terminal container deep-sea e l' adiacente Reefer Terminal, il

più grande hub della logistica della frutta del Mediterraneo. Gestito da APM Terminals Vado Ligure, società del gruppo

APM Terminals, tra le principali società terminalistiche al mondo e realizzato grazie a un investimento complessivo di

450 milioni di euro, il nuovo terminal container rafforza la competitività del sistema portuale italiano e rappresenta uno

Savona News

Savona, Vado
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snodo strategico per la nuova "Via della Seta", collegando i mercati di Nord Italia, Svizzera, Germania Francia

nordorientale con il Far East. Con 700 metri di banchina e fondali fino a 17,25 mt, un' altezza di ben 4,5 metri sopra
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il livello del mare, il nuovo terminal container può accogliere ed operare senza limitazioni anche le grandi navi di

ultima generazione (ULCS - Ultra Large Container Ships) e, a regime, sarà in grado di movimentare circa 900 mila teu

all' anno (contenitori da 20 piedi), con un obiettivo di intermodalità su ferro del 40%. Grazie ad un magazzino di

refrigerato di 24.000 mq e alla presenza di 14 celle a temperatura controllata e differenziata, Reefer Terminal può

movimentare fino a 250.000 teu e 600.000 tonnellate di prodotti ortofrutticoli. Sono 390 gli addetti impiegati a Vado

Ligure, circa 240 incluse le manutenzioni nel nuovo terminal (numero che salirà a circa 300 risorse entro la fine del

2020) e circa 150 presso Reefer Terminal.

Savona News

Savona, Vado
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Vado, parte l'operatività del terminal di Apm

Genova Al via l'operatività per il nuovo terminal container di Vado Gateway ,

la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni

gestita da APM Terminals Vado Ligure , società del gruppo danese APM

Terminals , tra i principali operatori terminalistici al mondo. Nella banchina del

nuovo terminal deep sea di Vado Ligure è approdata oggi la M/V Maersk

Kotka , prima delle sette navi della linea marittima ME2 di Maersk che collega

il Mediterraneo con il Medio Oriente e l'India . La nave, una portacontainer con

una capacità di oltre 6.400 teu partita dal porto di Tangeri in Marocco, è giunta

a Vado Gateway dopo gli scali ad Alcegiras, Valencia e Fos Sur Mer/Marsiglia

, e proseguirà il proprio viaggio verso Port Said in Egitto e vari altri terminal in

Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi . Insieme alle altre

sei navi della linea, tutte portacontainer di capacità tra i 7 mila e gli 8 teu, la

M/V Maersk Kotka garantirà il collegamento del Medio Oriente e India con

Vado Gateway una volta alla settimana. Terminate le operazioni di sbarco,

una parte dei contenitori sarà affidata alle compagnie di trasporto che

preventivamente avranno preso un 'appuntamento'con i varchi del terminal

attraverso il nuovo sistema denominato 'Truck Appointment System' . L'altra parte di container sarà invece caricata

sui treni che collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello (Milano), Rubiera (Modena) e Padova. Dopo il servizio

ME2 è previsto per l'inizio di marzo l'arrivo anche del servizio MMX, la seconda linea marittima di Maersk che collega

il Mediterraneo col Canada. Anche le cinque navi impegnate su questa linea, da circa 2.500 teu ciascuna, scaleranno

a Vado Gateway una volta alla settimana. 'Con l'arrivo in banchina della prima nave - dichiara Paolo Cornetto, ad di

APM Terminals Vado Ligure il nuovo terminal container deep sea di Vado Ligure è ufficialmente operativo. Dopo anni

di difficoltà per il completamento della infrastruttura, poter finalmente servire i clienti rappresenta per noi un sogno.

Faremo tutto il necessario per far sì che Vado Gateway diventi presto sinonimo di efficienza e attenzione al cliente, il

sistema portuale preferito dai clienti: questa è oggi e continuerà ad essere nei prossimi anni la nostra 'mission''.

Esprime soddisfazione anche Leah Korgaard Offutt, central Mediterranean area managing director Maersk : 'Siamo

entusiasti che d'ora in poi un servizio così importante scali Vado Ligure e ci consenta di esprimere tutto il potenziale

del nuovo terminal. I nostri clienti beneficeranno dell'efficienza logistica e tecnologica di Vado, che è già divenuto il

nuovo gateway per il nord Italia'. Dall'inaugurazione del nuovo terminal container, avvenuta lo scorso 12 dicembre, ad

oggi, Vado Gateway sta registrando incrementi dei livelli occupazionali, con previsione di chiudere entro la fine del

2020 con circa300 unità, incluse le manutenzioni, come da piano sociale condiviso con gli enti preposti.

shipmag.it

Savona, Vado
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Con la nave Maersk Kotka entra nel vivo l'operatività di Vado Gateway

Con oggi è entrata nel vivo l'operatività del nuovo terminal container Vado

Gateway, la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi

decenni gestita da Apm Terminals Vado Ligure, società del gruppo danese

APM Terminals, tra i principali operatori terminalistici al mondo. Nella

banchina del nuovo terminal deep sea di Vado Ligure è approdata oggi la

portacontainer Maersk Kotka, prima delle sette navi della linea marittima Me2

di Maersk che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l'India. La nave,

una portacontainer con una capacità di oltre 6.400 Teu partita dal porto di

Tangeri in Marocco, è giunta a Vado Gateway dopo gli scali ad Alcegiras,

Valencia e Fos Sur Mer/Marsiglia, e proseguirà il proprio viaggio verso Port

Said in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi,

fino ad Abu Dhabi. Insieme alle altre sei navi della linea, tutte portacontainer di

capacità tra 7.000 e 8.000 Teu, laMaersk Kotka garantirà il collegamento del

Medio Oriente e India con Vado Gateway una volta alla settimana. Il terminal

informa che terminate le operazioni di sbarco, una parte dei contenitori sarà

affidata alle compagnie di trasporto che preventivamente avranno preso un

appuntamento con i varchi del terminal attraverso il nuovo sistema denominato Truck Appointment System'. L'altra

parte di container sarà invece caricata sui treni che collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello (Milano), Rubiera

(Modena) e Padova. Altrettanto importante sarà l'attività in export. Dopo il servizio ME2 è previsto per l'inizio di

marzo l'arrivo anche del servizio Mmx , la seconda linea marittima di Maersk che collega il Mediterraneo col Canada.

'Con l'arrivo in banchina della prima nave il nuovo terminal container deep sea di Vado Ligure è ufficialmente operativo

ha commentato Paolo Cornetto, amministratore delegato di Apm Terminals Vado Ligure. Dopo anni di difficoltà per il

completamento della infrastruttura, poter finalmente servire i clienti rappresenta per noi un sogno. Faremo tutto il

necessario per far sì che Vado Gateway diventi presto sinonimo di efficienza e attenzione al cliente, il sistema

portuale preferito dai clienti: questa è oggi e continuerà ad essere nei prossimi anni la nostra mission'.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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Da marzo in arrivo a Vado Gateway il secondo servizio di Maersk col Canada

La compagnia di navigazione danese Maersk Line ha confermato, con un

apposito annuncio rivolto ai caricatori, che da inizio marzo la rotazione del

servizio Mmx - Med Montreal Express prevede un nuovo scalo nel porto di

Vado Ligure che sostituisce quello finora effettuato presso il La Spezia

Container Terminal. Nei mesi scorsi la compagnia aveva eliminato lo scalo

diretto al Salerno Container Terminal che viene ora servito via feeder da

Algeciras. La prima nave del servizio Mmx ad approdare al nuovo Vado

Gateway operato da Apm Terminals sarà la Nora Maersk da circa 2.200 Teu

di capacità attesa in Liguria a inizio marzo. La nuova rotazione del servizio fra

mediterraneo e Canada sarà dunque: Fos Sur Mer, Vado Ligure, Algeciras,

Port Tangier, Montreal, Port Tangier. Fra pochi giorni, inoltre, è attesa a Vado

la nave che inaugurerà ufficialmente l'inserimento del nuovo terminal container

nella rotazione del servizio Me2 sempre di Maersk (collega Mediterraneo e

Medio Oriente) dopo la prima toccata sperimentale già effettuata lo scorso 21

gennaio.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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Al via l'operatività del nuovo terminal container di Vado Ligure

Approdata in banchina la M/V Maersk Kotka. Avvio dell'operatività per il

nuovo terminal container di Vado Gateway, la più importante infrastruttura

portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni gestita da APM Terminals Vado

Ligure, società del gruppo danese APM Terminals, tra i principali operatori

terminalistici al mondo. Nella banchina del nuovo terminal deep sea di Vado

Ligure è approdata oggi la M/V Maersk Kotka, prima delle sette navi della

linea marittima ME2 di Maersk che collega il Mediterraneo con il Medio

Oriente e l'India. La nave, una portacontainer con una capacità di oltre 6.400

TEU partita dal porto di Tangeri in Marocco, è giunta a Vado Gateway dopo

gli scali ad Alcegiras, Valencia e Fos Sur Mer/Marsiglia, e proseguirà il

proprio viaggio verso Port Said in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita,

Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi. Insieme alle altre sei navi della

linea, tutte portacontainer di capacità tra i 7 mila e gli 8 TEU, la M/V Maersk

Kotka garantirà il collegamento del Medio Oriente e India con Vado Gateway

una volta alla settimana. Terminate le operazioni di sbarco, una parte dei

contenitori sarà affidata alle compagnie di trasporto che preventivamente

avranno preso un appuntamento' con i varchi del terminal attraverso il nuovo sistema denominato Truck Appointment

System. L'altra parte di container sarà invece caricata sui treni che collegano Vado Ligure agli interporti di Pioltello

(Milano), Rubiera (Modena) e Padova. Altrettanto importante l'attività di export che usufruisce di questo collegamento,

con containers in arrivo da tutto il nord Italia, sia via strada che via ferrovia. Dopo il servizio ME2 è previsto per

l'inizio di marzo l'arrivo anche del servizio MMX, la seconda linea marittima di Maersk che collega il Mediterraneo col

Canada. Anche le cinque navi impegnate su questa linea, da circa 2.500 TEU ciascuna, scaleranno a Vado Gateway

una volta alla settimana. Con l'arrivo in banchina della prima nave commenta Paolo Cornetto, Amministratore

Delegato di APM Terminals Vado Ligure - il nuovo terminal container deep sea di Vado Ligure è ufficialmente

operativo. Dopo anni di difficoltà per il completamento della infrastruttura, poter finalmente servire i clienti rappresenta

per noi un sogno. Faremo tutto il necessario per far sì che Vado Gateway diventi presto sinonimo di efficienza e

attenzione al cliente, il sistema portuale preferito dai clienti: questa è oggi e continuerà ad essere nei prossimi anni la

nostra mission'. Siamo entusiasti che d'ora in poi un servizio così importante scali Vado Ligure e ci consenta di

esprimere tutto il potenziale del nuovo terminal. I nostri clienti beneficeranno dell'efficienza logistica e tecnologica di

Vado, che è già divenuto il nuovo gateway per il nord Italia, afferma Leah Korgaard Offutt, Central Mediterranean

Area Managing Director Maersk. Dall'inaugurazione del nuovo terminal container, avvenuta lo scorso 12 dicembre, ad

oggi, Vado Gateway sta registrando incrementi dei livelli occupazionali, con previsione di chiudere entro la fine del

2020 con circa 300 unità, incluse le manutenzioni, come da piano sociale condiviso con gli enti preposti.

www.apmterminals.com Indietro Elenco Avanti

Transportonline

Savona, Vado
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RAPPORTO OTI 2019

Porto di Genova, il caos viabilità costa il 5% del traffico container

Le difficoltà di accesso rischiano di dirottare le spedizioni verso altri scali Mondini: per le imprese gli ultimi crolli più
dannosi della tragedia del Morandi

Raoul de Forcade, Marco Morino - Il caos viabilità che ha colpito la Liguria

dopo il crollo del ponte Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018, sta

compromettendo gravemente sia il sistema portuale ligure sia interi

comparti economici del Nord Ovest, facendo lievitare i costi legati ai

trasporti e alla logistica. L' allarme è contenuto nell' edizione 2019 del

rapporto Oti, l' osservatorio sulle infrastrutture del Nord Ovest a cura delle

tre maggiori associazioni territoriali di Confindustria della macroarea:

Assolombarda, Unione industriale di Torino e Confindustria Genova. Il 2019

è stato infatti caratterizzato dal crollo di un altro viadotto sulla A6 Savona-

Torino e da pesanti limitazioni alla circolazione sulla rete autostradale ligure

per accertati problemi di staticità. In particolare, il settore dei trasporti

eccezionali è praticamente paralizzato a causa dell' impossibilità di

accedere ai porti liguri e ai valichi alpini del Nord Ovest attraverso l' attuale

rete stradale e autostradale. «Il 2019 si conferma un anno di sofferenza per

le infrastrutture, basti pensare che l' 80% dei progetti monitorati dal rapporto

Oti Nord Ovest nell' anno appena trascorso non ha fatto passi in avanti -

commenta Stefano Venturi, vicepresidente di Assolombarda con delega alla competitività territoriale -. La ragione va

ricercata sia nel mancato finanziamento di molti cantieri, sia nell' aggravarsi di criticità legate alla complessità delle

procedure, alla lentezza degli enti decisionali e, in alcuni casi, al persistere di veti politici. Purtroppo - continua Venturi

- anche nel 2019 si registra il fallimento di importanti imprese appaltatrici, con la conseguente necessità di

riassegnazione dei lavori». Porti liguri a rischio Gli eventi di fine novembre, si legge nel rapporto, che hanno

determinato le chiusure e le successive riaperture a singhiozzo delle autostrade A6 Savona-Torino e A26 Voltri-

Gravellona Toce - peraltro con limitazioni di corsie e di portata - hanno avuto gravi ripercussioni sull' intero tessuto

economico ligure e sulle attività portuali in particolare. A questi peraltro si debbono aggiungere le pesanti limitazioni

sulla A7 Genova-Serravalle, interessata in più tratti da lavori che ne consentono il transito in una sola corsia per senso

di marcia. Le limitazioni di sagoma e massa che interessano le autostrade liguri in diversi tratti hanno di fatto precluso

la possibilità di effettuare trasporti eccezionali sulla rete autostradale ligure con pesanti ripercussioni sui traffici degli

scali liguri ai quali detti trasporti erano diretti. Sebbene le previsioni ricavate dai piani di impresa a suo tempo

presentati delle imprese terminaliste indichino uno sviluppo dei traffici portuali per i prossimi tre anni del +3,9%, vi è il

concreto rischio che la fragilità del sistema viario ligure e le oggettive difficoltà di raggiungere i porti liguri inducano gli

armatori e i rappresentanti della merce a spostare i traffici verso altri scali. Nel caso del porto di Genova, gli effetti

negativi conseguenti al crollo del ponte Morandi si sono registrati, come da previsioni, anche nel 2019. Sebbene le

nuove arterie al servizio del porto e della città aperte nel corso 2018 (ossia le strade "La Superba" e "Guido Rossa")

siano riuscite a limitare in parte i danni causati dalle gravi carenze infrastrutturali del territorio, l' inutilizzabilità del ponte

ha comportato disagi e congestionamenti sulla viabilità urbana e quella portuale. Spiega Giampaolo Botta, direttore

generale di Spediporto (spedizionieri genovesi): «Con questa situazione autostradale, sommata all' onda lunga del

crollo del Morandi e nell'

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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attuale congiuntura europea e nazionale non favorevole, il porto di Genova rischia di perdere tra il 4 e il 5% del suo

traffico contenitori. Intanto, per le condizioni delle infrastrutture viarie si è già azzerato il project cargo (cioè i trasporti

eccezionali via nave, ndr)». Anche il porto di Savona-Vado ha risentito negativamente delle gravi criticità che hanno

interessato le autostrade liguri ed in particolare del crollo del viadotto sulla A6 Savona Torino avvenuto il 24

novembre. La tratta Savona-Altare risulta a oggi transitabile su una sola corsia per senso di marcia. Peraltro tale tratta

autostradale è interessata da frequenti provvedimenti di chiusura totale della circolazione in occasione della

diramazione di allerte meteo "rosse" da parte delle autorità competenti alla luce del possibile ripetersi di eventi franosi

che possano pregiudicare la staticità dei piloni. Le imprese di Genova «Nel mondo dell' autotrasporto sembra pesare

più quello che è accaduto sulle infrastrutture autostradali liguri, a novembre e dicembre del 2019, che non gli effetti del

crollo del viadotto Morandi». A sottolinearlo è il presidente di Confindustria Genova, Giovanni Mondini, presentando i

risultati dell' analisi congiunturale sull' economia genovese del secondo semestre 2019. Analisi che mostra una

situazione di resilienza del territorio con cantieristica navale e hi-tech che vanno bene, così come traffico marittimo,

crocieristico e merci, nonché il turismo, che sale a livelli pre-Morandi. Meno bene invece metalmeccanica,

impiantistica, chimica e plastica. «Sicuramente - afferma Mondini - ci sono imprese che subiscono disagi dalla

situazione delle strade. Non possiamo ancora essere certi che si tramutino in perdite tendenziali e che si consolidino,

ma sicuramente molti oggi devono fare mezzi miracoli per evadere gli ordini nei tempi giusti e ricevere materiale

come si deve. Soprattutto gli autotrasportatori stanno denunciando questo problema, che andrà gestito. Non a caso

sono state create task force, già attive, alle quali partecipano istituzioni e associazioni di categoria, noi compresi,

proprio per prevenire e pianificare al meglio. Perché è innegabile che ci aspettino ancora mesi e mesi, che poi si

traducono in anni, di cantieri aperti su tutte le vie di accesso a Genova». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Fusione tra Psa e Sech, i vertici dei gruppi incontrano il governo

Ieri l' incontro in Regione con il governatore Giovanni Toti, oggi il vertice con il

ministro Paola De Micheli. David Yang, il grande capo di Europa e America di

Psa, è arrivato in Italia anche per cercare di accelerare l' operazione di fusione

tra il terminal di Pra' e il Sech. Di buon mattino la delegazione composta da

Giulio Schenone, numero uno del terminal di Sampierdarena, e Yang, si è

intrattenuta con il governatore. Il tavolo su cui però puntano i vertici delle due

aziende è quello di oggi a Roma con la ministra. Lo scoglio da abbattere è

sempre quello dell' articolo 18 comma 7 della legge sui porti, che vieta ad un

terminalista di detenere più di una concessione per la stessa tipologia di

merce in un porto. Diversi emendamenti "Psa-Sech" erano stati promossi e

poi ritirati per opportunità dalle forze politiche. Il Mit «difficilmente scriverà una

riforma su richiesta» spiega una fonte del ministero in tarda serata, ma si

attende il risultato del vertice. Anche Paolo Signorinio aveva cercato la sponda

del ministero, ricevendo solo silenzi: toccherà all' Authority portare in comitato

l' approvazione dell' operazione. Signorini ha confermato che avverrà entro

febbraio. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Fusione Psa-Sech, tocca ai grossi calibri

Genova L'hanno avvistato in centro città, a pochi metri dalla sede della

Regione Liguria Dove questa mattina, accompagnato da Giulio Schenone, ha

incontrato il presidente della Regione Giovanni Toti. David Yang , numero uno

in Europa e Americadel colosso dei terminal Psa che a Genova gestisce la

principale banchina container, non passa inosservato nel capoluogo ligure.

Soprattutto in questo momento. David Yang In ballo c'è infatti l'operazione di

fusione con il Sech che ha subito diversi colpi dopo i tentativi di cancellazione

dell'articolo '18 comma 7' in Parlamento con gli emendamenti presentati da

mezzo arco costituzionale. La calata di Yang non è casuale e serva anche per

capire le intenzioni del ministero sull'abolizione del pezzo di legge portuale

che favorirebbe l'operazione di fusione. Nei prossimi giorni intanto l'Antitrust

comincerà le audizioni di chi ha presentato ricorso contro la fusione.

L'Authority di Genova invece dovrebbe convocare a breve il comitato di

gestione per dare il via libera all'operazione. Ma il clima rimane teso, dopo le

perplessità sollevate dai sindacati che chiedono chiarezza sul fronte

dell'occupazione. In questi giorni il presidente del porto Paolo Signorini ha

cercato la sponda del governo per garantirsi più forza nella decisione che dovrà prendere a breve. I tentativi sono

però andati a vuoto, almeno sino ad oggi. Rimane la strada del maxi emendamento, ma è difficile pensare che la

riforma dei porti passi da lì con l'avvallo del ministero.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Il caso Evacuato l' edificio di ponte Caracciolo per infiltrazioni A fianco sorge un' altro immobile
nuovo ma anche questo è inutilizzabile

Due palazzine vuote e uffici doganali senza sede in porto

di Massimiliano Salvo Infiltrazioni, allagamenti. Danni all' impianto di

riscaldamento, crolli del controsoffitto, intonaci pericolanti. Per questi motivi

la sezione operativa dell' Agenzia delle Dogane nel porto di Sampierdarena,

a Ponte Caracciolo, lo scorso 19 novembre è stata evacuata. I sindacati

sono in subbuglio: 45 dipendenti della Sot ( sezione operativa territoriale)

Passo Nuovo sono stati trasferiti nella direzione dell' Agenzia in via

Rubattino, a due chilometri di distanza e fuori dalla zona portuale dove

arrivano i container. Con un paradosso. Accanto all' edificio evacuato c' è

una palazzina nuova, detta ex- Unital, ristrutturata negli anni scorsi dall'

Autorità portuale proprio per dare una nuova sede alla sezione operativa.

Non è mai stata inaugurata e ora non è utilizzabile perché anche lì ci sono

stati crolli e infiltrazioni. «I controlli doganali sono in uno stato di emergenza

» , denunciano Fp Cgil, Cisl Fp, Confsal Unsa e Flp Ecofin. I sindacati

precisano che i problemi sono operativi e non riguardano solo la scomodità

di uffici allestiti in emergenza: la Sot Passo Nuovo si occupa infatti dello

sdoganamento delle merci in entrata e uscita dall' Ue in uno dei varchi

doganali più importanti d' Italia: oltre 20 mila controlli all' anno, in media più di 50 al giorno. «Una sezione operativa

distante dall' arrivo dei container rallenta i controlli», denuncia Florindo Iervolino, coordinatore regionale e nazionale di

FP Cgil per le dogane e i monopoli. È polemico anche Sergio Aulicino, coordinatore regionale delle dogane per Cisl-

Fp. «La sezione operativa deve stare in area portuale». L' Agenzia delle dogane e l' Autorità di sistema portuale del

Mar ligure occidentale stanno cercando insieme una nuova sede per la sezione. Nelle riunioni degli ultimi giorni,

precisa l' Autorità, « è emersa l' esigenza di una collocazione che possa favorire contemporaneamente il lavoro degli

addetti e l' utenza » . I sindacati temono però che si ripieghi su immobili dell' Autorità fuori dal porto, per esempio nel

Wtc o in Lungomare Canepa. Il futuro degli edifici di Ponte Caracciolo resta intanto un' incognita. L' Autorità d i

sistema Portuale fa sapere che non interverrà sui locali evacuati perché in concessione all' Agenzia delle dogane, che

« dovrà pertanto provvedere agli interventi di manutenzione per il ripristino delle condizioni di agibilità». Per quanto

riguarda la palazzina Ex-Unital - nuova ma inutilizzabile - spiega che i lavori sono stati eseguiti per conto dell' ex

Autorità portuale di Genova dall' azienda Monsud e sono costati due milioni di euro. Dopo il collaudo l' immobile è

stato consegnato all' Agenzia delle Dogane. « Le problematiche recentemente riscontrate al secondo piano della

palazzina (rottura di una parte di vetrata) sono emerse a seguito di modifiche eseguite da Agenzia delle Dogane » . «

A causa della realizzazione di una pavimentazione sopraelevata eseguita probabilmente non a regola d' arte -

aggiunge - sono state danneggiate le opere precedentemente eseguite » . Alcune domande sorgono spontanee:

Agenzia delle Dogane conferma questa ricostruzione dei fatti? In caso positivo, ha agito legalmente contro l' azienda

che ha realizzato la pavimentazione? Cosa intende fare con la palazzina ex-Unital, abbandonata anche se nuova e

costata due milioni di euro? A queste domande, nonostante ripetute richieste di Repubblica, l' Agenzia delle Dogane

non ha ancora risposto.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Inchiesta sulle perdite per l' agroalimentare made in Italy. In Cina è emergenza alimentare

Il Coronavirus dimezza l' export

Vini nell' occhio del ciclone. Saltano gli eventi promozionali

MARIANGELA LATELLA

L' emergenza Coronavirus rischia di dimezzare l' export agroalimentare

italiano in Cina e di rallentare la corsa del food made in Italy nel mercato

asiatico che nel periodo 2010-2018 è stata del +129%. Difficile fare

proiezioni poiché l' emergenza globale è scoppiata a fine gennaio. Mancano i

dati, anche perché i transit time delle merci verso il Far east oscillano tra i 45

e i 60 giorni; dunque non ci sono feedback di comparto. Ma, qualora il tempo

di rientro dell' epidemia fosse di sei mesi, come è stato, nel 2002, per la Sars,

questo comporterebbe, in sostanza, un rallentamento dei commerci del 50%.

In questo caso si realizzerebbero perdite per l' export agroalimentare italiano

in Cina di circa 200 milioni di euro, se si considera che il relativo fatturato

annuo è di circa 450 milioni di euro a fronte di importazioni dalla Cina di oltre

600 milioni di euro. Il principale prodotto esportato è il vino, che vale un giro d'

affari da 155 milioni di euro l' anno (11 volte inferiore a quello della Francia) e

rappresenta il 30% circa del totale dell' export made in Italy. «Fino ad ora non

abbiamo registrato rallentamenti», spiega Sandro Boscaini, presidente di

Federvini e del gruppo Masi Agricola, «anche perché lavoriamo con un

distributore cinese molto solido, Asc Fine Wines, che mantiene livelli di stock di circa quattro mesi. L' ultimo ordine è

partito a fine gennaio, prima dello scoppio dell' emergenza. Molto dannosa, invece, può essere la psicosi globale, che

ha portato all' annullamento di eventi chiave quali Great Wines of Italy a Hong Kong e il Master of taste a Singapore».

Uno stop alla promozione del vino italiano in Cina che rischia di vanificare le azioni realizzate nel 2018-2019 sotto l'

egida del ministero dello sviluppo economico e in collaborazione con l' Ice, da cui ci si aspettava, ora, di raccogliere i

frutti. Nel settore dell' ortofrutta fresca, è saltata da poco anche la missione di incoming del Distretto agrumi di Sicilia,

che avrebbe dovuto portare un gruppo di buyer e giornalisti cinesi a visitare gli impianti di arance rosse. «Dopo il

vino», spiega Marco Barbetta, responsabile ufficio studi di Cia, «l' 8% dell' export agrifood italiano in Cina è

rappresentato dai formaggi, che però non sono molto consumati in Cina; il 6% dall' olio; il 5% dall' ortofrutta

trasformata. Quasi nullo l' impatto sull' export ortofrutticolo, dato che possiamo esportare solo kiwi e agrumi e che,

allo scoppio dell' epidemia, la campagna kiwi era alle sue battute finali. Si teme, però, un effetto di ritorno sul sistema

Italia per via del calo delle affluenze turistiche che si riverbereranno sulle attività di ristorazione in generale e degli

agriturismi in particolare». In Cina, intanto, è emergenza alimentare. La politica di Pechino dello «stay home» ha

bloccato la catena di fornitura con scaffali vuoti, negozi chiusi e una carenza di cibo del 50%. «I contadini», spiega KJ

Ho della multinazionale cinese Pan Gu Farmer, «sono costretti a estirpare le coltivazioni e ad ammazzare gli

allevamenti perché non riescono a vendere e non possono permettersi di mantenerli». Il blocco delle attività, poi, si

riverbera anche sul trasporto per via della chiusura degli uffici doganali. Una situazione che, per il porto di Genova,

unico in Italia ad avere navi dirette da e per la Cina, potrebbe comportare rallentamenti delle rotte tra il 18 e il 25% nei

primi sei mesi dell' anno. Secondo Confagricoltura, a causa dell' epidemia, ci saranno ritardi nell' applicazione del

nuovo accordo

Italia Oggi

Genova, Voltri
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commerciale tra Usa e Cina che prevede un aumento dell' export americano verso Pechino, di 16 miliardi di dollari l'

anno per arrivare a un giro d' affari di 80 miliardi nel 2021 con la necessità per gli Usa di cercare altri mercati di

sbocco, dove riversare i propri prodotti in attesa del rilancio degli acquisti cinesi. Il rallentamento del commercio con

Pechino, però, incide anche sulle importazioni dalla Cina con la possibilità di offrire nuove opportunità, per esempio,

ai nostri produttori di aglio che attualmente viene importato massicciamente dal colosso asiatico. «Cresce anche il

rischio di import illegale dalla Cina», segnala Lorenzo Bazzana, responsabile economico di Coldiretti, «basti pensare

alle 10 tonnellate di carne suina sequestrate recentemente e importate illegalmente nel sottofondo di un camion». ©

Riproduzione riservata.

Italia Oggi

Genova, Voltri
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Signorini sul coronavirus: "Volumi del porto di Genova al -5%"

Giulia Sarti

GENOVA Intervento del presidente dell'AdSp del mar Ligure occidentale,

Paolo Emilio Signorini sul coronavirus, questa mattina durante la trasmissione

di Rai 3 Agorà: Dalla Cina abbiamo avuto una contrazione nelle partenze dei

container che in queste prime settimane ha già portato, a livello di volumi per il

porto di Genova, a un -5%. Una situazione che preoccupa soprattutto perchè

sono sconosciuti i tempi dello stallo in atto. Ancora c'è la pausa di una

settimana dovuta al Capodanno cinese -evidenzia Signorini- ma non

sappiamo quando e se gli operai rientreranno regolarmente nelle fabbriche.

Questa incertezza è per il presidente il punto fondamentale, considerato che,

sottolinea, la Cina pesa per il 16-17% sul Pil mondiale e del 20% sul traffico

container. Per dare un'idea in termini economici a livello italiano, basti pensare

che il porto di Genova genera 3 miliardi e mezzo di Iva per lo Stato, circa un

terzo dei quali fa riferimento al commercio con la Cina. Con una forte

contrazione, i livelli diventerebbero significativi per una manovra finanziaria,

con la perdita di circa 1 miliardo. Diversi terminal, fa sapere il presidente

dell'AdSp di Genova, hanno già annunciato cancellazioni per navi in partenza

per i prossimi tre mesi e questa situazione è preoccupante. Alla domanda sulla possibilità che le merci in arrivo

possano veicolare la trasmissione del virus, questo è da escludere anche considerato il fatto che il viaggio dalla Cina

dura circa 25 giorni, troppi perchè il coronavirus sopravviva. Prima di concludere, Signorini ricorda un altro aspetto

economico che rischia di compromettere l'economia mondiale: La Cina era appena uscita da un importante accordo

con gli Stati Uniti, senza una rapida ripresa rischiamo una contrazione anche su questo fronte.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

martedì 11 febbraio 2020
[ § 1 5 4 0 3 8 1 3 § ]

Così il coronavirus spaventa il porto di Genova (e non solo) / REPORTAGE

Genova - Parla di fronti, Paolo Emilio Signorini, il presidente del porto d i

Genova. Come in una guerra, quella che il principale scalo italiano sta

combattendo su due posizioni con armi che rischiano di essere spuntate

«perché servirebbe più personale per i controlli». Il fronte del possibile

contagio «non preoccupa, per ora. Ma l' emergenza non è finita, c' è sempre

la possibilità che qualche focolaio nascosto covi ancora sotto la cenere ». Il

livello di attenzione è diventato massimo sui passeggeri delle navi da

crociera, sui marittimi imbarcati sui cargo che fanno il giro del mondo e poi

approdano in Italia e sul personale degli operatori portuali. Ma il coronavirus

cinese non viaggia nei container e «per ora fila tutto liscio» dice Signorini. «I

controlli sono effettuati dalla sanità marittima e in caso di emergenza arriva la

task force da Roma». Per riuscire però a tenere alta la guardia, serve più

personale: «Anche se non potremmo comunque ispezionare tutte le navi da

cima a fondo» dice Signorini che è preoccupato dall' impatto sull' operatività.

Ed è questo l' aspetto più critico. Anche i camalli che lavorano a stretto

contatto con la merce cinese sono tranquilli: «I controlli si sono alzati -

ripetono in banchina - vediamo più personale sui moli. Meglio così, ma non siamo preoccupati». Sulle calate di

Genova i militari della Capitaneria di porto e il personale sanitario adesso sono più presenti e i controlli a bordo sono

più severi. Le navi cargo invece non partono dalla Cina perché non ci sono container da spedire. «I marittimi sono tra

i lavoratori più controllati a livello sanitario» spiega Filippo Guadagna, il manager che guida una delle principali

agenzie di collocamento di marittimi in Europa. Negli uffici genovesi di Sirius non si respira aria di emergenza

«nonostante le centinaia di navi cargo che gestiamo. Ci sono controlli sanitari prima di imbarcarsi, il medico di bordo

segnala ogni caso sospetto ». Il fronte che preoccupa di più è quello commerciale. «Abbiamo perso il 5% dei volumi

in queste prime settimane» racconta Augusto Cosulich, l' uomo che rappresenta Cosco in Italia, il colosso cinese delle

spedizioni via mare. «E siamo solo all' inizio, ma stiamo vivendo una fase di isteria: la gente pensa che il virus arrivi

con la merce spedita dalla Cina. I marittimi imbarcati su una nave che arriva dall' Asia stanno un mese in navigazione.

E' come se si sottoponessero ad un' auto-quarantena. Mi spaventano molto di più gli effetti economici». Le fabbriche

di Pechino infatti sono ferme e i container non partono . La stragrande maggioranza della produzione asiatica

destinata ai nostri mercati passa da Genova: Shanghai è il secondo scalo nella classifica degli scambi commerciali,

con quasi 170 mila contenitori che ogni anno arrivano sulle banchine genovesi . Il primo è Singapore che tocca i 250

mila container. Nei primi dieci hub marittimi collegati con la Liguria, cinque posizioni sono occupate da porti asiatici:

dal Far East arrivano più di mezzo milione di container. Prodotti finiti, parti meccaniche, pezzi per il settore dell' auto:

è tutta merce destinata alla nostra industria che non parte. «E' ovvio che ci sarà un impatto» conferma Giampaolo

Botta, il direttore degli spedizionieri genovesi. «E l' onda lunga deve ancora arrivare: gli effetti veri li avvertiremo solo

tra un mese». E tutti sono preoccupati perché il commercio via mare con l' Asia pesa per il 20/25% del totale. Ieri una

delle principali alleanze tra compagnie marittime (La Ocean Alliance) ha sospeso i viaggi delle navi dall' Asia all'

Europa: manca la merce da imbarcare e così Genova perde altro traffico. Alle shipping line va anche peggio: le

perdite per l' emergenza coronavirus, arrivano a 350 milioni di dollari a settimana. Gli analisti sono sicuri che il conto

sarà salato anche per il sistema produttivo italiano.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Cma Cgm: da Genova a Piacenza viaggeranno 300 Teu a settimana

Roma, 11 feb. (Adnkronos) - E' partito l' 8 febbraio il nuovo servizio offerto da

Cma Cgm, azienda francese tra le prime compagnie di navigazione del

mondo, con trazione affidata alla Gts Rail. Il Piacenza Rail Shuttle, così si

chiama la 'linea', partirà tre volte a settimana dal porto di Genova per poi

dirigersi, via binario, verso l' hub di Piacenza, definito non solo capitale della

logistica su ferro del Nord Italia ma anche crocevia geografico naturale dei

traffici europei. "Ancora una volta si è dato più valore alla sostenibilità

economica e ambientale della logistica", sottolinea Alessio Muciaccia, ceo di

Gts.A Genova gli orari dei treni sono perfettamente sincronizzati con gli arrivi

e le partenze delle navi di Cma Cgm, fornendo ai clienti un collegamento

costante e continuo ai servizi di navigazione del gruppo, tra cui Amerigo

(Mediterraneo - Nord America East Coast), Mex (Mar Mediterraneo - Medio

Oriente / India), Nemo (North Europa - Mar Mediterraneo - Australia - Asia

meridionale - Subcontinente indiano) e Sirius (East Coast South America -

Mediterraneo occidentale). Si parte con 300 Teu (twenty-foot equivalent unit,

la misura standard di volume nel trasporto dei container) a settimana di

capacità e più di 1.700 località a cui i clienti avranno accesso attraverso le regioni industriali di Lombardia, Emilia-

Romagna e Veneto. Questo servizio è l' alternativa al trasporto su strada che consente ai fruitori del servizio di ridurre

ancora di più il loro impatto sul carbonio, è indipendente dalla congestione stradale e perciò offre una migliore

pianificazione e di conseguenza maggiore certezza.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Trasporti:Cma Cgm,dalla nave al binario la logistica è green

300 Teu da Genova a Piacenza. Trazione affidata a Gts Rail

È partito l' 8 febbraio il nuovo servizio offerto da Cma Cgm, azienda francese

tra le prime compagnie di navigazione del mondo, con trazione affidata alla

Gts Rail. Il Piacenza Rail Shuttle, così si chiama la 'linea', partirà tre volte a

settimana dal porto di Genova per poi dirigersi, via binario, verso l' hub di

Piacenza, definito non solo capitale della logistica su ferro del Nord Italia ma

anche crocevia geografico naturale dei traffici europei. "Ancora una volta si è

dato più valore alla sostenibilità economica e ambientale della logistica. -

afferma Alessio Muciaccia, ceo di Gts - A Genova gli orari dei treni sono

perfettamente sincronizzati con gli arrivi e le partenze delle navi di Cma Cgm,

fornendo ai clienti un collegamento costante e continuo ai servizi di

navigazione del gruppo, tra cui Amerigo (Mediterraneo - Nord America East

Coast), Mex (Mar Mediterraneo - Medio Oriente / India), Nemo (North Europa

- Mar Mediterraneo - Australia - Asia meridionale - Subcontinente indiano) e

Sirius (East Coast South America - Mediterraneo occidentale). Si parte con

300 TEU a settimana di capacità e più di 1.700 località a cui i clienti avranno

accesso attraverso le regioni industriali di Lombardia, Emilia-Romagna e

Veneto. Questo servizio è l' alternativa al trasporto su strada che consente ai fruitori del servizio di ridurre ancora di

più il loro impatto sul carbonio, è indipendente dalla congestione stradale e perciò offre una migliore pianificazione e

di conseguenza maggiore certezza.(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

martedì 11 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 67

[ § 1 5 4 0 3 8 1 4 § ]

Porto di Genova, partita la linea Piacenza Rail Shuttle per i container di Cma Cgm

Il treno partirà tre volte a settimana dal porto di Genova per poi dirigersi verso l' hub di Piacenza

È partito l' 8 febbraio il nuovo servizio via treno offerto da Cma Cgm, azienda

francese tra le prime compagnie di navigazione del mondo, con trazione

affidata alla Gts Rail. Il Piacenza Rail Shuttle , così si chiama la linea, partirà

tre volte a settimana dal porto di Genova per poi dirigersi, via binario, verso l'

hub di Piacenza. A Genova gli orari dei treni sono sincronizzati con gli arrivi e

le partenze delle navi di Cma Cgm , fornendo ai clienti un collegamento ai

servizi di navigazione del gruppo, tra cui Amerigo (Mediterraneo - Nord

America East Coast), Mex (Mar Mediterraneo - Medio Oriente / India), Nemo

(North Europa - Mar Mediterraneo - Australia - Asia meridionale -

Subcontinente indiano) e Sirius (East Coast South America - Mediterraneo

occidentale). Si parte con 300 Teu a settimana di capacità e più di 1.700

località a cui i clienti avranno accesso attraverso le regioni industriali di

Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Questo servizio si pone come

alternativa al trasporto su strada che consente ai fruitori del servizio di ridurre

ancora di più il loro impatto sul carbonio, è indipendente dalla congestione

stradale e perciò offre una migliore pianificazione e di conseguenza maggiore

certezza.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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CMA CGM: da Genova a Piacenza viaggeranno 300 TEU a settimana. Trazione affidata a
GTS RAIL

(FERPRESS) - Roma, 11 FEB - È partito l' 8 febbraio il nuovo servizio

offerto da CMA CGM, azienda francese tra le prime compagnie di

navigazione del mondo, con trazione affidata alla GTS RAIL. Il Piacenza Rail

Shuttle, così si chiama la 'linea', partirà tre volte a settimana dal porto d i

Genova per poi dirigersi, via binario, verso l' hub di Piacenza, definito non

solo capitale della logistica su ferro del Nord Italia ma anche crocevia

geografico naturale dei traffici europei. "Ancora una volta si è dato più valore

alla sostenibilità economica e ambientale della logistica - afferma Alessio

Muciaccia, ceo di GTS. A Genova gli orari dei treni sono perfettamente

sincronizzati con gli arrivi e le partenze delle navi di Cma Cgm, fornendo ai

clienti un collegamento costante e continuo ai servizi di navigazione del

gruppo, tra cui AMERIGO (Mediterraneo - Nord America East Coast), MEX

(Mar Mediterraneo - Medio Oriente / India), NEMO (North Europa - Mar

Mediterraneo - Australia - Asia meridionale - Subcontinente indiano) e SIRIUS

(East Coast South America - Mediterraneo occidentale). Si parte con 300

TEU a settimana di capacità e più di 1.700 località a cui i clienti avranno

accesso attraverso le regioni industriali di Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Questo servizio è l' alternativa al

trasporto su strada che consente ai fruitori del servizio di ridurre ancora di più il loro impatto sul carbonio, è

indipendente dalla congestione stradale e perciò offre una migliore pianificazione e di conseguenza maggiore

certezza.

FerPress

Genova, Voltri
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Gts Rail, al via il servizio Genova-Piacenza con 300 teu/settimana

Genova È stato inaugurato a Genova sabato scorso, 8 febbraio, il nuovo

servizio offerto dalla compagnia francese Cma Cgm con trazione affidata alla

Gts Rail . Il Piacenza Rail Shuttle partirà tre volte a settimana dal porto ligure

da dove raggiungerà l'hub di Piacenza. A Genova gli orari dei treni sono

sincronizzati con gli arrivi e le partenze delle navi di Cma Cgm, fornendo ai

clienti un collegamento costante e continuo ai servizi di navigazione del

gruppo, tra cui Amerigo (Mediterraneo Nord America East Coast), Mex (Mar

Mediterraneo Medio Or iente /  Ind ia) ,  Nemo (Nor th Europa -  Mar

Mediterraneo Australia Asia meridionale Subcontinente indiano) e Sirius (East

Coast South America Mediterraneo occidentale). Il servizio è partito con 300

teu a settimana di capacità e più di 1.700 località a cui i clienti avranno

accesso attraverso le regioni industriali di Lombardia, Emilia-Romagna e

Veneto .

shipmag.it

Genova, Voltri
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Porti:confronto a Genova su controllo inquinamento fumo navi

Con assessore Maresca, rappresentanti Regione e dell' AdSP

Si è svolto a Genova il primo incontro ufficiale dedicato al controllo dell'

inquinamento causato dai fumi delle navi. L' assessore del comune di Genova

allo Sviluppo economico Portuale, Logistica e Fondi Europei, Francesco

Maresca, ha dato seguito alle richieste dei Comitati Ambientali organizzando

un tavolo cui hanno partecipato anche rappresentanti di Regione ed AdSP.

Presenti anche i presidenti dei Municipi Centro Est e Centro Ovest, Andrea

Carratù e Renato Falcidia. "Lo sviluppo economico di una città dipende anche

dalla realizzazione di una proficua sinergia tra porto e città - afferma Maresca

- come nel caso di Pra' lmarium, che ha già dato i primi risultati e per cui

stiamo attivando follow up per ogni gruppo di lavoro tenutosi da novembre ad

oggi, intraprendendo un percorso comune di dialogo tra amministrazioni e

cittadini. Obiettivo è promuovere azioni concrete nei confronti del Governo

per uniformare la legislazione italiana in materia di green economy. Il punto di

arrivo è l' elettrificazione delle banchine del porto di  Genova e proporre

incentivi fiscali agli operatori che le utilizzano. Incentivi che chiediamo

vengano dal Governo". Tra 15 giorni un nuovo incontro che vedrà gli stessi

attori seduti al tavolo, insieme ai rappresentanti di Capitaneria di Porto ed Assarmatori, per promuovere le prime

azioni.(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Fumi delle navi in porto, a Tursi al via i tavoli di confronto sul controllo dell' inquinamento

Genova. Si è svolto stamattina il primo incontro ufficiale dedicato al controllo dell' inquinamento causato dai fumi
delle navi. L' assessore allo Sviluppo

Genova . Si è svolto stamattina il primo incontro ufficiale dedicato al controllo

dell' inquinamento causato dai fumi delle navi. L' assessore allo Sviluppo

Economico Portuale, Logistica e Fondi Europei, Francesco Maresca, ha dato

seguito alle richieste dei Comitati Ambientali organizzando un tavolo cui

hanno partecipato anche rappresentanti di Regione ed AdSP. Presenti anche i

presidenti dei Municipi Centro Est e Centro Ovest, Andrea Carratù e Renato

Falcidia. 'Lo sviluppo economico di una città dipende anche dalla

realizzazione di una proficua sinergia tra porto e città - afferma Maresca -

come nel caso di Pra' lmarium, che ha già dato i primi risultati e per cui stiamo

attivando follow up per ogni gruppo di lavoro tenutosi da novembre ad oggi,

intraprendendo un percorso comune di dialogo tra amministrazioni e cittadini.

Obiettivo è promuovere azioni concrete nei confronti del Governo per

uniformare la legislazione italiana in materia di green economy. Il punto di

arrivo è l' elettrificazione delle banchine del porto di Genova e proporre

incentivi fiscali agli operatori che le utilizzano. Incentivi che chiediamo

vengano dal Governo'. Tra 15 giorni un nuovo incontro che vedrà gli stessi

attori seduti al tavolo, insieme ai rappresentanti di Capitaneria di Porto ed Assarmatori, per promuovere le prime

azioni.

Genova24

Genova, Voltri
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Ispezione di maritime security della Commissione Europea al porto di Genova

Ispezione di maritime security della Commissione Europea al porto d i

Genova per verificare lo stato di attuazione da parte dell' Italia delle norme in

materia di maritime security sia per quanto attiene le navi e gli impianti portuali

che dell' intero comprensorio portuale. Ne dà notizia la Capitaneria di Porto di

Genova Dal 3 al 7 febbraio il team della Commissione, composto da sei

ispettori di diversa nazionalità, ha individuato per l' attività 'port security' tre

impianti portuali, mentre, per la parte 'ship security' tre navi di cui due italiane

ed una comunitaria. A chiusura dell' attività ispettiva, il rappresentante leader

della Commissione Europea "ha espresso il suo apprezzamento per il

personale della Guardia Costiera - si legge nella nota -, in particolare

elogiando il livello di preparazione e competenza degli ispettori italiani del

Corpo i quali rappresentano una garanzia nell' applicazione delle normative

dedicate alla maritime security". Gli esiti dell' ispezione "sono stati molto

positivi - prosegue la nota -: la Commissione non ha rilevato major non

conformity e ha voluto condividere con tutti gli attori interessati, sempre in

ottica collaborativa e di perfezionamento, alcune osservazioni volte a

garantire e incentivare un livello sempre più alto degli standard nei porti italiani".

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Ispezione di maritime security della Ce a Genova

Giulia Sarti

GENOVA Si è conclusa lo scorso 7 Febbraio, dopo cinque giorni, lispezione

di maritime security della Commissione europea al porto di Genova per

verificare lo stato di attuazione da parte dell'Italia delle norme in materia di

maritime security sia per quanto riguarda le navi e gli impianti portuali, che

dell'intero comprensorio portuale. La notizia, comunicata dalla Capitaneria di

porto di Genova, spiega che il team della Commissione, composto da sei

ispettori di diversa nazionalità, ha individuato per l'attività port security' tre

impianti portuali, mentre, per la parte ship security' tre navi di cui due italiane

ed una comunitaria. A chiusura dell'attività ispettiva, il rappresentante leader

della Commissione europea ha espresso il suo apprezzamento per il

personale della Guardia Costiera -si legge nella nota- in particolare elogiando

il livello di preparazione e competenza degli ispettori italiani del Corpo i quali

rappresentano una garanzia nell'applicazione delle normative dedicate alla

maritime security. A conclusione dell'ispezione di maritime security si è dato

esito molto positivo: la Commissione non ha rilevato major non conformity e

ha voluto condividere con tutti gli attori interessati, sempre in ottica

collaborativa e di perfezionamento, alcune osservazioni volte a garantire e incentivare un livello sempre più alto degli

standard nei porti italiani.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Crociere, Fincantieri consegna a Genova la Scarlet Lady

Genova Tutto pronto, al cantiere navale di Sestri Ponente (Genova), per la

presentazione della prima nave della flotta Virgin : la Scarlet Lady, realizzata

da Fincantieri su richiesta del miliardario-visionario Richard Branson. La

Scarlet Lady sarà presentata al pubblico di addetti ai lavori e giornalisti

mercoledì 13 febbraio, con una cerimonia che si preannuncia - come quelle

che l'hanno preceduta - 'pirotecnica'. Il dossier cantieri nelle mani dell'Ue Le

regole di concorrenza sono state elaborate tempo fa quando ancora non

c'era, almeno ai livelli attuali, il mercato globale, riproporle adesso e

continuare ad applicarle in modo pedissequo è un errore. Lo ha detto nei

giorni scorsi il presidente del Consiglio Giuseppe Conte in riferimento alla

proposta di fusione Fincantieri-Stx, su cui la Commissione europea ha

sollevato timori per la concorrenza. Conte ha spiegato di aver parlato di

questo dossier con la presidente Ursula von der Leyen. Riferendosi sempre

alla fusione Fincantieri/Stx Conte ha aggiunto che da parte del sistema Italia

c'è molta attenzione su questo progetto industriale e che applicare le norme di

concorrenza in modo pedissequo è autolimitativo per i nostri campioni

industriali: dobbiamo favorire la crescita dei nostri campioni che competono con il mercato globale come in questo

caso e vanno messi nelle condizioni per poterlo fare. Per questo dobbiamo applicare le regole di concorrenza già

adesso con prudenza e ragionevolezza. Recentemente la Commissione ha esteso la scadenza della decisione finale

sulla fusione tra Fincantieri e Stx (Chantiers de l'Atlantique), inizialmente prevista per il 17 marzo, al 17 aprile in

accordo con le parti e sulla base del regolamento Ue sulle fusioni. Il tempo supplementare serve alle parti per

sottomettere ulteriori informazioni oppure nuovi impegni per convincere l'antitrust Ue a dare il via libera all'operazione.

Impegni che riguardano rimedi per superare i problemi di concorrenza sollevati da Bruxelles . A fine ottobre la

Commissione aveva avviato un'indagine approfondita ritenendo che in un mercato già concentrato e con limitazioni di

capacità, l'operazione proposta possa eliminare l'importante forza concorrenziale rappresentata da Chantiers de

l'Atlantique. L'Antitrust Ue aveva rilevato ' ingenti ostacoli all'ingresso nel mercato della costruzione di navi da

crociera, dovuti alla natura altamente complessa di questo settore, in cui sono richieste, in particolare, infrastrutture

specifiche, consolidate competenze ingegneristiche e progettuali, così come notevoli capacità di gestione per

coordinare le centinaia di fornitori e subappaltatori che intervengono in tutto il processo di costruzione'. Il Garante Ue

aveva anche stabilito in via preliminare che non è presumibile l'emergere di nuovi costruttori qualificati in tempo utile a

contrastare i probabili effetti negativi dell'operazione, che potrebbe quindi ridurre seriamente la concorrenza in questo

mercato determinando un innalzamento dei prezzi, una riduzione della scelta e un freno all'innovazione.

shipmag.it

Genova, Voltri
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IL PRESIDENTE TOTI

«Preoccupazioni per porti e merci»

Meno rilevante il rischio del calo nel numero di villeggianti in Liguria

«Il coronavirus ci preoccupa abbastanza sul sistema portuale e delle

merci. La quota di cinesi in Liguria non è così significativa da farci

tremare, anche se certo è una battuta d' arresto rispetto all' aumento che

poteva significare il turismo cinese». Lo ha detto il presidente Giovanni

Toti lunedì alla Borsa internazionale del turismo a Milano. Gli effetti legati

all' epidemia «sicuramente preoccupano soprattutto le sedi delle aziende

liguri che nel Far East sono moltissime. E il traffico contenitori che vale

circa il 20% della nostra portualità. C' è da dire che al momento le

principali linee di navigazione, Msc, la cinese Cosco e la danese Maersk,

non hanno cancellato alcuno scalo. Il sistema di protocolli di sicurezza del

porto sta funzionando».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Viale Italia, stop alla piazza sospesa Rispunta l' idea dell' interramento

La Soprintendenza boccia il progetto voluto dall' amministrazione. Che assicura: «Il collegamento tra i Giardini e la
passeggiata Morin si farà. Valuteremo le alternative e uno studio di fattibilità per il tunnel»

LA SPEZIA La Soprintendenza boccia la passerella pedonale su viale

Italia, e a Palazzo civico si torna a prendere in considerazione l' idea di

interrare il traffico della principale arteria di comunicazione urbana per

collegare il centro città al suo mare. A stretto giro di posta dal parere con

cui l' ente del ministero ha silurato il progetto da 1,8 milioni di euro griffato

dall' architetto Alfonso Femia - reso noto nel consiglio comunale di lunedì

sera - la giunta si interroga su come procedere. Quanto detto dalla

Soprintendenza d' altronde lascia pochi margini operativi: pur

riconoscendo la validità progettuale, il vincolo storico sui giardini e l'

obbligo di mantenere inalterate le visioni prospettiche sono montagne

impossibili da aggirare, tali da obbligare Palazzo civico a pensare altre

strade. «Quello di collegare il fronte a mare con il resto della città è un

obiettivo che vogliamo cogliere, e siamo consapevoli che viale Italia è un

ostacolo importante: per questo - annuncia l' assessore ai lavori pubblici,

Luca Piaggi - lavoreremo per studiare tutte le alternative, anche quelle

tecnicamente più difficoltose ed economicamente più onerose, per capire come si può fare». Inevitabile che tra le

ipotesi che saranno studiate a fondo questa volta ci sia anche quella di interrare il traffico di parte di viale Italia, così

da fondere i giardini storici di via Mazzini con la passeggiata Morin. Un' idea rimasta tale per anni, e che ora sarà

finalmente approfondita in tutti i suoi dettagli. «È una delle alternative che saranno studiate - spiega Piaggi -. Fino a

oggi su quest' opera non esiste uno studio di fattibilità completo in grado si approfondire questa soluzione: in questo

modo potremo conoscerne sia il costo, sia tutti gli aspetti tecnici». Una delle alternative discusse nei mesi addietro

nell' ambito delle commissioni consiliari riguarda invece la realizzazione di un sottopasso pedonale e ciclabile che da

via Diaz sbuchi dalle parti del ponte Revel. In attesa di capire la strada intrapresa da Palazzo civico, ci sono alcune

certezze. La prima riguarda la decisione dell' amministrazione di non andare al muro contro muro con la

Soprintendenza, abbandonando il progetto della passerella e della piazza sospesa che tante divisioni aveva

provocato (anche in seno alla maggioranza, ndr). La seconda è che il Comune dovrà valutare in breve tempo come

spendere le somme destinate inizialmente al progetto, nell' ambito degli oltre 7,6 milioni di euro che la Regione Liguria

aveva dedicato alla Spezia nella distribuzione del Fondo strategico sulle infrastrutture. Un piano che, quando fu

presentato, aveva individuato in 800mila euro la somma prevista per la realizzazione della passerella: una cifra

lievitata a tal punto da inglobare anche le somme previste per un' altra opera individuata nel gennaio 2018 e poi

stralciata, ovvero la riqualificazione di via Diaz e via Mazzini. Ora le somme - 1,8 milioni di euro - dovranno essere

redistribuite su altre opere per evitare che vengano perse, e a questo punto sarà inevitabile un confronto tra Comune

e Regione per capire come muoversi. «Nei prossimi giorni si terrà una riunione per vedere come distribuire questi

fondi su altri progetti» sottolinea l' assessore ai lavori pubblici. Non solo. Con l' abbandono del progetto da parte dell'

amministrazione Peracchini, si aprono interrogativi anche sulle opere che l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale aveva pensato di mettere in campo proprio nell' area compresa tra la passeggiata Morin e il ponte Revel,

così da rendere completa la riqualificazione di quella parte di città. L' ente portuale aveva stanziato una somma pari a

quella investita dal Comune nella passerella pedonale: cosa succederà ora, dopo lo stop al progetto comunale? «Con

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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ci vedremo sicuramente nei prossimi giorni per capire se vogliono continuare le opere nella loro area di

competenza» spiega Luca Piaggi. Nel frattempo però le opposizioni chiedono il conto di quella che definiscono una

«plateale figuraccia». Nel mirino di Guido Melley di LeAli a Spezia, Marco Raffaelli del Pd, Federica Pecunia di Italia

Viva, Massimo Lombardi di 'Spezia bene comune', Luigi Liguori di 'Spezia bella forte ed unita', Paolo Manfredini del

Partito Socialista, e di Lorenzo Forcieri di Avanti Insieme, finiscono il sindaco e la giunta «che hanno voluto

testardamente portare avanti il progetto della piazza sospesa, la passerella inutile, invasiva e costosa che abbiamo

contestato duramente sin dal primo momento. La Soprintendenza regionale ha smontato pezzo per pezzo uno dei

progetti chiave di questa amministrazione, che sino ad ora ha dimostrato di navigare a vista: si pensi al progetto di

riqualificazione di Piazza Cavour, tornato nelle nebbie, piuttosto che al tanto decantato tunnel di Monasteroli, un' altra

idea balzana e totalmente inutile per la città. Crediamo che l' assessore Piaggi, visto l' ennesimo progetto naufragato,

debba prendere atto del suo fallimento e cortesemente togliere il disturbo». Matteo Marcello © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La piazza sospesa bocciata dalle Belle Arti ma i finanziamenti resteranno in città

Un milione e mezzo della Regione. L' opposizione: «Piaggi si dimetta», ma il sindaco conferma la fiducia all'
assessore

Marco Toracca / LA SPEZIA «Le risorse destinate alla passerella di viale Italia

con la piazza sospesa rimarranno alla Spezia. Si tratta di fondi regionali e

siamo già al lavoro per individuare altre opere». Lo dice il sindaco Pierluigi

Peracchini dopo che la Soprintendenza ai beni archeologici, belle arti e

paesaggio della Liguria ha bocciato il progetto di collegamento tra il centro

città e il lungomare con l' infrastruttura studiata dall' architetto Alfonso Fe mia.

Uno stop annunciato durante il consiglio comunale di lunedì sera e che ha

preceduto la discussione di una mozione dell' opposizione di centrosinistra sul

dossier passerella. A darne notizia Luca Piaggi, assessore comunale ai Lavori

pubblici che sottolinea come il nodo viario di viale Italia rimanga sotto l'

attenzione del Comune. «L' obiettivo di risolvere il nodo che volevamo

sciogliere con quell' opera pubblica resta», spiega Piaggi nel corso dell'

assemblea municipale riassumendo in pochi minuti la vicenda del progetto

spiegato per settimane nel corso di riunioni di commissione e vertici in

Comune. Uno stop choc per l' opposizione di centrosinistra che chiede subito

le dimissioni del responsabile dei Lavori pubblici della giunta Peracchini. Il

capo dell' amministrazione comunale però sgombra subito il campo da equivoci confermando la fiducia nel suo

collaboratore. «Il parere degli enti vanno rispettati - dice Peracchini - sollecito la fine di ogni strumentalizzazione

perché ho piena fiducia nell' assessore Piaggi». «Il metodo di lavoro sul progetto della piazza sospesa è stato più che

corretto - aggiunge il sindaco - e rappresenta un caso di buona amministrazione. In Italia le procedure amministrative,

in particolare per le grandi opere, prevedono passaggi ineludibili presso altri enti e pur non condividendo il parere della

Soprintendenza lo rispettiamo. Inoltre il progetto aveva un piano di città pienamente condiviso con l' Autorità d i

sistema portuale che aveva riservato risorse apposite». Prosegue il primo cittadino: «Non abbiamo perso né tempo

né denaro. Non accetto lezioni dal centrosinistra che ha lasciato a questa città tutti progetti a metà o con grandi

problemi in carico. Parlo delle pendenze finanziarie della Festa della Marineria, dell' appalto bloccato per la

ristrutturazione della biblioteca Mazzini che abbiamo risolto e dei 550 milioni di debito di Acam per fare alcuni

esempi». Da Genova Giacomo Giampedrone, assessore alle Infrastrutture della Regione sottolinea: «I fondi per la

piazza sospesa restano alla Spezia. Si tratta di un milione e 500 mila euro che sarà utilizzato per lo sviluppo e la

crescita della città. Dal punto di vista amministrativo saranno destinata di nuovo alla città dal prossimo comitato di

fondo strategico che si terrà entro fine mese». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Piazza sospesa bocciata dalla Soprintendenza. Si cercano alternative

Ieri sera in consiglio comunale l' assessore Piaggi ha confermato le voci che circolavano da qualche giorno: "Uffici
già al lavoro per cercare soluzioni differenti".

La Spezia - Tutto da rifare. La Soprintendenza Ligure ha comunicato la sua

decisione di bocciare il progetto della piazza sospesa proposto dall'

amministrazione comunale per collegare via Diaz e via passeggiata Morin

sorvolando viale Italia. Lo ha ufficializzato ieri sera l' assessore ai lavori

pubblici Luca Piaggi nel corso del consiglio comunale straordinario che si è

svolto sul tema della passerella in seguito alla richiesta dell' opposizione. I

giochi sono stati aperti dal capogruppo di Leali a Spezia, Guido Melley, Che

ha parlato dell' elaborato dell' architetto Alfonso Femia come di un progetto

molto impattante, oneroso inutile e calato dall' alto, invitando a fermare tutto

per studiare alternative. Immediata la replica di Piaggi: "E' pervenuto oggi il

parere con esito negativo da parte della Soprintendenza, ma per noi resta

cogente il tema del collegamento della città con il mare. Pertanto gli uffici

tecnici stanno studiando soluzioni alternative da finanziare con le risorse che

erano già state stanziate ma che potrebbero anche avere costi superiori. Il

consigliere Roberto Centi, di Leali a Spezia, ha ricordato la storia della città e

l' importanza ricoperta in passato dalla pianificazione urbanistica, proponendo

rinunciare al progetto e di salvaguardare le ultime testimonianze dell' unico. Approdo portuale che aveva la città fino al

1800 presenti proprio all' incrocio tra viale Italia e via Diaz. Per la maggioranza ha preso la parola Fabio Cenerini

capogruppo di Forza Italia: " Apprendo positivamente del parere della Soprintendenza Ma adesso mi domando cosa

stiamo facendo. La discussione di stasera è solamente una perdita di tempo". Di parere opposto il capogruppo Pd,

Marco Raffaelli: "Su quel progetto sono stati stanziati ben 4 milioni di euro, due da parte del Comune e due dall'

Autorità di sistema portuale. Ritengo si debba fare una discussione su come spendere ora quei soldi. Perché non

potenziare il progetto di Piazza Cavour? Perché non cercare altre soluzioni per i parcheggi in città? Sono stati

sperperati soldi per progettare questo intervento. Così come per il tunnel di monesteroli, forse sarebbe meglio

valutare il da farsi". Luigi Liguori consigliere di Spezia bella forte unita seghetto sfiduciato mentre Umberto Costantini

capogruppo di Spezia Popolare ha insistito dai banchi della maggioranza nel definire la discussione sterile. " Noi

staremmo perdendo tempo? Voi - ha risposto Lorenzo Forcieri, di Avantinsiene - lo avete fatto per mesi su un

progetto che non è stato nemmeno in grado di essere approvato dalla Soprintendenza. Spostiamo queste risorse su

Piazza Cavour". Paolo Manfredini, esponente del Psi, ha Sostenuto che sarebbe stato utile capire le motivazioni della

Soprintendenza e ha invitato a rimettere il dibattito al centro della discussione. Mentre l' opposizione continuava a far

piovere critiche sull' operato dell' amministrazione, durante le dichiarazioni di voto il sindaco Pierluigi Peracchini ha

preso la parola per declamare un lungo elenco di cose fatte e di progetti portati a termine, trovati sulla scrivania al

momento dell' insediamento. Un tono piccato, quello del primo cittadino, che ha ottenuto l' applauso del centrodestra.

Epilogo scontato per la mozione in discussione: bocciata da una maggioranza compatta, come non si era mai vista

sul tema della piazza sospesa. Martedì 11 febbraio 2020 alle 10:45:00 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui

@thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Piazza sospesa, il sindaco: "Massima fiducia nell'opera di Piaggi"

Levata di scudi da "Cambiamo": "Solo i rancorosi tifano contro, per riportare Spezia ferma ai loro anni bui".

La Spezia - Il sindaco Pierluigi Peracchini risponde alle opposizioni in merito

alla Piazza sospesa. "Il metodo per il progetto sulla Piazza sospesa - si legge

in una nota del primo cittadino - è più che corretto e rappresenta solo un caso

di buona amministrazione. In Italia le procedure amministrative, soprattutto

per le grandi opere, prevedono passaggi ineludibili anche di altri enti: per la

Piazza sospesa abbiamo seguito pedissequamente la procedura prevista e

non possiamo fare altro che prendere atto del parere della Soprintendenza,

pur non condividendolo. Inoltre, il progetto aveva una visione di futuro della

città pienamente condiviso con l' Autorità di Sistema Portuale che aveva

riservato delle risorse proprio per la grande potenzialità di riqualificare tutta la

zona e di avvicinare il mare alla città. "Ribadisco la mia fiducia nell' assessore

Piaggi - prosegue - per la correttezza del lavoro fatto: non abbiamo perso né

tempo né denaro degli spezzini perché tutte le risorse provengono da

Regione Liguria che hanno l' unico obiettivo di migliorare la nostra città. Le

idee si sviluppano in progetti di fattibilità e quando è il momento opportuno si

chiede il parere nelle sedi competenti, e così abbiamo fatto, risparmiando

cause e contenziosi infiniti, perdite di tempo e risorse per tutta la cittadinanza. Sottolineo inoltre che, come

confermato dall' Assessore Giampedrone, le risorse destinate alla Piazza Sospesa rimarranno alla Spezia e siamo

infatti già al lavoro per individuare altre opere". "La Piazza Sospesa purtroppo non è andata in porto - si legge nella

nota -, ma tra tutto il lavoro che stiamo facendo stiamo già ponendo rimedio alla prima dimenticanza incredibile e

incresciosa della sinistra: stiamo facendo tutti gli allacci fognari della città per evitare che gli scarichi vadano in mare,

visto che in cinquant' anni di amministrazione di sinistra tra tante velleità nessuno aveva mai pensato di farle, né nelle

periferie, né in Via Veneto in pieno centro. Inoltre, lo ricordo per amore di cronaca, che per la Piazza Sospesa

abbiamo seguito un metodo esattamente contrario a quello che fino ad oggi erano abituati gli spezzini. Della sinistra

tutti ricordano ancora progetti lasciati a metà e sempre impigliati in innumerevoli cause: solo ad esempio sono

"merito" loro i 550 milioni di debiti di Acam, i debiti fatti per la festa della Marineria, l' appalto bloccato della

ristrutturazione della Biblioteca Mazzini a cui noi abbiamo posto rimedio, la nuova sede universitaria senza scale di

emergenza che abbiamo dovuto risolvere e la non conclusione dell' ex deposito di ATC. Disastri che hanno

pregiudicato il futuro della Città. Concludo rispedendo al mittente tutte le accuse e invitando le opposizioni a fare un

lungo esame di coscienza sul loro passato amministrativo mentre rivendico invece con orgoglio tutto quello che l'

Amministrazione sta facendo in materia di lavori pubblici e non solo". "Ancora una volta l' opposizione si getta a

capofitto nelle critiche, portando avanti il suo sport preferito: la caccia al colpevole. Facile aggredire omettendo i fatti,

come il precedente via libera alla passerella. È incredibile, gioiscono perché la Sovraintendenza blocca gli investimenti

e Pessina chiede soldi agli spezzini. Non c' è che dire, complimenti per il coraggio!" I consiglieri di Cambiamo! Marco

Frascatore, Andrea Biagi ed Enzo Ceragioli, replicano alle critiche delle opposizioni sul progetto della piazza

sospesa. "Siamo ogni giorno più stupiti dalla sfrontatezza delle minoranze nell' attaccare il sindaco Peracchini e

anche l' operato dei suoi assessori, in questo caso Luca Piaggi - continuano Frascatore, Biagi e Ceragioli -

soprattutto perché si tratta di chi ha avuto a che fare con giunte che hanno ridotto la nostra città ai minimi termini, non

a caso gli spezzini li hanno bocciati alle ultime elezioni". "Sappiamo bene che sia dura da ammettere, ma la giunta

Citta della Spezia

La Spezia
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e progetti bloccati - argomentano - come le frane a Montalbano e Viseggi, le fognature di via Veneto Valdellora e

Canaletto, un nuovo impianto di illuminazione, la biblioteca Mazzini e l' università, il censimento del verde pubblico e la

cura dei giardini storici, i piani idraulici e di rischio geomorfologico, il Coc di Protezione Civile. È evidente che stiamo

rimettendo in marcia la città, la stiamo proiettando verso il futuro, ma per chi sa solo criticare è difficile da vedere".

"Riguardo alla passerella, si tratta di un progetto che mirava finalmente a ricongiungere la città al suo mare, iniziativa

mai davvero attuata in passato, al quale era stato dato in precedenza un parere positivo, è chiaro a questo punto che

si è perso del tempo a causa della macchina burocratica della Soprintendenza, ma senza sprecarne altro si

concorderà subito con la Regione come reimpiegare la risorse a disposizione, sperando che le opposizioni non

dicano solo no. Solo i rancorosi tifano contro, per riportare Spezia ferma ai loro anni bui", concludono. Martedì 11

febbraio 2020 alle 17:51:49 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia



 

martedì 11 febbraio 2020
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 82

[ § 1 5 4 0 3 8 2 4 § ]

Porto di La Spezia e Tarros insieme alla Fruit Logistica

«Fruit Logistica offre enormi opportunità di intercettare nuovi clienti». Ne è

convinto Danilo Ricci, general manager del gruppo Tarros, presente alla fiera

di Berlino con una folta delegazione. "Il gruppo Tarros ha presentato in questi

giorni le numerose soluzioni che oggi è in grado di offrire: un vero e proprio

network per garantire un servizio costante ed efficiente. Ogni giorno il gruppo,

grazie al lavoro delle sue 600 persone, collega con le sue navi ed i suoi mezzi

16 paesi, 30 porti ed oltre 300 milioni di abitanti dell'area mediterranea.

Interesse per i nostri servizi -ha sottolineato Ricci- è stato manifestato anche

da nuovi operatori appartenenti a diversi settori merceologici presenti in

fiera". Anche quest'anno l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale è presente nella capitale tedesca all'edizione 2020 di Fruit Logistica,

con una delegazione formata dalla presidente Carla Roncallo e dalla

responsabile della comunicazione, promozione e marketing Monica Fiorini.

Assieme all'ente, nello stesso stand, anche la delegazione di Tarros, guidata

dal  brand manager del  gruppo,  Mauro Sol inas.  Con loro anche

l'amministratore delegato di Tarros Egitto, Hani Rashid.

Avvisatore Marittimo

La Spezia
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Tarros «Il futuro del trasporto è su nave, levare più camion possibile dalle strade»
INTERVISTA

11 Feb, 2020 A l Berlino Fruit Logistica, i l Sistema portuale ligure orientale, La

Spezia e Carrara - Incontro con Riccardo Bonamino, direttore generale

Gruppo Tarros SpA. «Lavorare di più sulla sostenibilità, questo è il punto

focale che nei prossimi anni dovrà essere valutato con molta attenzione da

tutte le aziende ». Lucia Nappi BERLINO - Tra i porti italiani in esposizione al

Berlino Fruit Logistica, Fiera internazionale di riferimento per il settore

ortofrutticolo, anche il sistema dei porti della Liguria Orientale ( La Spezia e

Marina di Carrara) rappresentati nello stand dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale , presenti per l' ente: Carla Roncallo, presidente e

Monica Fiorini responsabile comunicazione e marketing . Nello stand anche la

delegazione del Gruppo Tarros spa , terminalista a La Spezia nel Termina del

Golfo, con una delegazione composta da Mauro Solinas brand manager ,

Riccardo Bonamino direttore generale e l' amministratore delegato di Tarros

Egitto, Hani Abd El Rashid . Presso lo stand fieristico di Regione Liguria si è

svolto pertanto il workshop di lancio del sistema portuale Spezia-Marina di

Carrara nei confronti del pubblico e della stampa internazionali presenti in

Fiera. « Un Target di 2 milioni di container, sono i numeri a cui guarda La Spezia » - ha specificato Fiorni aprendo l'

incontro « numeri che saranno raggiunti anche grazie all' inaugurazione », avvenuta a dicembre scorso, « del Centro

Unico per i Servizi alle Merci (CUS) alle spalle del porto spezzino, ad 8 km di distanza dalle banchine, nell' area di

Santo Stefano di Magra, dove sono stati accorpati i servizi di controllo della merce, liberando pertanto spazi in porto

» - « Terminalista di riferimento per Spezia» ha spiegato pertanto Fiorini - «è il Terminal Del Golfo» . Ad illustrare le

attività del Gruppo Tarros è pertanto intervenuto il direttore generale Bonamino : «Siamo un Gruppo completamente

italiano che lavora da solo e in autonomia » « Un network di 28 aziende nel Mediterraneo e 600 persone che vi

lavorano. Colleghiamo con le nostre navi ed i nostri mezzi 16 paesi, 30 porti ed oltre 300 milioni di abitanti dell' area

mediterranea». « Abbiamo investito tantissimo nella catena logistica, ' - spiega Bonamino intervenendo per Cm a

margine del worshop - « per fare questo abbiamo dovuto creare tutta una serie di società, tante radicate sul nostro

territorio e tante nel territorio estero, per tutta la fascia mediterranea che serviamo giornalmente con le nostre navi.

Senza questi uffici capillari che tutti i giorni lavorano non sarebbe stato possibile fare quello che facciamo e dare

questo servizio door to door». Nel panorama dello shipping globale che vede il confronto tra terminalisti e armatori,

dove oggi sempre più i grandi armatori svolgono un ruolo predominante. Quale è il vosto ruolo? « Noi riusciamo a

fare questa parte, perché gestiamo tutta la catena, soprattutto parlando di Terminal del Golfo a Spezia. Mentre poi a

Genova, Napoli e Alessandria di Egitto siamo nei porti commerciali, lì cambia completamente il discorso e diventa un

rapporto terminalisti-compagnia di navigazione. La Spezia è casa nostra, questo è un valore aggiunto. Siamo un

gruppo completamente italiano che lavora da solo e in autonomia». Svolgete servizi di riparazioni container, per voi

questo è un settore in crescita? «E' un settore che sta facendo la differenza, perché se io presento un bel prodotto

evito che la merce possa avere dei problemi. Parlando di contenitori non è semplice parlare di bel prodotto, all' interno

della specificità di un contenitore si intende se questo ha guarnizioni sempre a posto, porte che si chiudono

perfettamente, se controllo che questo non abbia buchi o chiodi nel pavimento, buchi nel tetto. Questa è la parte più

grossa di investimento che stiamo facendo, perché abbiamo esportato know how italiano, per poter dare riparazioni

Corriere Marittimo

La Spezia
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aziende che svolgono riparazione container? «A La Spezia, Alessandria di Egitto, Algeri e Casablanca , sedi di

riparazione di nostra proprietà, poi ci sono le sedi di riparazione dei terminal normali. In Turchia per esempio

ripariamo diversi contenitori, però non sono gestiti da noi. Sono gestiti da compagnie che fanno riparazione là, non

siamo ancora riusciti ad aprire un atelier con un nostro Know how». In merito a l trasporto su gomma che svolgete

con CarBox, come si sta sviluppando? «Lo abbiamo s viluppato da qualche anno, iniziato 'per scherzo' per farci

qualche trasporto da soli, poi abbiamo visto che era anche un valore aggiunto. L' ufficio logistico è interno alla nostra

azienda, di conseguenza quando devi fare un piacere ad un cliente riesci a farlo perché non devi chiedere un servizio

ad una società esterna, ma è una società del tuo Gruppo. Abbiamo un numero di trasporti che facciamo giornalmente.

Mediamente, tra import ed export, muoviamo circa 150 servizi al giorno che non sono pochissimi ». Da quando avete

iniziato il trasporto su gomma c' è stata una crescita? «Una crescita esponenziale, abbiamo iniziato nel 2000 con 20

camion di proprietà, oggi ne abbiamo 120. In 20 anni questa crescita, e forse non è finita. Oggi Carbox trasporta il

50% del suo potenziale per conto di Tarros , ma il 50% fa trasporti per conto di Maersk, One ed altri , perché inizia ad

essere un' azienda nel panorama nazionale, un fornitore di servizi anche per le altre società di navigazione». Le

competizioni veliche, fiore all' occhiello, come nascono? « Questa è stata l' ultima scoperta. Una sensazione

fantastica, ho partecipato anche alla premiazione di Beccaria a Milano, con la presentazione di Guido Meda che è

stata bellissima, vedere il video di questo ragazzo di 28 anni che in solitaria, con tantissime problematiche, è arrivato

in Martinica dopo 15 giorni di navigazione su una barchetta di 6,5 metri nell' oceano, è stato incredibile. Ma cosa più

incredibile è che Beccaria è arrivato terzo "over all" ovvero prima di lui sono arrivati due prototipi, ma altri trenta

prototipoi sono arrivati dietro di lui. Un' impresa sportiva straordinaria». Obiettivi futuri? « Riuscire a lavorare di più

sulla sostenibilità , questo è punto focale che nei prossimi anni dovrà essere valutato con molta attenzione da tutte le

aziende. Sicuramente il trasporto via mare è molto più ecologico del trasporto via terra. Abbiamo fatto uno studio

qualche mese fa per conto di Navigator, società portoghese che produce le risme di carta che tutti i giorni noi in Italia

utilizziamo per fare fotocopie. Trasportiamo per loro centinaia di contenitori dal Portogallo a tutto il bacino del

Mediterraneo. Questa azienda ci ha chiesto uno sudio di comparazione perché dal Portogallo una parte del traffico si

muove via camion anche sull' Italia, addirittura sulla Turchia. Nello studio abbiamo visto che si risparmia più della metà

di CO2 a fare un trasporto via nave , dal Portogallo all' Italia, e poi facedo gli ultimi 100-200 km via gomma . Quindi il

futuro è cercare di levare più camion possibile dalle strade . Un altro impegno che abbiamo è di avere una

connessione ferroviaria di un certo tipo, anche la ferrovia leva camion dalla strada».

Corriere Marittimo

La Spezia
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Tarros e Authority Liguria Est a Berlino per Fruit Logistica

BERLINO Anche quest'anno l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha partecipato a Berlino all'edizione 2020 di Fruit Logistica, con una

delegazione formata dalla presidente Carla Roncallo e dalla responsabile

della Comunicazione, Promozione e Marketing Monica Fiorini. Assieme

all'Ente, nello stesso stand, anche una folta delegazione di Tarros, guidata dal

brand manager del Gruppo, Mauro Solinas. Con loro anche l'amministratore

delegato di Tarros Egitto, Hani Rashid.Il settore agroalimentare è in ascesa e

coinvolge molti dei paesi Mediterranei, il nostro in particolare. Tarros,

terminalista alla Spezia, opera in questo bacino ed è particolarmente

interessato al traffico di merci deperibili, da qui la presenza insieme a noi in

questa grande ed importante fiera, dove ha avuto modo di rafforzare e

sviluppare interessanti contatti, utili ad aumentare il business nel nostro porto,

ha dichiarato la presidente Roncallo.L'AdSP sta infatti puntando a far

crescere il settore del traffico delle merci fresche, anche in collaborazione con

i propri terminalisti che, come Tarros, stanno avviando investimenti per

aumentare spazi ed incrementare la movimentazione. Da parte nostra, siamo

orgogliosi di avere inaugurato per primi in Italia il Centro Unico dei Servizi alle merci di Santo Stefano Magra, area

dove vengono effettuati tutti i controlli alla merce e che è particolarmente attrezzata per i controlli sui prodotti

deperibili. Ringrazio l'assessore regionale all'Agricoltura Stefano Mai che, come promesso lo scorso anno visitando

la Fiera, ha sostenuto in questa edizione il sistema produttivo e logistico della Liguria attraverso la realizzazione di

uno spazio dedicato alle eccellenze della Regione, coinvolgendo produttori ed operatori del territorio, ed anche il

nostro Sistema Portuale.Fruit Logistica offre enormi opportunità di intercettare nuovi clienti. Il Gruppo Tarros ha

presentato in questi giorni le numerose soluzioni che oggi è in grado di offrire: un vero proprio e proprio network per

garantire un servizio costante ed efficiente. Ogni giorno il Gruppo, grazie al lavoro delle sue 600 persone, collega con

le sue navi ed i suoi mezzi 16 paesi, 30 porti ed oltre 300 milioni di abitanti dell'area mediterranea. Interesse per i

nostri servizi è stato manifestato anche da nuovi operatori appartenenti a diversi settori merceologici presenti in fiera,

afferma Danilo Ricci, general manager del Gruppo Tarros.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Rossi e Ferrante aprono il Master in diritto marittimo dell' Università di Bologna

Seconda edizione del Master in Diritto marittimo, portuale, e della logistica

dell' Università di Bologna. Tra gli iscritti anche professionisti qualificati, già

inseriti in posizioni occupazionali di rilievo, in molti casi con una formazione di

base non giuridica. BOLOGNA - Con una lezione inaugurale , che si è tenuta a

Ravenna, Daniele Rossi, presidente di Assoporti e presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, ed Andrea Ferrante

, presidente della III sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,

hanno aperto la seconda edizione del Master universitario (I livello) in Diritto

marittimo, portuale e della logistica , diretto dalla prof.ssa Greta Tellarini ,

ordinario di diritto della navigazione nel dipartimento di Scienze giuridiche dell'

Università di Bologna. ' La pianificazione e la programmazione di opere

portuali. Il Progetto di Hub Porto di Ravenna ' è il titolo della prima lezione

lezione del Master, che, in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale,

ha anche il patrocinio di Assoporti, Confetra, Confitarma ed Assologistica .

Con 200 ore di didattica frontale e 500 ore di stage presso enti o aziende o,

in alternativa, la redazione di un project work, anche in collaborazione con enti

o imprese, il Master intende incrementare la formazione ed il perfezionamento professionale degli studenti, anche

attraverso il coinvolgimento diretto nell' ambito della didattica di testimonianze di professionisti ed operatori, visite

guidate ed iniziative rivolte ai partecipanti e la pianificazione di eventi di studio e di approfondimento, di convegni e

seminari riguardanti le materie dei settori di riferimento in un contesto anche internazionale. " Dopo il successo della

prima edizione, sia in termini di iscrizioni, sia in termini di successivo inserimento professionale nei settori di

riferimento degli iscritti in cerca di occupazione" - ha spiegato la prof.ssa Tellarini- "il Master si ripropone anche in

questa seconda edizione c ome un percorso di formazione post-universitaria altamente professionalizzante, unico nel

panorama universitario italiano, che ha attratto pure quest' anno molti iscritti da fuori regione. Tra i partecipanti di

questa nuova edizione si contano non solo neo-laureati di diverse discipline, ma anche professionisti qualificati, già

inseriti in posizioni occupazionali di rilievo , in molti casi con una formazione di base non giuridica , che intendono

perfezionare ed integrare le proprie conoscenze con una forte ambizione di crescita e nella consapevolezza che al

professionista di oggi si richiedono sempre più frequentemente competenze trasversali '.

Corriere Marittimo

Ravenna
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"Emergenza Coronavirus", all' incontro il Sindaco: "Assunti due nuovi medici per l' Ufficio
di Sanità Marittima"

"Emergenza Coronavirus": è questo il tema affrontato nei locali della

Compagnia Portuale ravennate durante il tardo pomeriggio di lunedì 10

febbraio. L' incontro informativo, organizzato d' intesa con la Capitaneria di

Porto di Ravenna e rivolto a tutta la comunità portuale, è stato l' occasione

per puntualizzare, anche dal punto di vista sanitario, i dubbi dei lavoratori del

porto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Vittime della barbarie/4 - L' intervista. 140 morti nel 1991 - Il presidente dell' associazione vittime
Loris Rispoli: "Prescrizione, in pericolo le nuove indagini"

"La Moby Prince non ha colpevoli. Senza reato di strage è tutto finito"

Giacomo Salvini

"Quella mattina, davanti a 140 lenzuoli bianchi sulla banchina del porto d i

Livorno, mi sono fatto una promessa: non mi sarei dato pace finché non avrei

trovato giustizia. Ventinove anni dopo siamo ancora qui". Loris Rispoli, 63 anni

e un passato da impiegato alle poste, quel 10 aprile 1991 perse la sorella

Liana, che di lavoro faceva la hostess per la compagnia Navarma, ma in un

misto di commozione e vernacolo livornese, ostenta un certo "imbarazzo" a

parlare di lei e preferisce raccontare la storia di tutte le 140 vittime del disastro

Moby Prince. Rispoli è il presidente dell' associazione "Io sono 141" che da 29

anni sta cercando la verità sul più grave disastro navale della storia italiana:

"Oggi un colpevole ancora non c' è e per la giustizia italiana il disastro non è

mai accaduto. Anche per colpa della prescrizione". La sera del 10 aprile 1991, il

traghetto Moby Prince, salpato in direzione Olbia entra in collisione con la

petroliera Agip Abruzzo: subito dopo l' impatto si sviluppa un incendio

alimentato dalla fuoriuscita di petrolio. Le fiamme si propagano velocemente e

tra scarse segnalazioni con il porto di Livorno e soccorsi che arrivano solo un'

ora e mezza dopo, il bilancio delle vittime è da bollettino di guerra: 140 morti e

un unico superstite. Partono le indagini, ma due mesi dopo l' accaduto la Navarma dell' armatore Vincenzo Onorato,

la Snam che arma la petroliera, l' Agip e gli assicuratori firmano un accordo segreto che metterà una pietra sul

disastro e sull' inchiesta: Snam avrebbe pagato i danni ambientali, Navarma avrebbe risarcito i familiari delle vittime e

in cambio questi ultimi non avrebbero fatto alcuna azione legale. Il processo di primo grado per omissione di

soccorso e omicidio colposo contro ufficiali di Marina e comandante della Capitaneria di porto si apre solo nel 1995

mentre la prima sentenza è del 1997: tutti assolti perché il fatto "non sussiste". Due anni dopo, però, la Corte di

appello di Firenze ribalta la sentenza di primo grado riconoscendo la responsabilità dell' ufficiale della Agip Valentino

Rolla, ma ormai tutti i reati sono prescritti. Nessun colpevole. L' inchiesta riaperta nel 2006 per il coinvolgimento di

navi americane che trasportavano armi viene archiviata nel 2010, ma la commissione parlamentare d' inchiesta

conclusasi nel 2018 ha fatto luce su nuovi elementi: non c' era la nebbia, qualche vita si sarebbe potuta salvare, da

parte della Capitaneria di porto ci fu "impreparazione e inadeguatezza" e il traghetto fu trovato dai soccorsi solo

"casualmente". La Procura di Livorno a dicembre 2018 ha aperto un nuovo fascicolo. Signor Rispoli, non sarà già

tutto prescritto? Sì, a meno che non venga ipotizzato il reato di strage. In quel caso, finalmente potremmo arrivare a

vedere una luce: quella della Giustizia. C' è qualche possibilità? Forse sì, nel processo di primo grado si diceva che i

passeggeri della nave erano morti subito e quindi non poteva essere una strage perché nessuno avrebbe potuto

salvare quelle vite umane. Il reato era quello di omicidio colposo e omissione di soccorso. Otto anni dopo, tutto è

andato prescritto e noi oggi siamo qui a cercare ancora la verità.

Il Fatto Quotidiano

Livorno
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Cosa si ricorda di quel giorno? Stavo facendo servizio notturno alla stazione per scaricare le lettere e mi sono reso

conto di un colore rossastro che veniva dal mare e di un insolito puzzo di bruciato. Ho chiesto informazioni, ma

nessuno sapeva nulla, fino alle tre di notte quando la prima edizione de il Tirreno ha dato la notizia: con mia moglie

siamo corsi subito al porto. Cosa si vedeva? Niente, ma quell' esperienza fu drammatica: sulla banchina c' erano

decine di ambulanze e molti dicevano che erano tutti morti. Poi arrivò l' annuncio della prefettura, non potrò mai

dimenticarlo. Cos' è successo poi? La mia vita, da quel giorno, è cambiata completamente. Già a partire dal

riconoscimento di mia sorella, che ho fatto da solo perché non volevo che i miei la vedessero in quelle condizioni. Ma

davanti a quei lenzuoli bianchi mi sono promesso che avrei cercato giustizia per tutto il resto della mia vita. Ma a oggi

non è ancora arrivata. No, anche se è stato fondamentale l' incontro con i familiari delle vittime di Viareggio. Quando

al processo hanno condannato a sette anni Mauro Moretti, per loro erano pochi ma per noi erano tantissimi. Nel

nostro caso non è mai stato condannato nessuno, né il marinaio di terzo grado né il comandante, né l' armatore: io

voglio che se un cittadino prende un traghetto, l' armatore sia responsabile della sua vita e di chi ci sta a bordo. Cosa

vi spinge ad andare avanti ancora oggi? La voglia di arrivare alla verità. È una promessa intima che ho fatto a mia

sorella. Se fosse stata in vigore la norma sulla prescrizione, forse non sarebbe finita così. Esatto, ed è per questo

che noi come associazione siamo favorevoli a questa legge: non si possono prescrivere disastri di questo tipo. Il

ministro Bonafede, negli anni passati, è venuto più volte a Livorno ed è stato uno dei pochi politici ad assicurarci che

avrebbe fatto una legge per evitare prescrizioni per tragedie come la nostra. Non è possibile che la strage non sia

esistita, non è possibile che non ci siano responsabili.

Il Fatto Quotidiano

Livorno
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Accordo Regione Toscana - CNIT rilevazioni statistiche turismo big data

Obiettivo: monitorare i flussi e facilitare le previsioni a supporto delle decisioni

politiche Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Progettare

un sistema innovativo di rilevazione e analisi dei dati digitali di interesse

turistico per facilitare la conoscenza del fenomeno e sostenere i processi

decisionali. È l' obiettivo del protocollo firmato tra Regione Toscana e CNIT

che punta a costruire un sistema in grado di mettere a disposizione dati e

informazioni di livello qualitativo elevato in tempi rapidi. La collaborazione con

il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni, CNIT,

realizzata nell' ambito dell' Osservatorio Turistico Digitale, nasce per superare

i limiti dell' attuale sistema di rilevazione statistica, relativamente al tipo di dato

e all' arco temporale di riferimento, abbattere i tempi eccessivi di raccolta e

conoscere, in anticipo, flussi in arrivo in Toscana. Le attuali tecnologie, e in

particolare i big data e l' Internet of Things, permettono di avere accesso a un

patrimonio informativo di fondamentale importanza per l' impostazione di

politiche e strategie per il turismo. Tecnologie in grado di rendere disponibili

informazioni rilevanti non solo sui comportamenti collettivi delle persone, ma

anche sul rapporto tra luoghi, cose e persone. Attualmente, oltre ad un aumento considerevole di dati, esiste un'

ampia varietà di fonti: telefoni cellulari, carte di credito, infrastrutture intelligenti delle città, fino ai sensori montati su

edifici, mezzi di trasporto pubblici e privati. Non solo, quindi, i pernottamenti. Si tratta quindi di capire come queste

fonti siano utilizzabili nel rispetto della normativa vigente, quali dati siano di interesse e come possano essere resi

interoperabili a livello di sistema regionale. Commenta l' Assessore al turismo Stefano Ciuoffo: L' accordo si inserisce

nell' ambito delle attività che la Regione sta portando avanti per la nascita di un Osservatorio digitale che superi la

logica dell' utilizzo di meri dati statistici e si apra a soluzioni che prevedano l' utilizzo di tecnologie innovative e di

nuove fonti dati. Con l' obiettivo quindi di proporre un modello che consenta il miglioramento delle basi statistiche

attuali e la loro ottimizzazione con l' introduzione di dati più allargati e di big data. Alcune di queste informazioni sono

già disponibili, si tratta solo di metterle a sistema. L' idea della collaborazione con CNIT nasce proprio dalla necessità

di d are un taglio molto operativo all' attività di ricerca. In particolare, nell' ambito delle attività del Laboratorio

congiunto tra CNIT e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, AdSP, sono stati implementati

alcuni progetti di ricerca che potrebbero rivelarsi interessanti anche per gli operatori del sistema turistico regionale,

che rilevano e mettono a sistema dati sulla mobilità e danno accesso a fonti informative di assoluto rilievo per

tracciare e profilare i flussi sul territorio. CNIT possiede competenze e strumenti per affrontare in maniera

scientificamente fondata e metodologicamente adeguata questa ricerca e ciò ci consente di prevedere il giusto grado

di analisi su un fenomeno così rilevante per la Toscana. Un' attività che si affianca ad altre che stiamo portando

avanti: ad esempio il rafforzamento in chiave turistica del sistema di CRM, Customer Relationship Management

system, di Regione Toscana e la sperimentazione su alcune iniziative in ambito europeo quali il progetto SMART

Destination e la partnership europea per la digitalizzazione del settore turismo. Dichiara il Direttore generale del CNIT

Nicola Blefari Melazzi: L' impegno del CNIT è progettare una piattaforma digitale per il turismo aperta ed accessibile,

evitando fenomeni di lock-in tecnologico e dipendenze di tipo commerciale. Seguendo l' esempio del Porto di

Livorno, l' effetto di questa progettazione sarà quello di abilitare una pluralità di soggetti istituzionali ed industriali a

realizzare servizi ICT. Al netto dei necessari sviluppi tecnologici, questa iniziativa della Regione investe sull' economia

Expartibus

Livorno
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digitale ed in particolare nel settore turismo dove l' offerta attuale, specialmente in Italia, non si basa ancora su

Open Data e non realizza alcune funzionalità avanzate previste, per esempio, dai modelli Mobility as a Service. Il

CNIT vuole progettare strumenti di monitoraggio del fenomeno, previsione dei flussi, rilevamento di eventi anomali e

pianificazione dell' offerta. CNIT è una realtà all' avanguardia per le attività di ricerca, innovazione e formazione

avanzata nel settore dell' ICT: il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni, ente non-profit

riconosciuto dal Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della Ricerca, MIUR, è composto da trentasette sedi

universitarie e gestisce in proprio sei Laboratori Nazionali, otto unità di ricerca presso il CNR, ed il laboratorio presso

il Porto di Livorno istituito congiuntamente con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.

Expartibus

Livorno
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Turismo, accordo Regione-CNIT per statistiche in tempo reale con Big Data - Toscana
Notizie

Progettare un sistema innovativo di rilevazione e analisi dei dati digitali di

interesse turistico per facilitare la conoscenza del fenomeno e sostenere i

processi decisionali. E' l' obiettivo del protocollo firmato tra Regione Toscana

e CNIT che punta a costruire un sistema in grado di mettere a disposizione

dati e informazioni di l ivello qualitativo elevato in tempi rapidi. La

collaborazione con il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le

Telecomunicazioni (CNIT, www.cnit.it ), realizzata nell' ambito dell'

Osservatorio Turistico Digitale, nasce per superare i limiti dell' attuale sistema

di rilevazione statistica, relativamente al tipo di dato e all' arco temporale di

riferimento, abbattere i tempi eccessivi di raccolta e conoscere, in anticipo,

flussi in arrivo in Toscana. Le attuali tecnologie, e in particolare i big data e l'

Internet of Things, permettono di avere accesso a un patrimonio informativo

di fondamentale importanza per l' impostazione di politiche e strategie per il

turismo. Tecnologie in grado di rendere disponibili informazioni rilevanti non

solo sui comportamenti collettivi delle persone, ma anche sul rapporto tra

luoghi, cose e persone. Attualmente, oltre ad un aumento considerevole di

dati, esiste un' ampia varietà di fonti: telefoni cellulari, carte di credito, infrastrutture intelligenti delle città, fino ai

sensori montati su edifici, mezzi di trasporto pubblici e privati. Non solo, quindi, i pernottamenti. Si tratta quindi di

capire come queste fonti siano utilizzabili nel rispetto della normativa vigente, quali dati siano di interesse e come

possano essere resi interoperabili a livello di sistema regionale. 'L' accordo - commenta l' assessore al turismo

Stefano Ciuoffo - si inserisce nell' ambito delle attività che la Regione sta portando avanti per la nascita di un

Osservatorio digitale che superi la logica dell' utilizzo di meri dati statistici e si apra a soluzioni che prevedano l'

utilizzo di tecnologie innovative e di nuove fonti dati. Con l' obiettivo quindi di proporre un modello che consenta il

miglioramento delle basi statistiche attuali e la loro ottimizzazione con l' introduzione di dati più allargati e di big data.

Alcune di queste informazioni sono già disponibili, si tratta solo di metterle a sistema'. 'L' idea della collaborazione

con CNIT - aggiunge Ciuoffo - nasce proprio dalla necessità di dare un taglio molto operativo all' attività di ricerca. In

particolare, nell' ambito delle attività del Laboratorio congiunto tra CNIT e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale (AdSP), sono stati implementati alcuni progetti di ricerca che potrebbero rivelarsi interessanti

anche per gli operatori del sistema turistico regionale, che rilevano e mettono a sistema dati sulla mobilità e danno

accesso a fonti informative di assoluto rilievo per tracciare e profilare i flussi sul territorio. CNIT possiede

competenze e strumenti per affrontare in maniera scientificamente fondata e metodologicamente adeguata questa

ricerca e ciò ci consente di prevedere il giusto grado di analisi su un fenomeno così rilevante per la Toscana. Un'

attività che si affianca ad altre che stiamo portando avanti: ad esempio il rafforzamento in chiave turistica del sistema

di CRM (customer relationship management system) di Regione Toscana e la sperimentazione su alcune iniziative in

ambito europeo quali il progetto SMART Destination e la partnership europea per la digitalizzazione del settore

turismo'. 'L' impegno del CNIT - dichiara il direttore generale del CNIT Nicola Blefari Melazzi - è progettare una

piattaforma digitale per il turismo aperta ed accessibile, evitando fenomeni di lock-in tecnologico e dipendenze di tipo

commerciale. Seguendo l' esempio del Porto di Livorno, l' effetto di questa progettazione sarà quello di abilitare una

pluralità di soggetti istituzionali ed industriali a realizzare servizi ICT. Al netto dei necessari sviluppi tecnologici, questa

Regione Toscana

Livorno
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si basa ancora su Open Data e non realizza alcune funzionalità avanzate previste, per esempio, dai modelli Mobility

as a Service. Il CNIT vuole progettare strumenti di monitoraggio del fenomeno, previsione dei flussi, rilevamento di

eventi anomali e pianificazione dell' offerta'. CNIT è una realtà all' avanguardia per le attività di ricerca, innovazione e

formazione avanzata nel settore dell' ICT: il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni, ente non-

profit riconosciuto dal Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della Ricerca (MIUR), è composto da trentasette

sedi universitarie e gestisce in proprio sei Laboratori Nazionali, otto unità di ricerca presso il CNR, ed il laboratorio

presso il Porto di Livorno istituito congiuntamente con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.

Regione Toscana

Livorno
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Fortezza Vecchia di Livorno: un progetto condiviso

La Fortezza Vecchia di Livorno, simbolo della città e del suo porto, non

chiuderà al pubblico. L' impegno su questo è massimo. Regione Toscana,

Comune ed Autorità portuale sono tutti d' accordo e l' obiettivo è condiviso. Il

tema è stato al centro del sopralluogo (e successivamente di una riunione)

che l' assessore alla cultura e vicepresidente della Toscana Monica Barni, con

i dirigenti dell' ente, l' assessore Barbara Bonciani del comune di Livorno e il

segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale (Adsp) Massimo Provinciali hanno effettuato stamani. Era

presente anche il consigliere regionale Francesco Gazzetti. La Fortezza è

oggi gestita dall' Autorità portuale: la convenzione con il Demanio scade però

a febbraio ed era stata messa in dubbio la possibilità di una proroga.

Regione, Comune e Adsp presenteranno però tutti assieme una proposta,

condivisa, che faccia vivere la Fortezza come luogo di cultura e permetta

dunque di tenerla aperta al pubblico. Già la prossima settimana ci sarà un

primo incontro con l' Agenzia del Demanio. I punti essenziali del progetto, che

potrebbe essere recepito attraverso un protocollo d' intesa, sono stati messi

a punto nel corso dell' incontro di oggi.

Il Nautilus

Livorno
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Fortezza Vecchia di Livorno: si studia gestione 'allargata'

LIVORNO La Fortezza Vecchia, uno dei più importanti monumenti dell'epoca

medicea della Toscana, è attualmente al centro di una trattativa delle istituzioni

locali e regionali per la sua futura gestione. Nei giorni scorsi c'è stato anche

un incontro tra il presidente dell'AdSP Stefano Corsini e la Giunta Regionale

toscana per esaminare alcune soluzioni relative ai crescenti costi che

l'Autorità Portuale si è trovata ad affrontare. E c'è stato chi, anche sulla

stampa locale, ha ipotizzato che la Fortezza, oggi aperta a manifestazioni

culturali e a convegni, oltre che alle visite dei turisti e delle scuole, possa

essere chiusa.Nessun pericolo di chiusura della Fortezza replica il presidente

Corsini ma solo la ricerca di una compartecipazione degli enti istituzionali alle

spese di gestione, che sono state ad oggi sostenute dall'Autorità Portuale ma

che i revisori dei conti hanno indicato come non compatibili alle finalità

istituzionali. In sostanza, secondo quanto è stato possibile apprendere, le

spese sostenute dall'AdSP sono arrivate anche a 250 mila euro l'anno: ed è

stato presentato un progetto perché dalle istituzioni regionali, provinciali e

locali si riesca a fornire un contributo tra i 100 e i 120 mila euro l'anno.

L'apertura dell'importante monumento non sembra in ogni caso in discussione perché sarebbe un fallimento del

grande progetto fino ad oggi sostenuto.La Fortezza Vecchia rientra in pieno anche nella pianificazione del waterfront

cittadino: ed esistono progetti non solo per il suo ulteriore utilizzo, ma anche idee per renderla di nuovo circondata

dall'acqua, con un canale che la isolerebbe da terra totalmente. Ad oggi gli accessi via terra sono condizionati dal

varco doganale adiacente, mentre per gli accessi pedonali era stata varata una passerella mobile di fronte ali uffici

della Guardia di Finanza, opera che tuttavia ha creato problemi alla circolazione delle imbarcazioni ed è quasi sempre

inutilizzata.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Un tavolo tecnico di ASSOFERR per rilanciare i micro-interventi

ROMA Alla vigilia del ridisegno dei Corridoi Europei ed in un'ottica sempre più

sostenibile del trasporto delle merci scrive il presidente di ASSOFERR Irene

Pivetti il cui obiettivo è la decongestione delle strade ed autostrade con una

prospettiva di lungo periodo che valorizzi gli aspetti ambientali, in

collaborazione con l'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale e la Autotrade and Logistics, mercoledì 19 febbraio a Livorno

si terrà un momento di confronto con gli operatori locali in un tavolo tecnico

volto alla promozione del sistema logistico favorendo flessibilità e capillarità

anche per il sistema ferroviario. L'incontro è programmato all'Interporto

Vespucci presso la sede di Autostrade & Logistica Spa dalle 15,30. In

mattinata la presidente di ASSOFERR visiterà il porto ospite dell'AdSP di

Stefano Corsini.L'obiettivo della visita e del tavolo tecnico continua nel suo

invito alle associazioni degli operatori la presidente Pivetti è la ripresa del

traffico diffuso e la realizzazione dei così detti micro-interventi infrastrutturali,

interventi ad integrazione della Rete Ferroviaria di importo modesto, ma dalle

potenzialità elevatissime. Lo scopo del tavolo è di rafforzare il dialogo tra

operatori e territorio al fine di promuovere azioni coordinate ed interventi concreti; anche perché dobbiamo tener

presente che la parcellizzazione del tessuto industriale regionale è in realtà una caratteristica nazionale italiana che

non può essere cambiata. Sarà anche un'occasione per approfondire temi per un rilancio della multimodalità

ferroviaria della zona livornese. ASSOFERR da sempre sostiene che senza la ferrovia che integra l'industria e

l'esportazione non possa esistere un incremento di competitività e quindi anche di PIL del nostro Paese. Con il

contributo di tutte le associazioni invitate conclude Irene Pivetti potremmo dare un quadro del mercato e provare a

tracciare insieme delle linee comuni di sviluppo per il futuro.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Dei delitti delle pene e Livorno

LIVORNO Potrete anche definire queste note come una specie di modesta

orazione ciceroniana: del tipo Cicero pro domo sua. Ma attenti: sul tema delle

decisioni della magistratura in merito alle tante accuse piovute sui presidenti e

segretari delle Autorità di Sistema Portuale e dei tanti operatori privati, il caso

Livorno potrebbe essere la cartina di tornasole per tutta l'Italia.Occhio dunque:

venerdì prossimo 14 febbraio, se non ci sarà un ennesimo (ma non previsto)

rinvio, la Procura della Repubblica di Livorno dovrà pronunciarsi se chiudere o

meno il rinvio a giudizio dei dirigenti dell'AdSP e dei manager (tra cui

importanti protagonisti dell'imprenditoria portuale) per le imputazioni che

avevano portato anche al la loro sospensiva,  bocciata poi  dal la

Cassazione.Non vogliamo né possiamo entrare nel merito della vicenda, che

si trascina da oltre un anno ed ha comportato per gli imputati amarezze,

mortificazioni, danni anche economici oltre che d'immagine. Molti di loro sono

amici che conosciamo da tempi immemorabili: e dei quali siamo certi almeno

di una cosa: la buonafede. Non sta a noi poi dare un giudizio sul piano

giuridico e tantomeno su quello legale: i tribunali ci sono apposta. Ma

possiamo almeno esprimere un auspicio nell'ambito della libertà che si dice sia sempre garantita alla stampa: quello

che i magistrati giudici, seguendo anche le indicazioni dei tanti esimi rappresentanti della difesa degli inquisiti,

riconoscano la piena correttezza degli interessati, espressa nell'ambito del legittimo anzi, doveroso lavoro per

sviluppare i traffici del porto.Che è poi il compito primario di ogni istituzione AdSP e il legittimo impegno di ogni

operatore che su ognuno dei porti italiani crea lavoro e ricchezza. Ovviamente nel rispetto delle leggi. Auspicando che

le suddette siano chiare, limpide e senza zone d'ombra, come non sempre sembrerebbe. Come del resto si chiede da

secoli, a partire dal noto Dei delitti e delle pene di un certo Cesare Beccaria già a metà del settecento.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L' INCONTRO COL COMMISSARIO NARDI

Morani: «Massimo impegno del Mise per il rilancio del polo siderurgico»

Il ministro Patuanelli ha ufficialmente delegato la sottosegretaria a seguire l' attuazione del piano di Jsw

Cristiano LozitoPIOMBINO. Il ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli ha annunciato di aver delegato la sottosegretaria Alessia Morani

«a seguire tutti gli aspetti funzionali all' attuazione del piano Jsw, in rapporto

con le altre amministrazioni, in particolare con il ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti, col sindaco di Piombino e l' Autorità portuale, al f ine di

velocizzare gli aspetti procedurali e amministrativi e garantire l' organicità dell'

intervento». Ieri Patuanelli e Morani hanno incontrato il commissario

straordinario Piero Nardi, che ha riferito il quadro della situazione in vista dell'

incontro del 18 a cui parteciperanno azienda, sindacati e istituzioni. Nel corso

del confronto è stato delineato un cronoprogramma delle attività da mettere

in campo e stabilito che il ministro vedrà a breve la proprietà per chiarire

alcuni aspetti della situazione e del piano industriale. «È stato un incontro

proficuo - ha detto Morani - Da parte del Mise c' è il massimo impegno per

sostenere il rilancio del secondo polo siderurgico italiano». A Morani il

Tirreno ha rivolto alcune domande sullo stato della vertenza. Jsw ha

rimandato la presentazione del piano industriale di altri 4 mesi, cosa

chiederà all' azienda il 18? «La riunione del 18 - dice Morani - riguarda il gruppo di coordinamento e controllo per l'

attuazione dell' Accordo di Programma firmato nel luglio del 2018 ed è convocato periodicamente dal Mise per

monitorare gli stati di avanzamento delle attività previste nell' accordo stesso. Sarà l' occasione per i tecnici di tutte le

amministrazioni coinvolte di fare il punto della situazione anche al fine di tenere informato il ministro in vista dell'

incontro che avrà con i vertici dell' azienda». Ma il Governo, che col ministro Patuanelli ha parlato direttamente

con Sajjan Jindal, crede ancora in questo progetto? «Il ministro ha incontrato nelle prime settimane del suo

mandato i vertici aziendali con i quali ha avuto un confronto sulle iniziative in essere e sulle problematiche per l'

attuazione del piano industriale. Naturalmente, attuare un piano di riconversione industriale sul secondo polo

siderurgico italiano non è un lavoro semplice. Le difficoltà derivano da un contesto internazionale sfavorevole, in

particolare per la guerra dei dazi e la sovracapacità produttiva del settore. Nonostante ciò il ministro confida nella

realizzazione del piano ed è sicuramente consapevole che c' è molto lavoro da fare per portare a casa il risultato, in

primis per i lavoratori e per l' economia locale ma anche per uno scatto di reni da parte del nostro Paese nei confronti

della competizione internazionale». La questione del prezzo dell' energia sembra diventata un alibi per Jindal: il

Governo può dargli le risposte che chiede? «Sul tavolo ci sono varie richieste da parte dell' azienda che non

riguardano solo il tema dell' energia e il ministero lavorerà per superare tutte le problematiche con la consapevolezza

dei ruoli e delle competenze e nel pieno rispetto delle leggi. Ma sicuramente il costo dell' energia è un problema che

verrà affrontato e risolto adeguatamente come già abbiamo fatto per altre situazioni».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

mercoledì 12 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 99

[ § 1 5 4 0 3 8 5 1 § ]

Ogni Governo dice che la siderurgia "è strategica". È possibile che, come sembra possa succedere a Taranto, il

Governo entri in qualche modo nella governance di Jsw? Altrimenti, quale politica si può mettere in campo per

difendere un settore così importante? «In questo momento escludo interventi ulteriori rispetto a quelli previsti dall'

Accordo di programma che già definisce un pacchetto di misure di sostegno di diverse decine di milioni di euro per la

ex Lucchini su infrastrutture, energia e sostegno agli investimenti. Anche la Regione farà, come tra l' altro ha fatto

egregiamente fino a oggi, la sua parte». Nardi da anni è commissario di Governo: cosa è emerso dalla sua

audizione? «Il commissario Nardi è un professionista serio e competente che svolge un' attività di sorveglianza

essenziale per valutare la situazione reale dello stabilimento. L' incontro di oggi è stato certamente positivo poiché ha

dato modo di confrontarci sulle varie questioni in sospeso e soprattutto ci ha consentito di stilare un cronoprogramma

delle attività da portare avanti nelle prossime settimane». In molti a Piombino chiedono che la sorveglianza

governativa _in scadenza a luglio - venga prorogata. Qual è la sua posizione? «Se dovesse essere necessario

prolungare l' attività di sorveglianza non esiteremo a farlo». -

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Jindal, il piano seguito dalla Morani

Il ministro Patuanelli le ha conferito la delega. Un cronoprogramma di quattro mesi per l' investimento

PIOMBINO Jsw Steel Italy, accordo sul cronoprogramma. Sarà la

sottosegretaria Alessia Morani a seguire il dossier, come avevamo

preannunciato. Il ministro Stefano Patuanelli e la sottosegretaria Alessia

Morani hanno incontrato ieri al ministero dello Sviluppo Economico il

commissario straordinario della ex Lucchini di Piombino Piero Nardi. «E'

stato un incontro proficuo - ha sottolineato la sottosegretaria Morani -

abbiamo messo a punto un cronoprogramma dettagliato. Da parte del

Mise c' è il massimo impegno per sostenere il rilancio del secondo polo

siderurgico italiano». «Il commissario ha riferito sull' attività di vigilanza

portata avanti sulle acciaierie Jindal di Piombino e ha annunciato che

presenterà al ministro la richiesta di proroga di quattro mesi per la

presentazione del piano industriale. Nel corso dell' incontro è stato

delineato un cronoprogramma delle attività da mettere in campo e

stabilito che il ministro vedrà a breve la proprietà per chiarire alcuni

aspetti della situazione e del piano industriale» ha evidenziato il Ministero

in una nota. Al termine dell' incontro il ministro Patuanelli ha annunciato di aver delegato la sottosegretaria Morani «a

seguire tutti gli aspetti funzionali all' attuazione del piano, in rapporto con le altre amministrazioni, in particolare con il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il sindaco di Piombino e l' Autorità portuale, al fine di velocizzare gli

aspetti procedurali e amministrativi e garantire l' organicità dell' intervento. Un tavolo ad hoc sarà poi convocato con

tutti i soggetti interessati, compresi i sindacati, per fare il punto della situazione»'. Il 18 febbraio al tavolo ci sarà la

sottosegretaria Morani.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Acciaierie Jindal di Piombino: accordo su cronoprogramma interventi

Martedì, 11 Febbraio 2020 Il Ministro Patuanelli e la Sottosegretaria Morani

incontrano Commissario Il Ministro Stefano Patuanelli e la Sottosegretaria

Alessia Morani hanno incontrato oggi al MiSE il Commissario straordinario

della ex Lucchini di Piombino Piero Nardi. Il Commissario ha riferito sull'

attività di vigilanza portata avanti sulle acciaierie Jindal di Piombino e ha

annunciato che presenterà al Ministro la richiesta di proroga di quattro mesi

per la presentazione del piano industriale. Nel corso dell' incontro è stato

delineato un cronoprogramma delle attività da mettere in campo e stabilito

che il Ministro vedrà a breve la proprietà per chiarire alcuni aspetti della

situazione e del piano industriale. Al termine dell' incontro il Ministro Patuanelli

ha comunicato di aver delegato la Sottosegretaria Morani "a seguire tutti gli

aspetti funzionali all ' attuazione del piano, in rapporto con le altre

amministrazioni, in particolare con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con il sindaco di Piombino e l' Autorità portuale,  a l  f ine di

velocizzare gli aspetti procedurali e amministrativi e garantire l' organicità dell'

intervento. Un tavolo ad hoc sarà poi convocato con tutti i soggetti interessati,

compresi i sindacati, per fare il punto della situazione". "E' stato un incontro proficuo - ha sottolineato la

Sottosegretaria Morani . Abbiamo messo a punto un cronoprogramma dettagliato. Da parte del MiSE c' è il massimo

impegno per sostenere il rilancio del secondo polo siderurgico italiano".

Ministero dello Sviluppo Economico

Piombino, Isola d' Elba
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piombino

Porto, muro paraonde alzato a sei metri

Molo Batteria, alzato di un metro il muro paraonde. Sono terminati i lavori

del primo stralcio dell' intervento che prevedono la realizzazione del

rifiorimento della mantellata esterna di molo Batteria realizzato con massi

naturali. E' stata inoltre realizzata la sopraelevazione di un metro del muro

paraonde nel tratto dove attualmente si trovava a quota 5 metri sul livello

del mare, così da avere, lungo tutto lo sviluppo del molo Batteria, una

quota del muro paraonde di 6 metri. Il costo per la realizzazione dell'

opera è stato di circa 1,5 milioni di euro. L' intervento garantirà una

maggiore protezione dalle mareggiate di scirocco e libeccio.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Strada 398, si presenta il progetto del tratto Montegemoli-Gagno

Finalmente vicino l' avvio dei lavori Appuntamento lunedì 17

PIOMBINO Sarà presentato alla città il progetto del primo lotto della 398.

«In vista della imminente pubblicazione della gara di appalto mi è

sembrato giusto promuovere, d' intesa con Anas che lo ha redatto, una

presentazione pubblica del progetto del tratto Montegemoli-Gagno della

bretella 398 di accesso al porto di Piombino» ha annunciato Gianni

Anselmi, consigliere regionale, che introdurrà e coordinerà l' iniziativa di

lunedì 17 alle 15 all' Hotel centrale. «Ringrazio l' assessorato alle

Infrastrutture della Regione e il sindaco Francesco Ferrari che

parteciperanno all' evento nel segno di una fattiva collaborazione

istituzionale, così come l' Autorità Portuale che illustrerà il progetto della

«bretellina» Gagno-Porto in fase di assegnazione dei lavori, nonché il

lavoro preliminare svolto per il tracciato del secondo lotto (Gagno-Viale

Regina Margherita) della 398 che d' intesa con Comune, Regione e

Ministero dei trasporti andrà predisposto e appositamente finanziato.

Siamo giunti quasi alla fine di un percorso lungo e faticoso: un progetto

finanziato che finalmente va in gara». Tutti i cittadini sono invitati. Il progetto sarà presentato da Antonio Scalamandrè

coordinatore progettazione Anas, Stefano Liani responsabile Anas Toscana e Raffaele Carso responsabile Anas del

procedimento. Interverranno il sindaco Francesco Ferrari, Gianluca Baccani responsabile segreteria assessorato

regionale delle infrastrutture e Claudio Capuano dirigente dell' Autorità portuale.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, prosegue la procedura di gara - Un passo in avanti verso il rilancio del porto

CLAUDIO CAPUANO

11 Feb, 2020 PIOMBINO - Prosegue l' iter con cui l' Autorità di Sistema

Portuale di Livorno e Piombino individuerà gli operatori che si insedieranno

nelle nuove aree a nord del porto di Piombino. Sono infatti 6 le imprese che

hanno risposto alla procedura di gara per la selezione pubblica finalizzata all'

assegnazione nel porto di Piombino delle nuove aree a nord (lotti 1,2 e 3

colori viola, celeste e giallo planimetria al lato) - La selezione prevede l'

individuazione, da parte dell' ente portuale, degli operatori che andranno a

investire e operare sulle aree a Nord prospicenti alle nuove banchine con

fondali fino a 20 metri, costruite negli ultimi quattro anni nel porto toscano

grazie ai 200 milioni di finanziamenti pubblici messi a disposizione da

Regione Toscana e Governo. Presso la sede dell' ente portuale di Piombino

si è svolta l' apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa

, il Responsabile Unico di Procedimento (RUP) coadiuvato dal personale del'

ente ha proceduto quindi a verificare la completezza formale della

documentazione presentata, per l' ammissione alla fase successive della

selezione. Si tratta delle seguenti imprese: 1. SEA STYLE s.r.l. di Massafra

(TA); 2. PIOMBINO MULTITERMINAL s.r.l. di Piombino; 3. MANTA LOGISTIC s.r.l. di Piombino; 4. PIOMBINO

LOGISTICS s.p.a. di Piombino; 5. LIBERTY MAGONA s.r.l. di Piombino; 6. VERBRUGGE TERMINALS BV di

Terneuzen (Olanda). " Le offerte tecniche/piani di impresa degli operatori ammessi " - fa sapere l' ente portuale - "v

erranno prossimamente valutati e giudicati da una commissione (esterna) di esperti che li vaglierà uno per uno". "

Cercheremo di fare il prima possibile per concludere la procedura e cominciare a interloquire con gli aggiudicatari per

dar corso a tutti gli adempimenti previsti per il rilascio della concessione demaniale ', ha detto il Responsabile Unico

Procedimento, Claudio Capuano, dirigente Ufficio Territoriale di Piombino.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Insediamenti Piombino: aperte le buste

Oggi, nella sede piombinese dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, si sono aperte le buste contenenti la documentazione

amministrativa relativa alla selezione ad evidenza pubblica finalizzata all'

assegnazione delle nuove aree a Nord del porto e individuate nei lotti 1,2 e 3

evidenziati con i colori viola, celeste e giallo. Sono 6 le imprese che hanno

risposto alla lettera di invito. Il RUP, coadiuvato da personale interno all' UTP

di Piombino ha proceduto quindi a verificare la completezza formale della

documentazione presentata, per l' ammissione alla fase successive della

selezione. Si tratta delle seguenti imprese: 1. SEA STYLE s.r.l. di Massafra

(TA); 2. PIOMBINO MULTITERMINAL s.r.l. di Piombino; 3. MANTA

LOGISTIC s.r.l. di Piombino; 4. PIOMBINO LOGISTICS s.p.a. di Piombino;

5. LIBERTY MAGONA s.r.l. di Piombino; 6. VERBRUGGE TERMINALS BV

di Terneuzen (Olanda). Le offerte tecniche/piani di impresa degli operatori

ammessi verranno prossimamente valutati e giudicati da una commissione

(esterna) di esperti che li vaglierà uno per uno. 'Cercheremo di fare il prima

possibile per concludere la procedura e cominciare a interloquire con gli

aggiudicatari per dar corso a tutti gli adempimenti previsti per il rilascio della concessione demaniale', ha detto il RUP

della selezione, Claudio Capuano, dirigente preposto all' Ufficio Territoriale di Piombino.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Rifiorimento del Molo Batteria del Porto di Piombino

Sono giunti al termine i lavori relativi all' intervento di rifiorimento della

mantellata esterna del primo tratto in massi naturali del molo Batteria del

Porto di Piombino. I lavori rappresentano il primo stralcio funzionale dell'

intervento generale e prevedono la realizzazione del rifiorimento della

mantellata esterna dei primi 440 m del molo Batteria realizzato con massi

naturali di categoria 3÷7 t per i primi 50 mt e di massi naturali di categoria

7÷10 t per i successivi 390 mt portando la quota di sommità della berma alla

+6.50 m s.m. e la larghezza complessiva della berma di sommità a circa 8.0

m. E' stata inoltre realizzata la sopraelevazione di 1.0 m del muro paraonde

nel tratto dove attualmente si trovava a quota +5.00 m s.m. così da avere,

lungo tutto lo sviluppo del molo Batteria, una quota del muro paraonde pari a

+6.00 m s.m. Il costo per la suddetta realizzazione è stato di ca. 1,5 milioni di

euro. L' intervento garantirà una maggiore protezione dalle mareggiate

provenienti dai settori di Scirocco e Libeccio ed eviterà episodi di

tracimazione che più volte si sono ripetuti in passato e che rendevano a volte

inutilizzabili le banchine e i piazzali portuali adiacenti al molo Batteria.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Sei imprese interessate aree portuali Piombino

Aperte le buste contenenti la documentazione amministrativa

Massimo Belli

PIOMBINO Sei imprese sono interessate alle aree portuali di Piombino,

cinque italiane ed una olandese. E' quanto si apprende dall'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, dopo che ieri nella sua sede

piombinese sono state aperte le buste contenenti la documentazione

amministrativa relativa alla selezione ad evidenza pubblica finalizzata

all'assegnazione delle nuove aree a Nord del porto e individuate nei lotti 1, 2 e

3 evidenziati con i colori viola, celeste e giallo nella planimetria. Sono sei le

imprese che hanno risposto alla lettera di invito. Il responsabile unico del

procedimento (Rup), coadiuvato da personale interno all'Ufficio Territoriale di

Piombino (Utp) ha proceduto quindi a verificare la completezza formale della

documentazione presentata, per l'ammissione alla fase successive della

selezione. Queste le sei imprese: Sea Style srl di Massafra (TA); Piombino

Multiterminal srl di Piombino; Manta Logistic srl di Piombino; Piombino

Logistics spa di Piombino; Liberty Magona srl di Piombino e Verbrugge

Terminals BV di Terneuzen (Olanda). Le offerte tecniche /piani di impresa

degli operatori ammessi verranno prossimamente valutati e giudicati da una

commissione (esterna) di esperti che li vaglierà uno per uno. Cercheremo di fare il prima possibile per concludere la

procedura e cominciare a interloquire con gli aggiudicatari per dar corso a tutti gli adempimenti previsti per il rilascio

della concessione demaniale, ha detto il Rup della selezione, Claudio Capuano, dirigente preposto all'Ufficio

Territoriale di Piombino.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Il porto di Piombino alla prova del 6

Sei. Tante sono le imprese che ieri hanno risposto alla lettera di invito

nell'ambito della procedura relativa all'assegnazione delle nuove aree portuali

del porto di Piombino. Dei 14 operatori che originariamente avevano

manifestato l'interesse a insediarsi nello scalo, poco meno della metà dunque

ha deciso di presentare uno o più progetti concreti di sviluppo delle proprie

attività nei lotti messi a disposizione dall'Autorità di Sistema. E questa è già

una notizia importante: l'atto di indirizzo approvato a giugno dell'anno scorso

in Comitato di Gestione, e il successivo avviso di manifestazione di interesse

pubblicato nell'albo pretorio, hanno di fatto permesso all'AdSP di avere un

quadro chiaro sia della situazione concessoria del porto che degli imprenditori

realmente interessati a passare dalle parole ai fatti, da un interesse generico

ad uno concreto. La seconda notizia è che cinque di queste sei imprese sono

da tempo radicate nel porto di Piombino, di cui conoscono possiamo dire

ogni metro lineare di banchina o metro quadrato di piazzali. Tra i candidati

figura per esempio Sea Style Srl di Massafra, che opera già nella zona

industriale di Montegemoli, dove costruisce scafi per mega yacth. Sul tavolo

c'è poi la proposta di Manta Logistic Srl (Onorato Armatori), che a Piombino punta a creare un polo logistico per i

trasporti ro-ro, in alternativa a Livorno e in concorrenza con il gruppo Grimaldi. Nella lista c'è anche Piombino

Multiterminal, creata dalla Compagnia Portuali di Piombino e dalla Compagnia Portuali di Livorno, e ci sono altri due

volti noti della portualità piombinese come Piombino Logistcs Spa e Liberty Magona srl, che svolgono attività legate

alla siderurgia. Unica società nuova è quella olandese di Verbrugge Terminals BV, specializzata nella logistica

portuale. Il fatto che a rispondere alla lettera di invito siano per la maggior parte imprese della zona evidenzia da un

lato l'affidabilità e serietà delle proposte presentate (non ci sono, insomma, avventurieri), ma dall'altro mette in luce i

limiti, sopratutto viari e logistici, di un porto che non riesce ancora a risultare appetibile a soggetti nazionali o

internazionali estranei al giro locale. L'AdSP ha offerto al territorio una visione di sviluppo incardinata su innovativo

impianto procedimentale. Quello che serve ora al porto sono collegamenti stradali (l'autostrada) e ferroviari su cui far

correre progetti e traffici. Di questo ne sono tutti consapevoli, soprattutto nella sede piombinese dell'Autorità Portuale,

dove tecnici e dirigenti lavorano pancia a terra per consentire alle nuove aree dello scalo di avere uno sbocco diretto

sulla rete viaria nazionale. La bretella di collegamento all'altezza di Gagno servirà proprio a questo ma senza la

realizzazione della 398 (in particolare del secondo lotto) sarà difficile che a Piombino arrivino aziende nuove.

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Il Grande Fratello guida i tir in porto

Una rete di 72 telecamere regolata da un sistema di intelligenza artificiale controllerà il traffico pesante Deviazioni e
soste anomale segnalate agli agenti doganali. Obiettivo: risparmiare 60mila km inutili l' anno

LA VIABILITÀ ANCONA Una rete di 72 telecamere, regolata da un sistema

di intelligenza artificiale, metterà ordine alla logistica portuale evitando giri a

vuoto dei tir e consentendo così di risparmiare ogni anno circa 60.000 km

percorsi per l' espletamento delle pratiche doganali, con ricadute positive sull'

abbattimento delle polveri sottili. Entro due mesi o poco più, l' Autorità

portuale dell' Adriatico Centrale avrà a disposizione le apparecchiature

necessarie per attivare un innovativo sistema di sicurezza IoT (il cosiddetto

internet delle cose) per il monitoraggio dei mezzi pesanti. Lo fornirà la ditta Ict

Plus Srl di Livorno, che s' è aggiudicata per un importo di 88.794 euro (con un

ribasso del 56,6%) la gara indetta dal l '  Ap per la forni tura del le

apparecchiature necessarie per attivare un sistema intelligente di tracking and

recognition delle aree doganali del porto. L' Autorità portuale cercava un

sistema ad alta tecnologia per accelerare e rendere efficienti le procedure di

carico e scarico dei Tir in transito nell' area del porto, sia in partenza che in

arrivo. Ogni autocarro deve sottoporsi ai controlli doganali e non può lasciare

il porto fino alla conclusione delle pratiche. Il traffico cittadino La nuova area

parcheggio individuata in zona extradoganale, lo scalo Marotti, dista 800 metri dalla zona di sbarco-imbarco portuale.

Ha il pregio di essere spaziosa e funzionale, ma per raggiungere l' area-parcheggio i tir devono attraversare una

strada urbana mischiandosi al traffico cittadino, con la possibilità di deviazioni e cambi di direzione. Proprio garantire

la sicurezza dei mezzi e per evitare allontanamenti anomali da parte dei camionisti in questi 800 metri, l' Autorità

portuale ha individuato un sistema basato sull' Intelligenza Artificiale capace di monitorare in automatico, 24 ore su 24,

gli spostamenti dei tir. «La soluzione innovativa è stata sviluppata da Hyperion Software, una software house del

Gruppo Oracle», aveva spiegato illustrando il progetto il segretario generale dell' Autorità portuale, Matteo Paroli, che

ieri ha illustrato l' esperienza del porto di Ancona a un convegno dell' Università di Macerata sulle soluzioni giuridiche

per l' automazione dei trasporti. Il sistema di tracking and recognition, già sperimentato in uno dei tre varchi del porto,

permetterà di monitorare in maniera intelligente il tragitto dei tir tra le banchine e lo scalo Marotti. L' attivazione di 72

telecamere consentirà al sistema di intelligenza artificiale di analizzare tutte le immagini riversate nel software e

riconoscere eventuali anomalie di percorso o di comportamento dell' autista: dal cambio di direzione all' apertura di un

portellone, segnalando anche soste improvvise. Impara da solo Il software è dotato anche di un sistema di

apprendimento automatico che gli consente di imparare a riconoscere le situazioni di normalità, ad esempio un

rallentamento dovuto alle code da traffico, e identificare i comportamenti davvero irregolari. Quando il sistema rileva

un' anomalia, genera in automatico un messaggio di alert nei telefonini, tablet o pc in dotazione agli agenti doganali, in

cui viene attivata l' immagine della telecamera che ha rilevato l' irregolarità. Così gli agenti hanno modo di verificare se

è proprio il caso di intervenire, evitando operazioni inutili e perdite di tempo. Lorenzo Sconocchini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sottopasso di via Mameli, parte il restyling

Sarà più largo, accessibile anche ai disabili e a prova di infiltrazioni

IL CANTIERE FALCONARA Dopo la stipula del contratto con la società

Ricciardiello, avvenuta giovedì scorso, sono stati avviati i lavori preparatori

per la ristrutturazione del sottopasso di via Mameli, dove saranno abbattute le

barriere architettoniche per entrambi gli accessi e sarà realizzato un tunnel più

ampio per attraversare la Flaminia. Nei giorni scorsi è stata interrotta l'

erogazione del gas nella tubatura che interferisce con il sottopasso e gli uffici

comunali sono al lavoro per risolvere le interferenze con altri sottoservizi, in

contatto con le diverse società di gestione, dopo di che la ditta appaltatrice

comincerà a lavorare sul lato di via Mameli. «Il sindaco Stefania Signorini e l'

assessore ai Lavori pubblici Valentina Barchiesi hanno già convocato i

concessionari di spiaggia per spiegare come procederanno i lavori - spiega

una nota del Comune -. Per aprile è previsto il completamento dei primi

interventi (che riguardano l' ingresso di via Mameli e la realizzazione del vano

ascensore), poi il cantiere sarà sospeso per non creare disagi durante

lapertura degli stabilimenti». Il progetto, finanziato dall' Autorità Portuale per

un importo di oltre 400mila euro, abbatte le barriere architettoniche e rende

accessibile a tutti il sottopasso più centrale per la spiaggia: sarà infatti realizzato un ascensore/piattaforma elevatrice

sul lato monte (all' incrocio tra via Flaminia e via Mameli), mentre sul lato mare una rampa garantirà la percorribilità

anche a disabili in carrozzina e mamme con passeggino. Il progetto redatto dallo Studio di ingegneria Talevi prevede

anche interventi per evitare le infiltrazioni d' acqua, oltre a un allargamento e a un aumento dell' altezza del tunnel,

lungo complessivamente 68 metri: il sottopasso corre infatti sotto la via Flaminia a una profondità di 3,10 metri

rispetto al livello del marciapiedi, per passare poi sotto gli edifici che sorgono sul lato mare della strada e sotto la

ferrovia prima dello sbocco in spiaggia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Operazione sottopassi: lavori in via Mameli

Giù le barriere, tunnel più ampio I primi interventi entro aprile Sarà realizzato un ascensore Piattaforma Bedetti
accessibile

Sono cominciati i lavori preparatori per la ristrutturazione del sottopasso

di via Mameli: dopo la stipula del contratto di giovedì 6 febbraio, gli

operai della ditta Ricciardiello hanno cominciato gli interventi che

porteranno all' abbattimento delle barriere architettoniche per entrambi gli

accessi e alla realizzazione di un tunnel più ampio per attraversare la

Flaminia. Nei giorni scorsi è stata interrotta l' erogazione del gas nella

tubatura che interferisce con il sottopasso e gli uffici comunali sono al

lavoro per risolvere le interferenze con gli altri sottoservizi, attraverso i

contatti con le diverse società di gestione. Non appena risolto tali

questioni, la ditta d' appalto comincerà a lavorare sul lato di via Mameli. L'

amministrazione ha già ricevuto i concessionari di spiaggia per spiegare

loro come procederanno i lavori. Entro aprile dovrebbero completarsi i

primi interventi che riguardando l' accesso di via Mameli e la realizzazione

del vano per l' ascensore. Quindi il cantiere sarà sospeso per non creare

disagi ai bagnini e ai cittadini durante il periodo di apertura degli

stabilimenti, per poi riprendere dopo l' estate. Secondo quanto riferitoci il tunnel dovrebbe essere comunque

percorribile per la bella stagione. L' operazione, finanziata per oltre 400mila euro dall' Autorità portuale, renderà il

principale sottopasso verso il mare accessibile a tutti: sul lato monte sarà realizzato un ascensore, mentre sul lato

mare sarà realizzata una rampa per garantire la percorribilità anche a chi si muove in carrozzina e alle mamme con i

bimbi in passeggino. Il progetto è stato redatto dallo Studio di ingegneria Talevi e prevede anche interventi per evitare

le infiltrazioni d' acqua, oltre a un allargamento e a un aumento dell' altezza del tunnel, lungo complessivamente 68

metri. Il sottopasso 'Piattaforma Bedetti' è stato finalmente riaperto ieri in tardo pomeriggio: le persone con difficoltà

motorie possono di nuovo raggiungere la spiaggia. g.g.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Falconara: sottopasso di via Mameli, siglato il contratto d' appalto

Dopo la stipula del contratto con la società Ricciardiello, avvenuta giovedì

scorso 6 febbraio, sono stati avviati i lavori preparatori per la ristrutturazione

del sottopasso di via Mameli,  dove saranno abbattute le barriere

architettoniche per entrambi gli accessi e sarà realizzato un tunnel più ampio

per attraversare la Flaminia. Nei giorni scorsi è stata interrotta l' erogazione

del gas nella tubatura che interferisce con il sottopasso e gli uffici comunali

sono al lavoro per risolvere le interferenze con gli altri sottoservizi, attraverso

i contatti con le diverse società di gestione. Appena risolte tutte le

interferenze, la ditta d' appalto comincerà a lavorare sul lato di via Mameli. Il

sindaco Stefania Signorini e l' assessore ai Lavori pubblici Valentina Barchiesi

hanno già convocato i concessionari di spiaggia per spiegare loro come

procederanno i lavori. Per il prossimo aprile è previsto il completamento dei

primi interventi (che riguardano l' ingresso di via Mameli e la realizzazione del

vano ascensore), poi il cantiere sarà sospeso per non creare disagi durante il

periodo di apertura degli stabilimenti. L' aggiudicazione dell' appalto alla

società Ricciardiello, attraverso un bando pubblicato a novembre, è avvenuta

dopo un primo bando andato deserto. Il progetto, per un importo di oltre 400mila euro finanziato dall' Autorità

Portuale, mira ad abbattere le barriere architettoniche e a rendere accessibile a tutti il sottopasso più centrale della

città per raggiungere la spiaggia: sarà infatti realizzato un ascensore/piattaforma elevatrice sul lato monte (all' incrocio

tra via Flaminia e via Mameli), mentre sul lato mare sarà realizzata una rampa per garantire la percorribilità anche a

chi si muove in carrozzina e alle mamme con i bimbi in passeggino. Il progetto redatto dallo Studio di ingegneria

Talevi prevede anche interventi per evitare le infiltrazioni d' acqua, oltre a un allargamento e a un aumento dell' altezza

del tunnel, lungo complessivamente 68 metri: il sottopasso corre infatti sotto la via Flaminia a una profondità di 3,10

metri rispetto al livello del marciapiedi, per passare poi sotto gli edifici che sorgono sul lato mare della strada e sotto

la ferrovia prima dello sbocco in spiaggia. Attraverso l' abbassamento del piano calpestabile sarà ricavata un' altezza

minima di 2,15 metri, che in alcuni punti arriverà a 2,36 metri (attualmente l' altezza minima è di 1,73 metri), mentre l'

eliminazione degli speroni in muratura realizzati lungo il tunnel permetterà di allargarlo fino a un minimo di un metro (la

larghezza minima è attualmente di 0,77 metri). La scala di accesso di via Mameli sarà invece allargata a 1,5 metri. E'

previsto anche il rifacimento del sistema di sollevamento e di allontanamento delle acque piovane e di lavaggio, il

rifacimento dei cassonetti di contenimento delle condotte fognarie, il rifacimento dell' impianto elettrico e dell'

illuminazione, l' impermeabilizzazione e l' intonacatura della volta, una nuova pavimentazione antisdrucciolo.

vivereancona.it
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Ricerca di personale/ L' Autorità portuale di Ancona mette a bando due figure di vertice

11 Feb, 2020 ANCONA - L 'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale ricerca di due importanti figure di vertice nell' organizzazione del

centrale nel campo della contabilità e della progettazione. Il bando di

concorso per le due figure professionali scade venerdì 14 febbraio. Sono due

bandi di concorso che prevesono la selezione di un funzionario responsabile

addetto alla Divisione bilancio , contabilità e patrimonio presso la Direzione

amministrativa e di un funzionario responsabile addetto alla Divisione

pianificazione , dragaggi e ambiente presso la Direzione tecnica e

programmazione. Entrambe le figure saranno inquadrate come 'Quadro A'

secondo il Contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti. Per la figura

di funzionario responsabile addetto alla Divisione bilancio, contabilità e

patrimonio è richiesta la laurea specialistica o magistrale o vecchio

ordinamento in materie economiche, la conoscenza dell ' uso delle

apparecchiature informatiche e della lingua inglese. Per la figura di funzionario

responsabile addetto alla Divisione pianificazione, dragaggi e ambiente

presso la Direzione tecnica e programmazione è richiesta la laurea

specialistica in Architettura e Ingegneria edile - Architettura, Ingegneria civile, Ingegneria per l' ambiente e il territorio,

la laurea magistrale in Architettura e Ingegneria edile - Architettura, Ingegneria civile, Ingegneria per l' ambiente e il

territorio, il diploma di laurea in Ingegneria edile, Ingegneria civile, Ingegneria civile per la difesa del suolo e la

pianificazione territoriale, Ingegneria per l' ambiente e il territorio. Sono inoltre richieste l' abilitazione all' esercizio

della professione di ingegnere e la conoscenza dell' uso delle apparecchiature informatiche, dei programmi software

gestionali (Excell, Word, Autocad) e della lingua inglese. Le domande di partecipazione devono essere presentate

entro le ore 13 di venerdì 14 febbraio.

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' Authority del porto cerca due funzionari

ANCONA - Domande entro il 14 febbraio

Le navi attraccate al porto di Ancona (foto d' archivio) Due importanti figure di

vertice nell' organizzazione dell' Autorità d i  sistema portuale del mare

Adriatico centrale nel campo della contabilità e della progettazione. Scadono

venerdì 14 febbraio i due bandi di concorso per la selezione di un funzionario

responsabile addetto alla Divisione bilancio, contabilità e patrimonio presso la

Direzione amministrativa e per un funzionario responsabile addetto alla

Divisione pianificazione, dragaggi e ambiente presso la Direzione tecnica e

programmazione. Entrambi le figure saranno inquadrate come 'Quadro A'

secondo il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti. Per la figura di

funzionario responsabile addetto alla Divisione bilancio, contabilità e

patrimonio è richiesta la laurea specialistica o magistrale o vecchio

ordinamento in materie economiche, la conoscenza dell ' uso delle

apparecchiature informatiche e della lingua inglese. Per la figura di funzionario

responsabile addetto alla Divisione pianificazione, dragaggi e ambiente

presso la Direzione tecnica e programmazione è richiesta la laurea

specialistica in Architettura e Ingegneria edile - Architettura, Ingegneria civile,

Ingegneria per l' ambiente e il territorio, la laurea magistrale in Architettura e Ingegneria edile - Architettura, Ingegneria

civile, Ingegneria per l' ambiente e il territorio, il diploma di laurea in Ingegneria edile, Ingegneria civile, Ingegneria

civile per la difesa del suolo e la pianificazione territoriale, Ingegneria per l' ambiente e il territorio. Sono inoltre

richieste l' abilitazione all' esercizio della professione di ingegnere e la conoscenza dell' uso delle apparecchiature

informatiche, dei programmi software gestionali (Excell, Word, Autocad) e della lingua inglese.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Bandi AdSp mar Adriatico centrale per figure di vertice

Giulia Sarti

ANCONA Ancora pochi giorni, la presentazione delle domande scade venerdi

14 Febbraio alle ore 13, per partecipare ai due bandi di concorso dell'Autorità

di Sistema portuale del mare Adriatico centrale nel campo della contabilità e

della progettazione. La prima selezione riguarda un funzionario responsabile

addetto alla Divisione bilancio, contabilità e patrimonio presso la Direzione

amministrativa, l'altro un funzionario responsabile addetto alla Divisione

pianificazione, dragaggi e ambiente presso la Direzione tecnica e

programmazione. Per entrambe le figure l'inquadramento è quello Quadro A

secondo il Contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti. Per la figura

di funzionario responsabile addetto alla Divisione bilancio, contabilità e

patrimonio è richiesta la laurea specialistica o magistrale o vecchio

ordinamento in materie economiche, la conoscenza dell 'uso delle

apparecchiature informatiche e della lingua inglese. Per la figura di funzionario

responsabile addetto alla Divisione pianificazione, dragaggi e ambiente è

necessaria invece la laurea specialistica in Architettura e Ingegneria edile-

Architettura, Ingegneria civile, Ingegneria per l'ambiente e il territorio, la laurea

magistrale in Architettura e Ingegneria edile-Architettura, Ingegneria civile, Ingegneria per l'ambiente e il territorio, il

diploma di laurea in Ingegneria edile, Ingegneria civile, Ingegneria civile per la difesa del suolo e la pianificazione

territoriale, Ingegneria per l'ambiente e il territorio. Richieste inoltre l'abilitazione all'esercizio della professione di

ingegnere e la conoscenza dell'uso delle apparecchiature informatiche, dei programmi software gestionali (Excel,

Word, Autocad) e della lingua inglese. Tutte le informazioni sulle modalità di presentazione della domanda di

partecipazione ai due bandi sono disponibili sul sito dell'AdSp.

Messaggero Marittimo
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Il Tribunale dà ragione a Monti, niente risarcimento

AUTHORITY L' ex presidente dell' Autorità portuale, Pasqualino Monti (nella

foto), non dovrà restituire oltre 150mila euro allo stesso ente e al ministero dei

Trasporti. Lo ha deciso una sentenza del Tribunale di Civitavecchia del 6

febbraio scorso, firmata dal giudice del lavoro Elisa Bertillo. Il caso era nato

dopo che il Mit e l' attuale Adsp avevano intimato all' attuale numero uno del

porto di Palermo la restituzione di quella somma, accumulata negli anni per aver

percepito un emolumento che, secondo quanto sostenuto dai due enti, non gli

sarebbe spettato. Questo emolumento, come recita un decreto dello stesso

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ministero dei Trasporti, spetta ai presidenti delle Autorità portuali nominati o

confermati successivamente alla data del decreto per tutta la durata del

mandato, un emolumento corrispondente al trattamento economico

fondamentale previsto per i dirigenti generali del ministero delle Infrastrutture e

dei trasporti, moltiplicato per i seguenti coefficienti: 2,6 per le autorità portuali

nel cui porto o porti nel triennio precedente si sia registrato un volume di traffico

medio annuo superiore a 17 milioni di tonnellate al netto del 90% delle rinfuse

liquide, o a 500.000 teu (unità di misura dei container, ndr); 2,2 per tutte le altre

autorità portuali. Secondo il Mit, quel risultato di oltre 17 milioni di tonnellate di traffico, Monti non l' aveva raggiunto,

per cui il coefficiente da applicare era il 2,2 e non il 2,6. Ma i legali dell' ex presidente di molo Vespucci, Alvise

Vergerio e Paola Peruzzi, sono invece riusciti a dimostrare che quei risultati erano stati ampiamente raggiunti. Dunque

il giudice ha dato ragione a Pasqualino Monti e condannato invece sia il Ministero di piazzale di Porta Pia che l'

Autorità di sistema portuale, rappresentata in aula dall' Avvocatura generale dello Stato, al pagamento delle spese

della causa che era stata da loro stessi intentata, per una cifra di poco inferiore ai 12 mila euro. Stefano Pettinari ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adsp: domani vertice decisivo a Molo Vespucci

Pubblicato il 11 Febbraio 2020 CIVITAVECCHIA - Un vertice decisivo quello

di domani mattina a Molo Vespucci tra il presidente Francesco Maria di Majo

ed i rappresentanti sindacali. All' esito dell' incontro infatti, le parti sociali

decideranno se revocare lo sciopero congelato per dare fiducia all' Authority

oppure proseguire sulla strada indicata dai dipendenti dell' ente che, per la

prima volta, potrebbero incrociare le braccia. La riunione della scorsa

settimana aveva lasciato intravedere qualche spiraglio positivo: ma domani

sarà la prova del nove. I sindacati, infatti, chiedono garanzie e risposte

concrete, soprattutto alla luce del documento firmato dal presidente con il

quale vengono sì indicati degli interventi, ma questi avranno ripercussioni nel

medio e lungo termine. Oggi serve dare una svolta, cambiare rotta per una

situazione che giudicato critica. "Serve coraggio - ha spiegato Gennaro Gallo

della Uiltrasporti - interventi ad esempio sul piano della sburocratizzazione

delle procedure, che potrebbero garantire al porto di essere maggiormente

attrattivo e competitivo, oppure iniziative rivolte ad attrarre nuovi traffici

attraverso, ad esempio, incentivi". Passi che possono poi essere

strettamente legati ai progetti annunciati, a medio e lungo termine, dallo stesso Di Majo. Senza dimenticare il discorso

della riorganizzazione del personale, nel pieno rispetto però del contratto di riferimento. In tutto questo i sindacati

ricordano anche quello che deve essere il ruolo della Regione, positivo e propositivo, soprattutto in considerazione

del fatto che quello di Civitavecchia è il porto del Lazio. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Di Majo lancia un land bridge tra Civitavecchia e Brindisi

ROMA Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo è intervenuto al recente convegno

romano Un nuovo bilancio europeo all'altezza delle sfide per l'occupazione, la

crescita e la sostenibilità promosso dal Parlamento europeo, insieme alla

Commissione Europea, in occasione dei negoziati sul nuovo Quadro

Finanziario Pluriennale 2021-2027 dell'Unione Europea. Come abbiamo

scritto anche di recente, i convegni su logistica, portuali e trasporto merci non

mancano certo: meno certi sono i risultati, perché popola cronaca sui loro

interventi, quasi mai segue la storia. In questo caso in particolare speriamo di

sbagliare.Ad aprire i lavori è stato il presidente del Parlamento Europeo,

David Sassoli, seguito dal ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri. È

seguito l'intervento del presidente di Majo nell'ambito del Tavolo Investimenti,

infrastrutture e coesione durante il quale è stato letto il messaggio inviato dal

ministro per le Infrastrutture, Paola De Micheli.Dei 42 miliardi del budget CEF

II (Connecting Europe Facility) per la programmazione finanziaria 2021-2027

ha detto di Mano l'Unione Europea ha destinato 33 miliardi ai trasporti,

privilegiando il settore ferroviario. Purtroppo, poco meno di un miliardo di euro sono stati destinati alle Autostrade del

Mare, ovvero il 4% del plafond totale a disposizione per tutti i servizi di trasporto.La Portualità Marittima Europea e

Nazionale ha proseguito di Majo ha, invece, necessità di maggiori risorse economiche provenienti da priorità

strettamente legate alla creazione di nuove rotte o all'implementazione di collegamenti marittimi già esistenti. Negli

ultimi anni, il porto di Civitavecchia, pur nel suo status di porto comprehensive, ha saputo beneficiare di diversi grants

che hanno consentito di avviare opere per la creazione di nuovi traffici come BClink per lo sviluppo della linea con la

Spagna e Fast Track to the Sea, grazie al quale sarà riorganizzato il piano ferro all'interno del porto, con un

investimento di circa 20 milioni di euro, ha chiosato di Majo.Per questo, l'imminente procedura di revisione delle reti

TEN-T è cruciale per il porto di Civitavecchia al fine del suo inserimento nella rete core quale porto della capitale; dalla

quale, unico porto di una capitale europea, è stato purtroppo escluso in fase di adozione del Regolamento

1315/2013. Tale inserimento, infatti, permetterebbe di portare avanti più velocemente il piano di sviluppo del network

portuale del Lazio, che comprende anche il nuovo porto commerciale di Fiumicino e il porto di Gaeta, grazie anche ai

finanziamenti provenienti dalla BEI, con la quale è già stata firmata l'erogazione di una prima tranche di 50 milioni di

euro, a valere su un finanziamento complessivo di 195 milioni di euro.La Portualità Nazionale ha evidenziato ancora

di Majo segue con la massima attenzione quanto viene deciso a Bruxelles, collaborando con le Istituzioni (Regioni,

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Europarlamentari italiani, Rappresentanza Permanente) nel tentativo di fare

sistema e presentare proposte che tengano conto del ruolo e delle potenzialità dei porti italiani in chiave

ecosostenibile. A tale ultimo riguardo, insieme al presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, in virtù dell'accordo di collaborazione tra le due AdSP sottoscritto il 30 agosto 2018, vogliamo lanciare

l'iniziativa della realizzazione di un land bridge ecosostenibile Civitavecchia-Brindisi che prevede la creazione di un

corridoio stradale green tra i due porti italiani grazie al quale potranno viaggiare, prevalentemente, TIR alimentati a

Gas Naturale Liquefatto (GNL) o a Gas di Petrolio Liquefatto (GPL), contribuendo, in tal modo, alla riduzione delle

emissioni inquinanti, che rappresenta uno dei capisaldi della politica europea, ha concluso il numero uno di Molo

Vespucci. A concludere il convegno, l'intervento del premier, Giuseppe Conte.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Controlli straordinari

Frutta secca e abiti: il Porto di Napoli sorvegliato speciale

Import-export e coronavirus. L' effetto dell' emergenza sanitaria e della

conseguente crisi di produzione del mercato cinese si fa sentire anche al Porto

di Napoli. Ferme navi cargo cariche di merci. Di Biase a pag. 7.

Il Mattino

Napoli
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Frutta secca, abiti, componenti per auto nel porto di Napoli l' attesa delle navi cargo

IL FOCUS Gennaro Di Biase Import-export e coronavirus. L' effetto dell'

emergenza sanitaria e della conseguente crisi di produzione del mercato cinese

si fa sentire anche al Porto di Napoli, in prospettiva economica e con «misure di

sicurezza speciali attivate sulle merci dal Paese orientale. I nostri addetti

indossano mascherine, guanti e procedono al lavaggio di mani continuo quando

scaricano i container provenienti dalla Cina», spiega il direttore dell' Ufficio

Dogane di Napoli Pasquale De Lucia. Sono ben sette le linee di navi cargo

attive tra Napoli e il Paese asiatico. E, dal punto di vista commerciale, «l' onda

lunga della mancata produzione in Cina la vedremo probabilmente nei prossimi

mesi», prosegue De Lucia. Nel periodo appena trascorso, infatti, a causa del

Capodanno Cinese, è arrivata solo una delle tre navi che ogni settimana

approdano in città nel resto dell' anno. A marzo, dalla Cina sarebbe previsto l'

arrivo di «degli abiti estivi spiega la Dogana E Ad aprile quello degli alberi di

Natale». Potrebbero mancare. L' apprensione riguarda anche altri decisivi

prodotti: «La componentistica delle auto e altre manifatture industriali vengono

dalla Cina», dice Rodolfo Scuotto responsabile dell' Area Antifrode e Controlli

dell' Ufficio doganale. Insomma, i volumi di traffico sono in linea con i precedenti statistici del momento ma, nei

prossimi mesi, gli effetti del coronavirus sugli scambi commerciali potrebbero subire una drastica contrazione. I

PRODOTTI A RISCHIO Dalla Cina arrivano componenti di auto e manifatture, oltre ad abiti e abeti, pesce surgelato e

frutta secca. Le linee di navi merci attive sono «Maersk, Cosco, Msc, Ym Line, Hapag, Cma, One - spiega l' Ufficio

doganale Ma in funzione dei contratti può arrivare anche altro». «Qui arrivano le più grandi compagnie di navigazione

del mondo spiega Scuotto ma tutte con scalo. Il primo arrivo è di norma il porto del Pireo. Non necessariamente al

primo porto vengono fatti controlli, perché si tratta di merce che si trova ancora all' estero. Ma tutti i container arrivati

dalla Cina da dicembre sono sempre stati sottoposti a controlli rigorosi, qui e alla partenza. Al momento, al porto di

Napoli non c' è merce bloccata o respinta per Coronavirus. In questo periodo, a causa del Capodanno cinese arriva

qui una nave a settimana contro le tre degli altri mesi. A parte i consueti prodotti ittici e la frutta secca dal Paese

Orientale, a marzo arriveranno le merci della stagione estiva, di cui dovrebbero aver già completato le forniture. Ad

aprile arriveranno gli alberi di Natale. Arrivano dalla Cina anche la componentistica di auto e altre manifatture

industriali». LO STOCCAGGIO Difficile che si crei però un effetto deposito nei porti: il tempo di stazionamento in

dogana è di 90 giorni. Poi il carico viene considerato «in abbandono», diventa di proprietà dell' Erario e messo all'

asta. «Il virus aggiunge Carmine Ruggiero, responsabile del reparto di Segreteria della Dogana potrebbe impattare

sull' economia in prospettiva nel prossimo mese. A oggi, può darsi che un qualche importatore non abbia ritirato la

merce, come la frutta secca, perché non sa ancora se rivenderla o meno. Ma l' effetto stoccaggio non conviene a

nessuno: oggi si tende a esportare sulle proiezioni del venduto: finché non si tranquillizza la situazione non ci saranno

spedizioni a pieno regime. Chi lascia la merce ferma non la vende più. Se gli alberi di Natale restassero fermi 90

giorni e li mettessero in commercio a settembre resterebbero tutti invenduti». Secondo ma non secondario: un

container lasciato negli spazi doganali costa «150 euro al giorno aggiunge Scuotto Per un container frigo per alimenti

si arriva anche a 400 euro quotidiani». Attenzione speciale, infine, sulle misure sanitarie. «Il viaggio

Il Mattino

Napoli
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dalla Cina a Napoli dura tra i 40 e i 50 giorni continua De Lucia Durante i quali il virus non resiste e le merci si

trovano in un container sigillate e non sono nella disponibilità delle persone. Abbiamo attivato misure speciali:

mascherine e lavaggio di mani continuo per chi scarica i container. Le disposizioni arrivate riguardano le secrezioni:

per esempio lo starnuto sulla merce di un contagiato che potrebbe contaminare il materiale. Ma va sottolineato che la

merce arriva dopo un tempo lungo e di sicurezza. L' onda del rallentamento della produzione in Cina la vedremo forse

qui nei prossimi mesi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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L' ANALISI

CRISI TIRRENIA NUOVO COLPO SUL FUTURO DEL PORTO

Nando Santonastaso

Lo stop alla linea dei traghetti Tirrenia Napoli-Catania non sarà indolore per il

porto partenopeo. Le parole con cui il presidente dell' Authority Pietro Spirito ha

commentato a caldo la decisione del Gruppo marittimo non lasciano troppi

dubbi. E ancora una volta ripropongono, indirettamente ma con indiscussa

centralità, un tema che ormai ogni istituzione del territorio conosce

perfettamente. Da quanti anni si dice che lo scalo di Napoli, pur essendo la

prima azienda della città per occupati e fatturato, non riesce a svolgere a pieno

titolo questo ruolo? Perché continua, per esempio, ad essere privo di una sua

linea ferroviaria di collegamento alla terraferma e in particolare agli Interporti

dell' entroterra, snodi strategici per il transito delle merci? E perché nonostante

la Riforma del sistema portuale, che sicuramente ha rimesso in moto un minimo

di vivacità operativa in gran parte sconosciuto al passato, la sensazione della

grande incompiuta resta e anzi si rafforza almeno sul piano del traffico

commerciale? Ovviamente il caso Tirrenia, con i suoi possibili e già temutissimi

contraccolpi sul lavoro di centinaia di persone e sull' economia generale del

porto e della città, non c' entra nulla con i nodi storicamente irrisolti dello scalo.

Ma di sicuro apre una nuova ferita in un sistema che sembra faccia ancora tanta fatica a trovare la sua giusta

collocazione. Per incominciare, porto regionale o internazionale a tutto tondo, ad esempio? Si può immaginare di

vedere attraccare a Napoli anche le supernavi da 20mila teu o bisognerà affidarsi a quelle più piccole, impegnate

appunto su rotte regionali, il cosiddetto short sea shipping, che non richiedono dragaggi speciali? Continua a pag. 24.

Il Mattino

Napoli
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Dalla prima di Cronaca

CRISI TIRRENIA, NUOVO COLPO SUL FUTURO DEL PORTO

Nando Santonastaso

E il fattore tempo, ovvero la possibilità di scaricare e caricare in poche ore

questi colossi del mare, per accrescere la competitività della struttura, è davvero

così improponibile? A proposito, poi, di dragaggi: perché soluzioni come quella

adottata ad Amburgo, uno dei porti più importanti d' Europa, che può disporre di

una banchina anti-fondali studiata proprio per gestire al meglio gli inevitabili

problemi di assetto e controllo della sabbia sottomarina, non possono essere

previste anche qui? Si dirà come al solito che occorre tempo o che ci vogliono

molte, forse troppe risorse finanziarie: ma quante opportunità continua a

perdere Napoli per l' incapacità di sfruttare l' enorme incremento del trasporto

marittimo sul Mediterraneo ormai sempre più orientato verso Genova e Trieste

per raggiungere i grandi mercati del Nord Europa? Certo, ci si può consolare

con il fatto che un po' tutti gli scali del Sud soffrono dello stesso problema, a

partire da Gioia Tauro, altra grande scommessa per ora persa della portualità

meridionale. Ma nemmeno si può dimenticare che per una storia di dragaggi

promessi e mai eseguiti, i cinesi stufi di attendere lasciarono Taranto per

trasferirsi al Pireo, non a caso diventato uno degli approdi migliori del

Continente. Si era sperato (e lo si spera ancora) che la Zes potesse garantire un salto di qualità alle potenzialità di

Napoli oltre che di Castellammare di Stabia e di Salerno. Ma siamo ancora ai piedi della lunga scala da salire, con

incognite però già molto pesanti a proposito del perdurante impatto burocratico cui sono costrette a sottoporsi le

aziende investitrici, come segnalato dal Mattino. Ecco, è proprio questo mix di complicata eredità del passato, di

pastoie amministrative tutt' altro che risolte forse anche di una scarsa presa di coscienza delle istituzioni pubbliche

che il porto di Napoli sembra in parte ancora nelle secche, nonostante il boom di presenze crocieristiche. Ed è

decisamente un paradosso se si considerano l' altissimo target di qualità degli operatori, tra i migliori dello shipping

europeo, e la grande tradizione marinara della città. Due eccellenze che altrove, a partire dal nord Italia, fanno la

differenza ma che qui sembrano ispirare solo rimpianti e rassegnazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Sospesa la Napoli-Catania

Per l'armatore non c'è più sostenibilità economica. A maggio la compagnia chiuderà le sedi delle due città portuali
ma in caso di proroga della convenzione la situazione potrebbe cambiare. Il 13 marzo sciopero generale dei
lavoratori

Napoli. A partire da questa settima, Tirrenia ha deciso di interrompere il

collegamento merci roro tra Napoli e Catania, linea inaugurata nel giugno del

2018. Ad annunciarlo è stata la stessa compagnia di navigazione in una nota:

"Siamo costretti a interrompere l'esercizio alla luce della mancanza di traffico

a sufficienza per sostenere economicamente la linea. Gli altri collegamenti

marittimi proseguiranno come da programmazione". La stessa CINTirrenia, la

scorsa settimana, aveva confermato la volontà di chiudere le sedi

amministrative di Cagliari e Napoli. Intanto Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,

dopo aver proclamato uno sciopero per il 13 marzo, hanno avuto un incontro

al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Maria Teresa di Matteo

vicecapo di Gabinetto del ministro Paola De Micheli, incontro concesso a

latere del presidio organizzato a Porta Pia da Usb. «I rappresentanti

ministeriali -ha detto Francesco Staccioli, responsabile USB marittimi- ci

hanno confermato che la convenzione sarà sicuramente prorogata per

l'incapacità del MIT di predisporre il bando per la continuità territoriale entro la

scadenza, dato che il concetto stesso di continuità richiederà una revisione.

Alla luce di ciò ci sembra logico che CIN Tirrenia continui a offrire i servizi per cui ha ottenuto la convenzione dallo

Stato e interrompa quindi la procedura di chiusura della sede di Napoli, che equivale al licenziamento collettivo di 60

persone. Il ministero sembra convenire, per cui ci aspettiamo iniziative a breve: se entro una decina di giorni non ci

saranno novità, dovremo alzare il livello di scontro». In merito all'improvvisa interruzione del collegamento, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Napoli, Pietro Spirito, ha tenuto a precisare che «l'interruzione è

avvenuta senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli-Catania

rispetto a quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli. Si tratta

di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla rete

dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione

di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa genera un

effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L'Autorità -ha concluso Spirito- continuerà a vigilare

avendo come obiettivo il miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo

sviluppo dei traffici e dell'occupazione».

Avvisatore Marittimo

Napoli
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AdSP MT - Tirrenia, Linea Napoli-Catania sospeso collegamento senza alcuna
comunicazione

Senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a

quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli presso l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Tirrenia ha sospeso il

collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania. Pietro

Spirito, Presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale, afferma che 'si tratta

di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla rete

dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione

di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa genera un

effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il

miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell'

occupazione'.

Il Nautilus

Napoli
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Sospensione della linea Tirrenia, Napoli-Catania

Spirito: 'Decisione che arreca danno al tessuto economico regionale'

Giulia Sarti

NAPOLI Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale

Pietro Spirito critica aspramente la scelta della sospensione della linea

Tirrenia, Napoli-Catania. Si tratta -afferma- di una decisione che arreca danno

al tessuto economico regionale ed alla rete dei collegamenti marittimi

meridionali. Dall'Authority fanno sapere che senza alcuna comunicazione

preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a quanto affermato in una

recente riunione tenutasi a Napoli presso l'AdSp stessa, Tirrenia abbia deciso

per la sospensione della linea Tirrenia, collegamento di autostrada del mare

tra i porti di Napoli e Catania. Accanto alla già annunciata decisione di

chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa -continua ancora il

presidente Spirito- genera un effetto di deterioramento competitivo che si

trasmette ad altri soggetti della comunità portuale. L'Autorità continuerà a

vigilare avendo come obiettivo il miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per

lo sviluppo dei traffici e dell'occupazione.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Sistema Portuale MAM il trend tutto positivo

BARI Traffici portuali in rilevante crescita nel sistema dell'Adriatico

Meridionale che chiude il 2019 con 4.716 scali in totale (128 in più rispetto al

2018) e con 15.451.697 tonnellate di merci transitate, il 2,1% in più rispetto

all'anno precedente. Significativo il dato delle rinfuse solide che segnano un

+5%, con quasi 6 milioni di tonnellate movimentate. Aumenta del 3,1% la

stazza lorda delle navi che toccano i porti del sistema, a dimostrazione

dell'attrattività degli scali e della conseguente necessità, nell'immediato futuro,

di adeguamento delle infrastrutture, con particolare riferimento ai fondali. I

passeggeri movimentati (traghetti e crociere) sono stati 2.474.927. Porto di

Bari: il 2019 è stato un anno record per lo scalo del capoluogo di regione.

2.355 scali in totale (68 in più rispetto al precedente anno). Il quantitativo delle

merci movimentate è salito dell'11,1%, raggiungendo il livello complessivo di

più di 6 milioni di tonnellate; il maggior contributo è stato dato dall'imbarco e

sbarco delle rinfuse solide che è aumentato del 35%. La movimentazione dei

container è cresciuta del 21% per un totale 82.627 TEUs (14.365 in più

rispetto all'anno scorso). Particolarmente dinamica è stata la movimentazione

di merci a mezzo Tir e semirimorchi che è cresciuta di ben 7.932 pezzi, raggiungendo la ragguardevole cifra di

165.945. Fiore all'occhiello del porto è stata la movimentazione connessa ai flussi turistici della croceristica che ha

raggiunto la cifra record di 674.675 persone (254.657 imbarchi/sbarchi e 420.018 transiti) con aumento, rispetto al

2018, di ben 101.769 unità, pari al 17,8%, un dato che consolida la posizione del porto di Bari tra i top 20 a livello

europeo. Bari, infine, conferma e consolida la propria posizione di primo porto italiano per traffico internazionale

passeggeri su navi di linea: nel 2019 sono stati circa 1,20 milioni i passeggeri che hanno transitato a bordo di navi

traghetto ro/ro. Se Bari ha fatto da traino in questo trend positivo, non meno rilevanti sono le performance dei porti di

Manfredonia e Monopoli. Porto di Manfredonia: segna, rispetto al 2018, una crescita sia nel totale delle tonnellate

movimentate, circa il +30% (movimentate 568.629 tonnellate, ossia circa 129 mila in più), che nelle rinfuse solide che

crescono del 35.4% e sono rappresentate per lo più da cereali (253.559 tonnellate, +14,5%) e, non ultimo, nel numero

degli accosti registrati che toccano quota 230, vale a dire 34 in più rispetto al 2018. Porto di Monopoli: esplodono le

crociere nel porto bomboniera del sistema. Nell'anno appena trascorso si è registrato un +90.4% di aumento dei

transiti dei croceristi che conferma sempre più l'importanza dello scalo per il settore turistico regionale. Positive le

performance delle altre tipologie di traffico. Nel 2019 si sono registrati 133 accosti (33 in più rispetto all'anno

precedente) e una movimentazione complessiva di 517.842 tonnellate, il 34.3% in più rispetto al 2018. Le rinfuse

liquide segnano un'impennata addirittura del più 80% (trattasi prevalentemente di oli vegetali e biodiesel). Buona la

performance registrata, anche, dalle rinfuse solide (+5.5%), rappresentate principalmente da derrate alimentari,

minerali/cementi, calci e da prodotti chimici. Porto di Barletta: nel 2019 si sono registrati 186 accosti (5 in meno

rispetto al 2018), si sono movimentate poco più di 800.000 tonnellate (-8% circa dell'anno precedente). Porto di

Brindisi: restano stabili i dati, rispetto al 2018. Nell'anno appena trascorso si sono avuti 1.812 accosti, dato

praticamente invariato rispetto all'anno precedente che si rapporta ad un calo complessivo del -6.1% delle merci

movimentate (7.460.776 di tonnellate). Tale flessione è verosimilmente influenzata dalla diminuzione della

movimentazione dei prodotti petroliferi e del carbone. Poco, infatti, possono influire sul totale i sensibili aumenti

registrati, invece, delle general cargo (+98.850) dei minerali/cementi e calci (+460.704 tons), dei prodotti petroliferi
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dei traffici è connesso alla limitazione della infrastruttura, e pertanto i dragaggi, l'abbattimento dei silos e la

connessa riqualificazione della banchina, la manutenzione straordinaria delle banchine operative, lo spostamento dei

depositi di carburante e la nuova stazione per le crociere, tutte opere in corso di cantierizzazione commenta il

presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi permetteranno di recuperare, a breve, cospicui volumi di traffico. Per

Brindisi che soffre una crisi connessa al mutamento del ciclo produttivo della centrale Enel è invece necessario

assecondare, attraverso una decisa infrastrutturazione, l'evoluzione dello scalo, conformemente alla propria storica

vocazione, in una prospettiva polifunzionale: turistica, industriale e gateway commerciale. Le opere programmate, i

cui tempi di realizzazione grazie alla condivisa programmazione con tutti gli stakeholders pubblici e privati, nonché alla

attenzione dichiarata del governo dovrebbero subire una forte accelerazione, ci consentiranno di rendere lo scalo

strategico, competitivo e all'avanguardia nei mercati nazionali e internazionali. Tra le opere strategiche per Brindisi si

ricordano gli escavi e la struttura per il contenimento dei sedimenti; l'acquisto della stazione marittima privata e dei

piazzali attigui, da riqualificarsi; la realizzazione di infrastrutture leggere a supporto del traffico extra Schengen, la

project review al fine di poter gestire efficientemente anche il traffico con l'Albania e l'indizione del relativo appalto per

la realizzazione del terminal passeggeri Le Vele; la realizzazione di un pontile a briccole e la ristrutturazione lato mare

della ex stazione marittima. Le predette opere trovano copertura in finanziamenti a radice comunitaria afferenti ai

programmi operativi interregionali, nazionali e regionali 2014/2020 e nell'Interreg Greece/Italy, eppertanto

l'accelerazione della loro esecuzione è necessaria anche ad elidere il, concreto, rischio del definanziamento.

La Gazzetta Marittima
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L' annuncio

Trasporti, la francese Cma Cgm si affida alla barese Gts Rail

È partito il nuovo servizio offerto da Cma Cgm, azienda francese tra le

prime compagnie di navigazione del mondo, con trazione affidata alla

barese Gts Rail. Il Piacenza Rail Shuttle, così si chiama la 'linea', partirà tre

volte a settimana dal porto di Genova per poi dirigersi, via binario, verso l'

hub di Piacenza, definito non solo capitale della logistica su ferro del Nord

Italia ma anche crocevia geografico naturale . "Ancora una volta si è dato più

valore alla sostenibilità economica e ambientale della logistica. - afferma

Alessio Muciaccia, ceo di Gts - A Genova gli orari dei treni sono

perfettamente sincronizzati con gli arrivi e le partenze delle navi di Cma

Cgm, fornendo ai clienti un collegamento costante e continuo ai servizi di

navigazione del gruppo, tra cui Amerigo ( Mediterraneo - Nord America East

Coast), Mex (Mar Mediterraneo - Medio Oriente / India), Nemo (North

Europa - Mar Mediterraneo - Australia - Asia meridionale - Subcontinente

indiano) e Sirius ( East Coast South America - Mediterraneo occidentale).

La Repubblica (ed. Bari)
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Wired Digital Day Puglia in prima fila nella corsa al futuro

Tante proposte dal summit al Petruzzelli

Il futuro è oggi e Bari ne è stata la protagonista per un giorno celebrando al

teatro Petruzzelli la terza edizione del Wired Digital Day 2020. Tante sono le

sfide che ci attendono in tema di digitalizzazione, space economy,

sostenibilità, intelligenza artificiale, cybersicurezza, assistenza sanitaria,

design e creatività, argomenti che affascinano la Puglia che non vuole farsi

trovare impreparata. Realizzato da Wired Italia in collaborazione con Regione

Puglia e Puglia Sviluppo, l' evento ha avuto l' obiettivo di sensibilizzare l'

opinione pubblica sui temi dell' immediato futuro fondamentali per lo sviluppo

economico, culturale e sociale del nostro Paese. Numerosi gli interventi dei

protagonisti del mondo dell' inno vazione. Dopo i saluti istituzionali del direttore

di Wired Italia, Federico Ferrazza e del vicesindaco Eugenio Di Sciasio i lavori

sono stati aperti dall' astronauta Paolo Nespoli che ha parlato della space

economy. «È un settore di punta e l' Italia è la sesta potenza spaziale al mondo

con settemila addetti e seicento imprese impegnate nel settore. La Puglia

inoltre ha anche firmato un accordo per uno spazio - porto e Virgin Galactic

potrebbe utilizzarlo per i voli suborbitali. Per essere competitivi bisogna

continuare ad investire nella ricerca e nella tecnologia perché questo è l' investimento sul futuro». Anche la Puglia si

sta ritagliando un ruolo da protagonista per restare al passo con i tempi soprattutto nell' ambito delle connessioni

globali. E a tale proposito hanno parlato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Antonio Vasile, vicepresidente di Aeroporti di Puglia e Giovanni Sylos Labini, ceo di Planetek

Italia. Sulla decarbonizzazione dello stabilimento siderurgico ex Ilva di Taranto si è soffermato il segretario della Fim

Cisl, Marco Bentivogli. «Questa parola, decarbonizzazione, ormai è diventata uno slogan, uno spot che serve molto

spesso alla politica locale e nelle elezioni regionali. Noi ne vediamo poco di green, perché bloccare lo stabilimento e il

piano ambientale significa fare tutto ciò che si può fare lontano dalla ambientalizzazione e dalla messa in

ecosostenibilità dello stabilimento. Bisognerebbe interrompere la propaganda e cominciare a fare cose concrete

facendo ripartire quello stabilimento e soprattutto onorando l' accordo del 6 settembre 2018». Al Wired Digital Day

hanno partecipato inoltre Gunter Pauli, ideatore della Blue Economy, in collegamento da Tokyo, il sociologo ed

esperto di new media e tecnologia Evgeny Morozov e Max Casacci, musicista e co -fondatore dei Subsonica. «La

tecnologia ci mette in contatto con il mondo ma io rimango dell' idea che la fisicità, stare insieme agli altri, sono

elementi fondamentali per la creatività musicale. Siamo in una fase in cui dobbiamo trovare il giusto bilanciamento su

tutto quello che è stato trasformato», ha detto Casacci. «Uno dei più gravi problemi dell' economia italiana in questo

momento è il mancato incontro tra domanda e offerta nel mercato del lavoro. Uno studio di Union camere ha rivelato

che nel primo trimestre del 2020 le imprese ita liane offriranno oltre un milione di posti di lavoro, ma circa 350.000

rischiano di non trovare i giusti candidati. La soluzione? Investire di più in educazione, avvicinare scuole ed università

alle imprese e responsabilizzare gli individui ha affermato Nicolò Andreula, econ omista ed esperto in Strategy,

Marketing & Leadership. «Wired è una rivista che segue la Puglia da sempre. I nostri risultati sono importanti e

dimostrano la capacità della nostra regione di marcare la tutela dell' am biente», ha concluso Michele Emiliano,

presidente della Regione Puglia. «La Puglia si presenta
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a questo evento con dati economici strepitosi: in quattro anni abbiamo avuto un incremento del Pil di più di quattro

punti e le esportazioni sono salite del nove per cento. Nonostante la xylella poi la nostra agricoltura quest' anno ha

prodotto più del sessant a per cento dell' olio e delle olive di tutta Italia».

La Gazzetta del Mezzogiorno
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Bari - WIRED DIGITAL DAY 2020 DALLA PUGLIA UN GIORNO IN DIRETTA DAL FUTURO
ALLINSEGNA DELLA SOSTENIBILIT

EMILIANO E BORRACCINO: SOSTENIBILITÀ, CHIAVE DELLUNICO FUTURO POSSIBILE

Il tuffo nel futuro del Wired Digital Day 2020 prende corpo sul palcoscenico

del Teatro Petruzzelli, gremito di pubblico giovane, per declinare il comune

denominatore delle prossime sfide: la sostenibilità, valore che oggi ci mette al

passo con i tempi, e domani diventa condizione imprescindibile di tante nuove

opportunità. Così la Puglia si immerge nel Wired Digital Day, edizione numero

3, voluta dalla Regione Puglia in collaborazione con la società in house Puglia

Sviluppo e realizzata da Wired Italia, brand Condé Nast sinonimo di

innovazione, tecnologia e ricerca. LItalia nello Spazio, connessioni globali,

lavoro ai tempi dellintelligenza artificiale, blue economy, cyber security, cultura

e musica, democrazie digitali, progetto Puglia e costruzione di sistemi

competitivi, imprese di domani e nuove competenze, capitali coraggiosi, sfide

dellindustria nel mondo connesso, sono i temi affrontati da professionisti,

economisti, studiosi, accademici, ricercatori e artisti, rappresentanti delle

istituzioni e manager di successo. E poi uno sguardo di approfondimento

sullinnovazione nella medicina con scienziati, docenti e medici che parlano di

healthcare al tempo delle macchine, salute in rete e cibo come medicina.

Davanti ad un pubblico di giovani, professionisti, studenti, rappresentanti di imprese e istituzioni, uomini e donne, la

terza edizione pugliese e del Mezzogiorno del Wired digital day ha provato a cambiare la prospettiva guardando la

Terra non dal limite delle nostre città ma dallimmensità dello spazio. Poi torna nuovamente sul pianeta per parlare di

connessioni globali necessarie per restare al passo coi tempi e delle infrastrutture, come porti e aeroporti,

indispensabili alla Puglia per continuare ad essere centrale nel Mediterraneo. Il discorso si sposta al futuro del lavoro

dove industria 4.0 e intelligenza artificiale mettono lItalia nella situazione di dover correre per non perdere terreno. Ma

questa corsa ha un limite per il nostro Paese e per il mondo: il rispetto dellecosistema che deve portare la tecnologia

a servizio dellambiente per costruire uneconomia sostenibile. La tecnologia tuttavia deve operare anche per la

protezione delle reti perché ci sia più sicurezza nel mondo reale. Il tuffo nel futuro accende i riflettori anche sulla

musica e in generale sullindustria culturale quale spinta per valorizzare le competenze e favorire il progresso dei

territori. E mentre il digitale cresce in una corsa inarrestabile, diventa necessario contrastare il potere dei colossi

globali del software per riaffermare la sovranità degli utenti. La Puglia degli anni Venti può crescere scommettendo

proprio sul digitale e sulla sostenibilità. In questo contesto cambiano anche le necessità e le aspirazioni dei giovani

perché il digitale e lautomazione richiedono competenze del tutto nuove. E se si affacciano nuove idee diventa

sempre più necessario trovare i fondi per far decollare un progetto imprenditoriale e sostenere una startup. In un

mondo in cui gli oggetti dialogano fra loro perché tutto è connesso, nascono prospettive nuove per lindustria, ma

anche per la medicina: lintelligenza artificiale può risolvere sfide che oggi appaiono insuperabili, mentre mettere la

salute in rete come si sta facendo in Puglia, aiuta ad essere più veloci e più vicini ai pazienti che ne hanno bisogno.

Ma nulla può proteggere dalle malattie come una corretta alimentazione, perché è proprio quello che mangiamo a

condizionare emozioni e comportamenti. Sono questi i temi che hanno animato la scena in uno dei Teatri più

prestigiosi dItalia. Temi su cui la Puglia e tutto il Sud Italia oggi hanno molto da dire. Lha sottolineato il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano intervistato dal direttore di Wired Italia Federico Ferrazza. Wired - ha detto Emiliano
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- è una rivista che segue la Puglia con grandissima attenzione da sempre. Noi ci sentiamo sotto osservazione ma

anche coccolati, perché i nostri risultati sono importanti, Wired non lesina la sua attenzione e riporta la grande

attenzione della Puglia di marcare la tutela dellambiente e il tema della sostenibilità, che
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è anche largomento della giornata odierna. Questo consente alla Puglia di esibire la sua testardaggine nel difendere

la salute, lambiente, la ragionevolezza delle imprese industriali, ma contemporaneamente fare dellapproccio

scientifico alla decisione politica e dellinnovazione tecnologica la base per lemancipazione dei sud e del

Mezzogiorno. Oggi è una giornata molto importante: la Puglia si presenta qui con dati economici strepitosi. In quattro

anni abbiamo avuto un incremento di più di quattro punti del Pil, abbiamo le esportazioni che sono salite del nove per

cento, loccupazione è aumentata di centotrentamila unità in quattro anni e mezzo. Nessuno ha dei risultati così in Italia

e ci auguriamo che nonostante le nostre disgrazie, una di queste è certamente la questione dellIlva e laltra è linfezione

batterica che viene dal Sudamerica denominata Xylella, la nostra agricoltura questanno ha prodotto più del 60%

dellolio e delle olive di tutta Italia e ci stiamo battendo bene. Faremo ancora meglio in futuro. La sostenibilità ha

continuato il presidente è la chiave dellunico futuro possibile e la Puglia ha dimostrato ampiamente di aver ricoperto

un ruolo importante su questo tema. Abbiamo combattuto battaglie pionieristiche su cui il mondo ci sta dando ragione.

Le nostre imprese oggi investono in ricerca sviluppo e innovazione quasi il 40% delle risorse messe a disposizione

con i nostri strumenti di agevolazione, più del doppio di cinque anni fa. E proprio grazie allinnovazione hanno reso

sostenibili le strutture aziendali, i macchinari, i prodotti. Gli sforzi per la sostenibilità tornano indietro moltiplicati per

leconomia e per le persone. La nostra regione sta crescendo ininterrottamente dal 2015 e sono aumentati anche i

redditi delle famiglie. Avviene perché la nostra idea di sostenibilità è trasversale ad ogni tema, e perché la stiamo

realizzando grazie al coinvolgimento dei cittadini. Lassessore regionale allo Sviluppo economico, Cosimo

Borraccino, ha sottolineato un altro aspetto della sostenibilità in chiave pugliese. Abbiamo reso sostenibili i nostri

stessi strumenti di agevolazione ha spiegato facendone un caso europeo di buone pratiche. Abbiamo puntato

moltissimo su settori come laerospazio, la meccatronica, lIct, le tecnologie per la salute, spingendo le imprese ad

innovare. Così la Puglia ha realizzato risultati importanti sui mercati esteri con una crescita del 9% nei primi nove mesi

del 2019, la performance migliore del Mezzogiorno e la terza in Italia. Ma allo stesso tempo la Puglia è diventata

molto attrattiva: qui stanno investendo con le nostre misure 23 gruppi esteri. I loro progetti valgono più di 664 milioni

di euro. Per sviluppare queste idee la strada da percorrere è proprio quella della sostenibilità che vuol dire anche

mantenere un dialogo costante con le imprese e il territorio per adattare le misure regionali ai cambiamenti in atto. Poi

cè un altro obiettivo: far rientrare a casa le nostre menti migliori. Molti giovani trasferiti allestero stanno tornando a

casa con strumenti per le startup tecnologiche come TecnoNidi. La nostra intenzione è incidere ancora di più su questi

processi. Tra gli interventi più attesi quello dellastronauta Paolo Nespoli che con 313 giorni, 2 ore e 36 minuti in

astronave, ha descritto la sua vita da esploratore dellinfinito e sottolineato come fare ricerca sia un investimento sul

futuro. Rivolgendosi ai giovani ha detto: "Prendete il controllo del vostro futuro e sognate cose impossibili perché

sono quelle che cambiano voi e il vostro futuro e, quando vi svegliate, datevi da fare per realizzarle". Infine una

riflessione sui confini visti dallo Spazio. "Noi sulla Terra guardiamo i nostri piccoli confini, senza capire che il confine

più importante e unico per tutti è uno solo: l' atmosfera". Marco Bentivogli, segretario generale della Fim-Cisl e

Stefano da Empoli, economista e fondatore di I-Com nel loro dialogo hanno cercato di capire cosa deve fare il Paese

per continuare ad essere una potenza industriale in un futuro del lavoro nel quale industria 4.0 e intelligenza artificiale

mettono lItalia nella situazione di dover correre per non perdere terreno. Gunter Pauli, economista a padre della Blue

economy, ha raccontato in collegamento dal Giappone come lo sviluppo sostenibile non sia unutopia ma una

necessità per poter crescere in equilibrio con lecosistema e come la tecnologia possa essere messa a servizio

dellambiente per sviluppare uneconomia sostenibile in grado di proteggere la natura. "Ci sono centinaia di esempi - ha

detto - per far crescere l' economia utilizzando quello che già abbiamo. Tra queste la risorsa più importante è la luce e

invece continuiamo ad utilizzare ancora le onde radio che ci bombardano. Poi ci sono le risorse del mar Mediterraneo
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come le alghe. Dobbiamo trasformare educazione e formazione nelle università per ispirare meglio i giovani". Il

sociologo ed esperto di new media e tecnologia Evgeny Morozov ha descritto tutti rischi che affrontiamo quando ci

confrontiamo con i colossi globali del software e cosa possiamo fare per contrastare il potere dei monopoli digitali e

riaffermare la sovranità degli
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utenti. "I cittadini - ha sottolineato - devono avere il controllo dei dati perché questo migliora la democrazia. Non più

in mano a grandi player ma gestiti da noi. Bisogna fare in modo che i cittadini possano mettere insieme i dati che

generano e metterli sotto un unico ombrello e i Comuni devono raccoglierli per creare servizi migliori". Il musicista,

produttore e fondatore dei Subsonica Max Casacci ha spiegato invece come la musica e più in generale lindustria
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culturale, possano favorire la valorizzazione delle competenze e il progresso dei territori. "Fare cultura - ha spiegato -

significa non limitarsi a produrre un evento. È importante chiedersi quanto di quello che si vede sul palcoscenico viene

messo in circolazione e stimola la creatività. La fantasia, linventiva sono le risposte ad un mondo in continua

trasformazione. L' abbiamo visto in Puglia dove sono accadute cose straordinarie negli ultimi 10 anni". Alla

manifestazione sono intervenuti anche il sindaco di Bari Antonio Decaro, lo scienziato, esperto in reti neurali artificiali

e sistemi artificiali adattivi e direttore del Centro di ricerca Semeion Massimo Buscema. Inoltre, Alessandro Lo Volpe,

Carola Frediani, Ugo Patroni Griffi, Nicolò Andreula, Luigi Capello, Giovanni Sylos Labini, Ottavio Di Cillo, Antonio

Maria Vasile, Antonio De Vito, Marco Curci, Luigi Alfredo Grieco, Giovanni Gorgoni, Giammarco Surico, Giovanni

Semeraro, Antonio Moschetta, Fabrizio Sammarco, Giovanni Lagioia. Con loro le storie di alcune startup pugliesi,

raccontate da Diego Marra, Alessio Lo Russo e Isa Cafagna. Levento è stato trasmesso in diretta streaming sulla

pagina Facebook di Wired e sul sito ( https://www.wired.it/ ). Hashtag ufficiale: #WiredDigitalDay.
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Le ali al porto otto progetti da 113 milioni

Dossier dell'Authority al ministro De Micheli Dragaggi, banchine e colmate: ecco le opere

Otto progetti, dal valore complessivo di 113 milioni, per tirare fuori dalla crisi il

porto di Brindisi. Sono le infrastrutture progettate dall' Autorità portuale per

provare a mettere lo scalo al passo coi tempi. Il dossier è stato consegnato

nelle scorse settimane alla ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli. I

progetti: vasca di colmata a Costa Morena Est, dragaggio dei fondali, nuove

banchine a Sant' Apollinare, pontile a briccole a Costa Morena Ovest, nuovo

terminal passeggeri a Punta delle Terrare, riqualificazione dell' area del varco di

Costa Morena Ovest, una vasca di accumulo di acqua potabile a Costa Morena

Est e creazione di un infopoint nella ex stazione marittima.Piccinin a pag.8.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Otto progetti da 113 milioni per salvare il porto dalla crisi

L' Autorità di sistema ha consegnato un dossier ai ministri di Infrastrutture e Sviluppo economico Priorità assoluta:
cassa di colmata, dragaggi, banchine a Sant' Apollinare e pontile a briccole

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Otto progetti, dal valore complessivo di 113

milioni e 150mila euro, per far tirare fuori dalla crisi il porto di Brindisi. Sono

queste le infrastrutture progettate dall' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale per provare a mettere lo scalo brindisino al passo coi

tempi. Sono queste, in particolare, le opere che l' Authority ritiene strategiche,

tanto da averle inserite in un apposito dossier, con focus proprio sul porto di

Brindisi, consegnato nelle scorse settimane alla ministra delle Infrastrutture

Paola De Micheli, durante l' incontro tenuto a Brindisi, ed alla sottosegretaria

Alessandra Todde, durante il tavolo sulla crisi del porto tenuto nella sede del

ministero dello Sviluppo economico. I progetti, come detto, sono otto in tutto:

vasca di colmata a Costa Morena Est, dragaggio dei fondali, nuove banchine a

Sant' Apollinare, pontile a briccole a Costa Morena Ovest, nuovo terminal

passeggeri a Punta delle Terrare, riqualificazione dell' area del varco di Costa

Morena Ovest, una vasca di accumulo di acqua potabile a Costa Moren Est e

creazione di un infopoint nella ex stazione marittima. Intervento chiave è quello,

da 35,5 milioni di euro, relativo alla cassa di colmata. Progetto fermo a causa

del parere negativo del comitato tecnico per la Valutazione d' impatto ambientale e rispetto al quale l' Autorità di

sistema si è mossa per effettuare le caratterizzazioni sui sedimenti richiesti. Il progetto prevede la costruzione di una

vasca di sedimentazione, tra il molo Petrolchimico e Costa Morena Est, per lo stoccaggio dei sedimenti dragati dal

porto. Il secondo lotto relativo al progetto di Completamento dell' infrastrutturazione portuale mediante banchinamento

e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa Morena Est, che comprende anche la

cassa di colmata, è quello relativo ai dragaggi per l' approfondimento di una parte dei fondali del porto medio e di

quello esterno, il cui costo stimato è di 19,4 milioni di euro. In particolare, per l' area di Sant' Apollinare la profondità

prevista è di 12 metri, per il canale di accesso al porto interno e per le calate di Costa Morena invece è di 14 metri. Fa

parte della stessa serie di opere anche la realizzazione, per 35,5 milioni, dei nuovi accosti a Sant' Apollinare. Un'

opera contestata da diversi gruppi ambientalisti a causa della presenza di un' area archeologica particolarmente

significativa. Area rispetto alla quale esiste, tuttavia, un progetto di valorizzazione redatto proprio dall' Autorità di

sistema portuale. L' intervento consentirebbe di aumentare il numero di imbarcazioni, in particolare traghetti ro-ro e ro-

pax e navi da crociera, ormeggiabili nello scalo brindisino. Lo stop alla cassa di colmata, al quale l' Authority sta

provando a porre rimedio, rallenta però anche la realizzazione delle nuove banchine. Per queste ultime, infatti, è

necessario approfondire i fondali almeno fino a 12 metri e per farlo occorre dragare. Ma dragare non è possibile fino

a quando non sia disponibile un sito per lo stoccaggio dei sedimenti raccolti dal fondale. Che nelle intenzioni dell'

Autorità d i  sistema dovrebbero finire nella famosa cassa di colmata. Altra opera con qualche problema di

realizzazione è il pontile a briccole, dal costo stimato di 9,3 milioni. L' opera, che ha lo scopo di garantire l' ormeggio

delle navi in sicurezza anche con condizioni meteo non ideali, è composta secondo i progetti dell' ente portuale da sei

briccole, ognuna delle quali formata da sei pali in acciaio. Su ogni briccola, corredata di parabordi, sono posizionate

due bitte da 100 tonnellate ciascuna. L' iter autorizzativo, tuttavia, è fermo sostanzialmente per lo stesso

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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motivo della cassa di colmata: la caratterizzazione dei sedimenti del fondale. Costerà 12,15 milioni, invece, il nuovo

terminal Le vele a Punta delle Terrare, funzionale all' imbarco ed allo sbarco dei passeggeri. Progetto finalmente

ripartito dopo l' archiviazione delle indagini da parte della Procura di Brindisi. A queste opere si aggiungono la

riqualificazione dell' area antistante il varco di Costa Morena Ovest, previa demolizione delle strutture precarie

esistenti, per mezzo milione di euro; la realizzazione di una vasca di accumulo di acqua potabile per il rifornimento

delle navi a Costa Morena Est, per 700mila euro; la ristrutturazione della sala d' attesa marittimi della ex stazione

marittima per la realizzazione di un infopoint adeguato agli standard di PugliaPromozione. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

mercoledì 12 febbraio 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 139

[ § 1 5 4 0 3 8 6 9 § ]

Dopo gli scontri Comune-Authority unità d' intenti ritrovata al ministero

Il parere negativo del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche di

Campania, Molise, Puglia e Basilicata sulla vasca idrica di accumulo a Costa

Morena Est è solo l' ultimo stop alle opere che l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale ritiene strategiche per lo sviluppo dello scalo. Motivo

del parere negativo: la mancata compatibilità con quanto previsto nel Piano

regolatore portuale vigente. Motivazione che ha spinto lo stesso Provveditorato

a bloccare diversi progetti dell' Autorità di sistema ma che ha anche portato al

sequestro dei varchi doganali da parte della Procura della Repubblica di Brindisi.

La situazione, dunque, è molto complessa. Nei giorni successivi allo stop, il

deputato di Forza Italia Mauro D' Attis ha presentato una interrogazione urgente

al ministro delle infrastrutture Paola De Micheli per provare a chiarire il motivo di

tante bocciature. I commenti del sindaco Riccardo Rossi dopo lo stop, tra l'

altro, avevano fatto sbottare il presidente Ugo Patroni Griffi, inasprendo

ulteriormente i rapporti con l Authority, già non particolarmente amichevoli. Alla

fine, però, dopo un incontro tra sindaco e presidente l' incidente diplomatico era

rientrato. Ma la vera sorpresa è arrivata nelle ore successive, pochi giorni fa,

con la riunione del tavolo sulla crisi del porto di Brindisi presso il ministero dello Sviluppo economico. In quell'

occasione, forse per la prima volta, istituzioni locali, operatori portuali, associazioni datoriali e sindacati hanno

condiviso il da farsi per salvare dalla crisi e da un destino infausto, soprattutto con la decarbonizzazione in arrivo, lo

scalo portuale brindisino. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Rilanciare il porto con 112 milioni: ecco i progetti consegnati al Mise

Il report dell' Autorità di Sistema portuale sulle opere strategiche che possono portare traffici, lavoro e fatturato per la
città

MAR.ORL

BRINDISI - Valgono 112,65 milioni di euro i progetti delle opere strategiche

del porto di Brindisi inserite nel Piano 2020-2022 dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico Meridionale , tutte raccolte nel report consegnato

alla ministra per lo Sviluppo economico, Paola De Micheli , il 3 febbraio

scorso durante l' incontro con le istituzioni, gli enti e gli operatori economici

(seguito poi il 6 febbraio dalla prima riunione del tavolo di crisi convocato dal

Mise a Roma , con la sottosegretaria Alessandra Todde . Si tratta dei

dragaggi nelle aree degli approdi esistenti e di quelli in progetto (19,4 milioni);

della vasca di colmata e sedimentazione di 120mila metri quadrati che

accoglierà i fanghi di dragaggio (35 milioni, secondo una filiera di economia

circolare, evitando i costi altissimi di trasporto e stoccaggio in discarica di una

massa stimata di 648mila metri cubi); dei nuovi accosti di Sant' Apollinare

(35,5 milioni); del pontile a briccole di Costa Morena Ovest (9,3 milioni); della

realizzazione della nuova stazione marittima a Punta delle Terrare, il terminale

"Punta delle Terrare" (12,15 milioni); della sistemazione del parcheggio

esterno al varco doganale di Costa Morena Ovest (0,5 milioni); della vasca di

accumulo idrico per le navi a Costa Morena Est (0,7 milioni); dell' infopoint nella ex stazione marittima (0,1 milioni). Il

nodo dello sblocco di progetti strategici, funzionali anche alla realizzazione della Zona economica speciale, e a tutte le

agevolazioni per i traffici merci, soprattutto su rotabili (indicati come priorità dalla stessa ministra De Micheli il 3

febbraio a Brindisi), con una concertazione proficua tra enti sul piano delle procedure, quindi tra Adsp, Comune di

Brindisi, provveditorato interregionale alle Opere pubbliche, Mise e Mit, è l' argomento del percorso avviato già

presso il Ministero dello Sviluppo economico (vi è poi una convocazione sempre al Mise per il 10 marzo, in sede

conferenza dei servizi preliminari per il progetto Edison di una stazione-deposito di Gnl per navi e Tir). La vasca È

ubicata tra il molo gasiere del Petrolchimico e Costa Morena Est. Secondo il piano di regolamentazione portuale

esistente, è destinata ad accogliere i sedimenti di dragaggio. Il serbatoio è previsto sia separato dal mare da una

paratia stagna fino alla profondità di 27 metri. I dragaggi I dragaggi in progetto puntano a realizzare la profondità dei

fondali prevista dal Piano regolatore portuale vigente, vale a dire sino a 12 metri per l' area di Sant' Apollinare

destinata ai nuovi accosti per traghetti e navi ro-ro, e sino a meno 14 lungo il Canale Pigonati e nella zona delle calate

di Costa Morena (in tutto 560mila metri cubi di sedimenti). Il pontile a briccole Il pontile destinato al solo attracco e

ormeggio per navi ro-ro passeggeri, ed è perpendicolare al piazzale di Costa Morena Ovest, è costituito da sei

briccole collegate da passerelle metalliche per constire l' accesso agli ormeggiatori. Ogni briccola è costituita da sei

pali metallici spinti sino a meno 43 metri nel fondale, mentre la passerella in grigliato metallico si trova a 4,5 metri

sopra il livello del mare. L' opera garantisce la sicurezza dell' ormeggio in condizioni meteo avverse. La nuova

stazione marittima Progetto già noto, è asservito ai servizi per i passeggeri esclusivamente connessi alle attività di

imbarco e sbarco, potrà ospitare spazi commerciali, ristorazione e sarà circondato da spazi a verde attrezzato e

parcheggi. Area parcheggio esterna La riqualificazione e riconfigurazione, anche su input di Agenzia delle Dogane,

Polizia di Frontiera e Guardia di Finanza, dell' area comprende interventi sugli spazi destinati alla sosta di mezzi e

Brindisi Report
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interna. Il progetto prevede anche un' area coperta da tensostatico di 550 metri quadrati con blocco servizi igienici e

food court. Il nuovo infopoint Sarà realizzato a piano terra dell' ex stazione marittima, ristrutturando con pochi

interventi edilizi l' attuale sala d' attesa marittimi, avrà gli standard previsti dall' agenzia regionale Puglia Promozione, e

sarà utile per i passeggeri delle navi da crociera, ma anche per altri turisti in transito. Vasca di accumulo acqua

potabile Avrà la capacità di 400 metri cubi distribuiti tra 8 vasche di accumulo, mentre una nona resterà vuota in

riserva. Sarà ubicata a Costa Morena Est e consentirà di rifornire in contemporanea una nave mercantile e una nave

da crociera, grazie alle bocchette da 3 Bar. I nuovi accosti di Sant' Apollinare Opera fondamentale, permetterà l'

ormeggio contemporaneo di cinque grandi navi e sarà collegato anche all' attuale area traghetti ro-ro di Punta delle

Terrare, e ai servizi passeggeri e Tir ubicati a Costa Morena Ovest. Il progetto prevede la tutela dell' esistente area di

interesse archeologico, che sarà attrezzata a parco e resa accessibile anche ai cittadini di Brindisi. Gallery.

Brindisi Report

Brindisi
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Progetto Edison gnl a Brindisi

SCRITTO DA

Brindisi. Dal primo gennaio 2020 sono entrate in vigore le norme IMO per

combattere le emissioni prodotte dal settore dello shipping mondiale.

Armatori e noleggiatori hanno investito molto su i propri vettori per ridurre il

tenore di zolfo nei combustibili, il cui limite sarà ridotto su scala mondiale a

non più dello 0,5%. A un mese dalle IMO 2020, le opzioni pratiche messe in

campo sono state poche: utilizzare olio combustibile o gasolio a basso

tenore di zolfo, ricorrere agli scrubber per l' abbattimento delle emissioni degli

ossidi di zolfo dai fumi oppure utilizzare GNL come combustibile. Tutte le altre

opzioni/ipotesi considerate nel campo della propulsione navale sono ancora

in fase di ricerca e di sperimentazione. La più equilibrata scelta dalla maggior

parte degli armatori, a livello internazionale, come operativa è la propulsione a

gnl (già sperimentata dalle metaniere) e che permetterà allo shipping di

soddisfare le IMO 2020 per il prossimo e medio termine. L' uso dello gnl

rappresenta la soluzione della transizione energetica; oggi, nei trasporti

pesanti su gomma e via mare, è l' unico combustibile disponibile sul mercato

in grado di ridurre i livelli di emissione di CO2. Questo vuol dire che nell' arco

dei prossimi anni, nei porti italiani crescerà la richiesta di approvvigionamento di navi, di dimensioni sempre maggiori,

alimentate a gnl: una sfida che è proposta al nostro sistema portuale e logistico. 'L' assenza di uno sviluppo

armonizzato dell' infrastruttura per i combustibili alternativi nell' Unione - si legge nella D. UE on the deployment of

alternative fuels infrastructure del 22 ottobre 2014 - impedisce la realizzazione di economie di scala sul versante dell'

offerta e la mobilità diffusa all' interno dell' UE sul versante della domanda'. L' Italia deve ritornare a essere

competitiva su questa soluzione tecnologica per servire, tra gli altri, il settore crocieristico e quello dei traghetti,

segmenti dello shipping nei quali lo gnl è già un' opzione interessante anche da un punto di vista gestionale e

economico-finanziario. Non si può essere 'europei' a fasi alterne! Su questo fronte, possiamo dire che il Ministero

dello Sviluppo Economico italiano ha evidenziato operativamente una 'continuità amministrativa' scegliendo l' opzione

dei depositi costieri di gnl dal lontano 2014. Dopo le iniziative già avviate a Ravenna (in partnership con il gruppo PIR-

Petrolifera Italo Rumena) e a Oristano, Edison ha deciso di avviare l' iter per realizzare un deposito costiero di gnl

anche nel porto di Brindisi. A oggi è l' unico importatore di gnl di lungo termine in Italia, garantendo la disponibilità

continua e duratura sul territorio; azienda, fortemente legata alla transizione energetica, è impegnata a costruire la

prima catena logistica completa per lo small scale in Italia. La scelta del porto di Brindisi è per Edison strategica in

quanto unico porto nel basso Adriatico che potrebbe servire con approvvigionamenti di gnl paesi come Albania,

Croazia e Montenegro e le isole dell' Egeo. Lo scorso 18 dicembre l' azienda energetica italiana Edison - controllata

dal gruppo francese EDF - ha infatti avanzato al Ministero dello Sviluppo Economico la richiesta di convocare una

Conferenza dei Servizi Preliminare, in cui saranno presenti tutte le parti a vario titolo coinvolte nell' iniziativa e in cui

Edison potrà acquisire, prima della presentazione del progetto definitivo, le opportune indicazioni sulle condizioni per

ottenere, alla sua presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti

di assenso comunque denominati necessari al rilascio dell' autorizzazione unica in materia di impianti strategici.

Autorizzazione unica che, per progetti di questo tipo, deve essere rilasciata dal MISE, di concerto con il Ministero

Il Nautilus

Brindisi
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progetto di Edison - sono contenute le principali caratteristiche che avranno il futuro deposito brindisino, destinato a

rifornire di gnl sia camion cisterna sia bettoline per il bunkeraggio. L' impianto, come da disponibilità dell' AdSPMAM,

è previsto essere localizzato a Costa Morena con l' uso della rispettiva banchina, quella orientale. Il progetto prevede

un serbatoio a pressione atmosferica della capacità di 20.000 metri cubi, servito da una serie di opere per consentire

l' attracco di navi metaniere (di portata fino a 30.000 metri cubi) per lo scarico dello gnl al deposito e il rispettivo

attracco di bettoline (portata da 1000 metri cubi) per il carico di gnl dal deposito. Una torcia di emergenza del tipo 'no

flaring' - senza emissioni in atmosfera , ma con sistema di rilascio di gas in torcia - per smaltire in sicurezza gli

scarichi sia gli eccezionali e sia di emergenza provenienti dalle linee di spurgo. Il trasferimento dello gnl dalle

metaniere al serbatoio di stoccaggio e da quest' ultimo alle bettoline - terminal to ship - avverrà tramite bracci di

carico. La distribuzione del combustibile sul mercato sarà garantita da autocisterne e iso-container su rimorchi che

potranno viaggiare su strada o su rotaie. Si spera che il sapere e il saper fare 'città' non si contrapponga con il dover

essere 'città', soprattutto in questa fase di transizione verso una città moderna; convinti che l' energia (qualunque sia

origine e forma) per definizione ha elementi nocivi (si pensi ai cellulari e tablet ed altro). Sull' altro fronte, i porti, nel

dover sviluppare obiettivi sostenibili, devono perseguire la creazione o integrazione degli impianti esistenti in grado di

produrre energia rinnovabile e cercare soluzioni capaci di consentire il risparmio energetico tramite nuove piattaforme

portuali (green port). Tutto rimandato alla conferenza dei servizi del prossimo 10 marzo presso il Ministero dello

Sviluppo Economico. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Brindisi
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Ok dal Mit per il Bilancio di previsione AdSp mar Ionio

Le previsioni formulate rispettano le norme di contenimento della spesa pubblica

Giulia Sarti

TARANTO Dopo il parere favorevole del ministero dell'Economia e delle

Finanze e tenuto conto dell'avviso del Collegio dei Revisori dei Conti, il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha approvato, con la nota datata

04.02.2020, il Bilancio di previsione dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ionio per l'anno 2020. Già approvato dal Comitato di gestione dell'Ente con

Delibera n. 09/2019 del 25 Ottobre 2019, il Bilancio di previsione 2020 è stato

predisposto nel rispetto del regolamento di amministrazione e contabilità

dell'Autorità che prevede, tra l'altro, la predisposizione del preventivo

decisionale e gestionale. Il documento contabile tiene, conto anche delle

istruzioni impartite dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti e fa riferimento

al programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020-2021, al

programma triennale dei lavori 2020-2022 e all'elenco annuale dei lavori 2020,

adottati con decreto del presidente dell'AdSp n. 112/2019 del 18.10.2019. Con

la su approvazione, il Ministero prende quindi atto che le previsioni formulate

nel Bilancio 2020 sono rispettose delle attuali norme di contenimento della

spesa pubblica. Il documento contabile sarà a breve consultabile sul sito

istituzionale dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio nella sezione Amministrazione trasparente al link Bilancio di

Previsione 2020.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Authority Ventrici segretario pro tempore

Pasquale Loiaconosan ferdinando Ancora nomine pro tempore all' Autorità

portuale di Gioia Tauro, per gli incarichi di segretario generale e di dirigente

dell' Area tecnica, finora ricoperti dall' ing. Saverio Spatafora, che da lunedì

sarà collocato in quiescenza per sopravvenuti limiti di età. Con decreto

pubblicato ieri, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha attribuito al

dirigente Luigi Ventrici, responsabile dell' Area finanze e risorse umane, l'

incarico di segretario generale facente funzioni pro tempore. Il commissario

Agostinelli ha proceduto anche all' assegnazione ad interim dell' incarico di

dirigente dell' Area tecnica all' ing. Maria Carmela De Maria, responsabile di

settore, sino alla definizione della procedura concorsuale, già in fase di

espletamento. Come si ricorderà, alla fine di ottobre il Comitato portuale ha

designato per l' incarico di segretario generale il comandante Pietro Preziosi,

già commissario dal 2015 al 2017 della Port authority Nord Sardegna.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, la Sinergest sempre più isolata

Un segnale dalla decisione dell' Autorità di sistema Cambiate le utenze di luce e gas nella stazione marittima

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Potrebbe essere l' addio ufficiale della Sinergest alla stazione

marittima del porto Isola Bianca di Olbia. Dopo anticipazioni, smentite e

possibili accordi dell' ultimo minuto, l' ufficialità è arrivata con una scarna

richiesta burocratica con cui l' Autorità di sistema portuale della Sardegna ha

comunicato a Eni gas e luce Spa di voler procedere alla voltura delle utenze

"ubicate nel porto Isola Bianca di Olbia". Utenze che erano tutte intestate alla

Sinergest e per le quali la AdSp ha proceduto alla voltura per evitare una

interruzione di pubblico servizio. Da febbraio la fatturazione per tutte le

utenze del porto di Olbia viene inviata direttamente a Cagliari, Molo Dogana,

presso la sede della Port authority regionale. Lo scontro. Sulla stazione

marittima la Sinergest pare, dunque, aver gettato la spugna. Il management

della società mista pubblico privata sembra aver virato decisamente sul

ruolo di terminalista, quello storico della famiglia Onorato. A spingere per un

futuro ruolo anche nella gestione della stazione marittima sono General Port

Service, la società di imprenditori olbiesi che ha una quota nel capitale e,

soprattutto, il Comune di Olbia, la cui quota nella compagine azionaria è

vicina al 20 per cento. Ma i rapporti con la Autorità di sistema portuale sono ai minimi termini. Dopo la richiesta di

integrazioni sul project financing della Sinergest, di fatto un avviso di possibile rigetto, le distanze sul futuro del porto

sono sempre più ampie. Servizio bus navetta. Il presidente di Sinergest e sindaco di Olbia, Settimo Nizzi, non ha

voluto rilasciare dichiarazioni. I vertici della società lavorano però sulle osservazioni presentate dall' AdSp. Anche se il

terreno di scontro potrebbe presto spostarsi sui bandi provvisori di affidamento per quattro mesi dei servizi nel porto

di Olbia. La Sinergest ha presentato una richiesta di accesso agli atti per l' assegnazione del servizio di bus navetta

alla Turmo Travel. Sinergest e Sun Lines, la società di trasporto che storicamente la affiancava nel servizio di

trasporto dei passeggeri per gli imbarchi delle navi, contesterebbero l' assegnazione del servizio in quanto la Turmo

Travel avrebbe in dotazione degli autobus del tipo Euro3 e non Euro5 come richiesto dal bando. Stop project

financing. L' Autorità di sistema portuale aveva già dato tuttavia il via libera al servizio dopo una serie di verifiche e

rassicurazioni della Turmo Travel sul tipo di autobus utilizzati. Poi ci sono le questioni aperte sul project financing della

Sinergest per la gestione trentennale del porto di Olbia. Una delle criticità si è riscontrata nel progetto di doppio

terminal: uno per i traghetti e uno per le navi da crociera. Dovrebbero essere gli interventi infrastrutturali, il livello degli

investimenti e la richiesta di gestione per un lungo periodo di tempo a costituire gli aspetti di maggiore criticità. Le

crociere hanno un trend di crescita altissimo, mentre il traffico passeggeri resterà stabile nei prossimi anni. Quota

bassa. Un altro punto controverso si riferisce alla quota di incassi derivanti dalle tasse di imbarco da assegnare al

concessionario. La Sinergest continua a ritenere troppo bassa la cifra del 25% sui circa 8 milioni di euro che da quest'

anno incassa direttamente la Port authority.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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La prima proposta di un aumento di tre volte dell' attuale minimo garantito - un milione e 900 mila euro l' anno

stabiliti dall' advisor Sinloc - potrebbe essere limata. Ma certamente si dovrebbe salire. A fronte di questo, il progetto

di finanza prevede investimenti superiori ai 6 milioni di euro, chiesti nella manifestazione di interesse per il

partenariato pubblico privato elaborata dalla AdSp.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Conferenza di servizi convocata per l'esame del Piano di indagini preliminari nell'area portuale

Vertice sul futuro della Zona Falcata

Ancora passi avanti per una serie d'interventi attesi già da molto tempo

MESSINA - Si è tenuta nei locali del Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti,

dell'assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità, la

conferenza di servizi convocata dal dirigente Servizio Bonifiche Francesco Lo

Cascio per l'esame del Piano di indagini preliminari della Zona Falcata del Porto

di Messina. All'incontro hanno preso parte, in rappresentanza delle rispettive

amministrazioni, il vice sindaco Salvatore Mondello, l'assessore all'Ambiente

Dafne Musolino, il presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto

Mario Paolo Mega e il segretario generale Ettore Gentile, la professoressa Ida

Milone del Gruppo di progettazione dell'Università degli Studi di Messina,

Concetta Sarlo della Città Metropolitana di Messina e il dirigente Arpa Palermo

Servizio Bonifiche, dottor Russo. el corso della conferenza di servizi è stato

presentato il Piano di monitoraggio ambientale elaborato dall'Università degli

Studi di Messina in attuazione degli accordi già sottoscritti con l'Autorità

portuale di Messina e il Comune di Messina, sul quale gli enti presenti si sono

espressi positivamente, dando il via libera all'Autorità di Sistema a procedere

con la consegna delle aree per l'avvio delle procedure.

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Un altro passo avanti per la Zona Falcata: pronto il Piano di monitoraggio ambientale

Attesa congerenza dei servizi per la caratterizzazione dei rifiuti presenti nella zona falcata. C' è il piano dunque può
partire la bonifica

Si è tenuta al Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti, dell' Assessorato

Regionale dell' Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la conferenza di

servizi convocata dal Dirigente Servizio Bonifiche Francesco Lo Cascio per l'

esame del Piano di Indagini Preliminari della Zona Falcata del Porto di

Messina. Nel corso della conferenza di servizi è stato presentato il Piano di

Monitoraggio Ambientale elaborato dall' Università degli Studi di Messina in

attuazione degli accordi già sottoscritti con l' Autorità Portuale di Messina e il

Comune di Messina, sul quale gli enti presenti si sono espressi positivamente,

dando il via libera all' Autorità di Sistema a procedere con la consegna della

aree per l' avvio delle procedure. 'Si esprime grande soddisfazione - hanno

sottolineato il Vicesindaco Mondello e l' Assessore Musolino - per la rapidità

con la quale l' Assessorato regionale, Dipartimento Acque Energia e Rifiuti e il

Dirigente servizio discariche dott. Lo Cascio, unitamente agli altri Organi di

controllo, hanno esaminato il piano di monitoraggio consentendo di avviare

una importante azione di bonifica ambientale , che finalmente costituisce il

primo e concreto passo verso il recupero e la valorizzazione del grande

patrimonio culturale, architettonico e storico della Zona Falcata di Messina'. All' incontro hanno preso parte, in

rappresentanza delle rispettive amministrazioni, il Vicesindaco Salvatore Mondello; l' Assessore all' Ambiente Dafne

Musolino; il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mario Paolo Mega e il Segretario Generale

Ettore Gentile; la professoressa Ida Milone del Gruppo di Progettazione dell' Università degli Studi di Messina; la

dott.ssa Concetta Sarlo della Città Metropolitana di Messina e il Dirigente Arpa Palermo Servizio Bonifiche dott.

Russo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nicosia (Confetra Sicilia) incontra il presidente Mega

MESSINA La Sicilia è un asset strategico per il Paese e deve poter affermare

la sua centralità negli scenari di sviluppo euro-medeterranei. Non più un

ostacolo da aggirare, ma un polo di attrazione degli investimenti. Questa è la

prospettiva da perseguire. Con queste parole il presidente di Confetra Sicilia

Mauro Nicosia, ha commentato l 'ottima intesa raggiunta nel corso

dell'incontro avvenuto nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

con il presidente Mario Mega. La semplificazione, si è discusso, è il più

incisivo strumento da mettere in campo per rendere le ZES una concreta

prospettiva di sviluppo. Ma va affrontato il tema della programmazione degli

investimenti sulle infrastrutture e la nuova programmazione comunitaria. Gli

investimenti cinesi in Africa impongono di guardare allo scenario

mediterraneo come a un nuovo crocevia di scambi sull'asse Sud-Nord e la

Sicilia e il Sistema Portuale dello Stretto devono saperne interpretare gli

sviluppi futuri. Senza un'attenta lucida analisi delle prospettive di sviluppo dei

mercati emergenti africani che guidi verso una razionale scelta degli

investimenti infrastrutturali, si corre il rischio di rimanere, ancora una volta,

tagliati fuori dalle opportunità che questi determineranno nel futuro, commenta Nicosia.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Collegamenti ferroviari con il porto di Augusta, intesa tra Governo e Rfi

Vertice al ministero delle Infrastrutture sul collegamento ferroviario nel porto di

Augusta e sulla linea ferrata Catania-Siracusa. Un incontro a cui hanno

partecipato il viceministro Giancarlo Cancelleri, il parlamentare siracusano

Paolo Ficara del M5S , i l  sindaco di Augusta Cet t ina Di  P iet ro  ,  i

rappresentanti dell' Autorità Portuale, di Rfi e del Provveditorato opere

pubbliche. Focus sui lavori necessari per collegare il porto megarese alla rete

ferroviaria. Un asset di servizio necessario e richiesto a gran voce dagli

operatori per aumentare la competitività dello scalo centrale nel Mediterraneo.

'C' è da recuperare un gap di parecchi anni: nonostante l' esistenza di un

progetto, non sono mai stati avviati i necessari lavori. Quella progettazione va

adesso rivista e adattata alla sopravvenute esigenze ed anche agli stessi

cambiamenti avvenuti nell' area del porto di Augusta', spiegano al termine

Paolo Ficara e Cettina Di Pietro (M5s). 'E' una priorità anche per il Ministero. I

tempi devono essere contingentanti, per rispettare le scadenze imposte dall'

Europa. Per velocizzare le procedure di progettazione, verrà stipulato a breve

un apposito protocollo di intesa tra il Ministero delle Infrastrutture, l' Autorità

Portuale ed Rfi. Da Roma verrà seguita la procedura con particolare attenzione ed impegno. Settimana prossima,

primi sopralluoghi congiunti sul posto. Prova che nessuno vuol perdere tempo'. E' emersa poi l' opportunità di sfruttare

l' occasione di questi lavori per ripensare la linea ferroviaria Catania-Siracusa, con una variante di tracciato che

libererebbe la città di Augusta dall' attraversamento ferroviario con il passaggio a livello che 'taglia' la città. In questo

modo si eviterebbe l' ingresso dei treni in città, con un intervento simile rispetto a quello che fu fatto a Siracusa una

ventina di anni fa, ottenendo anche un duplice vantaggio: si riducono i tempi di percorrenza sulla tratta Catania-

Siracusa aumentando la competitività del treno per i collegamenti tra le due province.

Blog Sicilia

Augusta
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Redazione

Collegamento ferroviario porto di Augusta, incontro al ministero

All' incontro operativo al ministero delle Infrastrutture, dedicato al

collegamento ferroviario nel porto di Augusta e in generale alla tratta Catania-

Siracusa, hanno partecipato il viceministro Giancarlo Cancelleri, i l

parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5S), il sindaco di Augusta Cettina di

Pietro, i rappresentanti dell' autorità portuale, di Rfi e del provveditorato opere

pubbliche. Focus sui lavori necessari per collegare il porto megarese alla rete

ferroviaria. Un asset di servizio necessario e richiesto a gran voce dagli

operatori per aumentare la competitività dello scalo centrale nel Mediterraneo.

"C' è da recuperare un gap di parecchi anni: nonostante l' esistenza di un

progetto, non sono mai stati avviati i necessari lavori. Quella progettazione va

adesso rivista e adattata alla sopravvenute esigenze ed anche agli stessi

cambiamenti avvenuti nell' area del porto di Augusta", spiegano al termine

Paolo Ficara e Cettina Di Pietro (M5s). "E' una priorità anche per il Ministero.

I tempi devono essere contingentanti, per rispettare le scadenze imposte dall'

Europa. Per velocizzare le procedure di progettazione, verrà stipulato a breve

un apposito protocollo di intesa tra il Ministero delle Infrastrutture, l' Autorità

Portuale ed Rfi. Da Roma verrà seguita la procedura con particolare attenzione ed impegno. Settimana prossima,

primi sopralluoghi congiunti sul posto. Prova che nessuno vuol perdere tempo". E' emersa poi l' opportunità di

sfruttare l' occasione di questi lavori per ripensare la linea ferroviaria Catania-Siracusa, con una variante di tracciato

che libererebbe la città di Augusta dall' attraversamento ferroviario con il passaggio a livello che "taglia" la città. In

questo modo si eviterebbe l' ingresso dei treni in città, con un intervento simile rispetto a quello che fu fatto a Siracusa

una ventina di anni fa, ottenendo anche un duplice vantaggio: si riducono i tempi di percorrenza sulla tratta Ct-Sr,

aumentando la competitività del treno per i collegamenti tra le due province. 11 febbraio 2020 - All' incontro operativo

al ministero delle Infrastrutture, dedicato al collegamento ferroviario nel porto di Augusta e in generale alla tratta

Catania-Siracusa, hanno partecipato il viceministro Giancarlo Cancelleri, il parlamentare siracusano Paolo Ficara

(M5S), il sindaco di Augusta Cettina di Pietro, i rappresentanti dell' autorità portuale, di Rfi e del provveditorato opere

pubbliche. Focus sui lavori necessari per collegare il porto megarese alla rete ferroviaria. Un asset di servizio

necessario e richiesto a gran voce dagli operatori per aumentare la competitività dello scalo centrale nel

Mediterraneo. "C' è da recuperare un gap di parecchi anni: nonostante l' esistenza di un progetto, non sono mai stati

avviati i necessari lavori. Quella progettazione va adesso rivista e adattata alla sopravvenute esigenze ed anche agli

stessi cambiamenti avvenuti nell' area del porto di Augusta", spiegano al termine Paolo Ficara e Cettina Di Pietro

(M5s). "E' una priorità anche per il Ministero. I tempi devono essere contingentanti, per rispettare le scadenze imposte

dall' Europa. Per velocizzare le procedure di progettazione, verrà stipulato a breve un apposito protocollo di intesa tra

il Ministero delle Infrastrutture, l' Autorità Portuale ed Rfi. Da Roma verrà seguita la procedura con particolare

attenzione ed impegno. Settimana prossima, primi sopralluoghi congiunti sul posto. Prova che nessuno vuol perdere

tempo". E' emersa poi l' opportunità di sfruttare l' occasione di questi lavori per ripensare la linea ferroviaria Catania-

Siracusa, con una variante di tracciato che libererebbe la città di Augusta dall' attraversamento ferroviario con il

passaggio a livello che "taglia" la città. In questo modo si eviterebbe l' ingresso dei treni in città, con un intervento

simile rispetto a quello che fu fatto a Siracusa una ventina di anni fa, ottenendo anche un duplice vantaggio: si

Siracusa Live

Augusta
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Porto di Augusta, vertice al Ministero: collegarlo alla rete ferroviaria, stop ai treni in città

Di collegamento ferroviario nel porto di Augusta ed in generale di modifiche

alla tratta Catania-Siracusa si è discusso questa mattina al Ministero delle

Infrastrutture. All' incontro hanno partecipato il viceministro Giancarlo

Cancelleri, il parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s), il sindaco di

Augusta Cettina di Pietro, i rappresentanti dell' Autorità Portuale, di Rfi e del

Provveditorato opere pubbliche. Al centro del vertice operativo, i lavori

necessari per collegare il porto megarese alla rete ferroviaria. Un asset di

servizio necessario per aumentare la competitività dello scalo centrale nel

Mediterraneo. 'C' è da recuperare un gap di parecchi anni: nonostante l'

esistenza di un progetto, non sono mai stati avviati i necessari lavori. Quella

progettazione va adesso rivista e adattata alla sopravvenute esigenze ed

anche agli stessi cambiamenti avvenuti nell' area del porto di Augusta',

spiegano al termine Paolo Ficara e Cettina Di Pietro (M5s). 'E' una priorità

anche per il Ministero. I tempi devono essere contingentati, per rispettare le

scadenze imposte dal l '  Europa. Per velocizzare le procedure di

progettazione, verrà stipulato a breve un apposito protocollo di intesa tra il

Ministero delle Infrastrutture, l' Autorità Portuale ed Rfi. Da Roma verrà seguita la procedura con particolare

attenzione ed impegno. Settimana prossima, primi sopralluoghi congiunti sul posto. Prova che nessuno vuol perdere

tempo'. C' è inoltre l' opportunità di sfruttare questi lavori per modificare la linea ferroviaria Catania-Siracusa, con una

variante di tracciato che libererebbe la città di Augusta dall' attraversamento ferroviario con il passaggio a livello che

'taglia' la città. In questo modo si eviterebbe l' ingresso dei treni nel centro urbano, ottenendo anche una riduzione dei

tempi di percorrenza sulla tratta Catania-Siracusa, aumentando la competitività del treno per i collegamenti tra le due

province.

Siracusa Oggi

Augusta
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trasporti

Srm: crescono i porti mediterranei ma senza le Zes l' Isola resta indietro

palermo. Il primo nodo da sciogliere per sviluppare il turismo in Sicilia è

rappresentato dai trasporti. Il punto sull' intero sistema regionale al centro del

Mediterraneo sarà fatto domani e venerdì a Palermo in occasione del Forum

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese

Mediterraneo sarà fatto domani e venerdì a Palermo in occasione del Forum

"MedCom 2020" ,  organizzato  da Cerpmed/MedCom Forum del

Mediterraneo, sul tema "Un Hub Mediterraneo oltre i Confini: sistema di rete

dei porti e degli aeroporti". La prima sessione ruoterà attorno alla relazione di

Massimo Deandreis, direttore generale del Centro Studi Srm di Napoli

collegato a Intesa Sanpaolo. Le analisi di Srm, aggiornate ai primi di quest'

anno, portano a concludere che ancora oggi nel Mediterraneo si sviluppano i

porti container e aumentano i flussi di navi, ma l' Italia, e soprattutto la Sicilia,

faticano a trarne vantaggio. Ecco i numeri. Paradossalmente i porti del Nord

Europa hanno perso quote del mercato commerciale dei container proprio

perchè il raddoppio del Canale di Suez e la costruzione della "Via della Seta"

cinese hanno spostato l' asse dei business commerciali verso il Mediterraneo.

Così il cosiddetto "Northern Range" rallenta e perde 7 punti, scendendo ad

una quota di mercato del 39%. Al contrario, i porti dell' area Med crescono di

5 punti e la loro quota di mercato sale dal 36 al 41%. Nel 2019 per il Canale di Suez sono transitate 18.800 navi

(+3,9%) di cui 5.375 portacontainer (-6,7%) e 5.163 petroliere (+9%), con a bordo 1,03 mld di tonnellate (+4,9%),

divise in 507 mln di tonnellate con container (49%), 239 mln di tonnellate di rinfuse liquide (23%) e 54 mln di tonnellate

di rinfuse secche (5%), raggiungendo una quota del 10% del traffico marittimo globale. L' analisi di Srm guarda anche

allo sviluppo futuro di questo scenario, ponendo l' indice sul fatto che gli armatori impiegano sulle rotte del

Mediterraneo navi sempre più grandi: così entro il 2022 saranno lanciate nel Bacino altre 133 nuove portacontainer

nella fascia da 10 a 23 mila tonnellate, e di queste ben 45 saranno nella fascia di stazza più alta. Che quello dei

container sia il traffico di maggiore potenzialità nel futuro lo indica anche il fatto che il Mediterraneo ha registrato il

maggiore sviluppo mondiale negli ultimi cinque anni (+22%). Come si colloca la Sicilia? I porti dell' Isola, secondo l'

analisi di Srm, viaggiano al minimo delle loro possibilità. Palermo, ad esempio, ha un traffico crocieristico che conta

501mila passeggeri l' anno, quello delle navi di linea trasporta 2 milioni di passeggeri; il traffico merci vede transitare

7.738 navi, 738mila veicoli, 5,2mln di tonnellate di merci Ro-Ro e 5,8 mln di tonnellate merci totali su cargo. L' import-

export marittimo della Sicilia che si muove via mare ammonta ad un valore di 22,1 mld di euro. Conclude Massimo

Deandreis: «Nonostante le tensioni protezionistiche tra Cina e Stati Uniti abbiano avuto effetti negativi sul commercio

mondiale, aggravati in queste ultime settimane anche dal coronavirus, osserviamo comunque un crescente ruolo del

Mediterraneo e dei traffici marittimo-commerciali. Il Canale di Suez nel 2019 ha registrato nuovi primati; continua l'

espansione cinese nei porti del Mediterraneo, crescono le rotte e aumenta la quota di mercato dei porti del Sud

Mediterraneo, anche in confronto agli efficienti porti del Nord Europa. Tuttavia l' Italia fatica a trarre beneficio da

questo posizionamento strategico, anche se le opportunità sono molte. Occorre una visione più moderna del ruolo

che possono avere i porti, che oggi non sono più solo luoghi dove la merce parte e arriva. Se guardiamo agli esempi

migliori, da Rotterdam a Tangeri, vediamo come il porto sia ormai diventato un forte polo di sviluppo ma solo se c' è l'

intermodalità, ossia l' integrazione con la ferrovia e
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gli aeroporti e se c' è connessione tra logistica e industria. Rendere finalmente operative le Zes sarebbe un primo

passo in questa direzione. La geografia ci aiuta, ma da sola non basta». M. G.

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: transiti negati da Cina, Macao e Hong Kong

Per l'armatore non c'è più sostenibilità economica. A maggio la compagnia chiuderà le sedi delle due città portuali
ma in caso di proroga della convenzione la situazione potrebbe cambiare. Il 13 marzo sciopero generale dei
lavoratori

Miami. Considerata l'evoluzione dell'epidemia del nuovo coronavirus, e

seguendo le indicazioni delle autorità sanitarie internazionali, compresa

l'Organizzazione Mondiale della Sanità, i membri Clia, l'associazione

internazionale delle compagnie marittime da crociera, hanno adottato diversi

protocolli di sicurezza per passeggeri ed equipaggi. Sono misure in vigore dal

7 febbraio e implementano quelle già adottate il 31 gennaio. Queste ultime

permettono, sostanzialmente, un'analisi dettagliata, caso per caso, per

l'ammissione a bordo di un segue in ultima pag

Avvisatore Marittimo

Focus
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Coronavirus

passeggero o di un membro dell'equipaggio. Gli armatori associati a Clia

negheranno l'imbarco a tutti coloro che nei 14 giorni precedenti hanno

viaggiato o sono anche solo transitati in un aeroporto cinese, di Hong Kong o

di Macao. Inoltre, il divieto di salire a bordo sarà in vigore anche per chi, nei

14 giorni precedenti, ha avuto contatti stretti, abbia aiutato o medicato

chiunque sia sospettato o a cui sia stato diagnosticato il virus, come anche a

coloro che sono sotto monitoraggio medico per il rischio contagio. Verranno

inoltre effettuati screening preventivi prima di ogni imbarco su ogni

passeggero e membro dell'equipaggio. «L'industria crocieristica è da sempre

all'avanguardia, ben attrezzata e con una lunga esperienza nella tutela della

salute dei propri viaggiatori», sottolinea Clia in una nota. «Inoltre, le

compagnie adottano da sempre sistemi precauzionali di controllo dei

passeggeri e degli equipaggi. Tutte le navi, inoltre, adottano protocolli di

prevenzione e di risposta alle epidemie, sono dotate di strutture mediche e di

personale medico di bordo specializzato e operativo 24 ore su 24, 7 giorni su

7, per fornire le prime cure in caso di malattia e prevenire ulteriori

trasmissioni».
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Coronavirus to affect China's Belt and Road Initiative

Ali Ahmed

Wuhan's position as a strategic transport hub has backfired and worked as a

negative factor, says the report. Wuhan, the epicentre of coronavirus serves

as a vital junction in BRI. The epidemic of novel coronavirus emerging from

China, has not only created global health emergency but has also dented the

global economy and can also hamper China's ambitious Belt and Road

Initiative (BRI). The development comes as the city of Wuhan, the epicentre

of coronavirus sits at an important junction in BRI, China's most ambitious

project to date under which billions of dollars will be invested in infrastructure

development to ease down trade and logistics between China and Europe, as

China seeks to revive its much celebrated Silk Route. As per Nikkie Asia

Review, the epidemic will not only affect international freight trains that run

between Wuhan and Duisburg, Germany, but will also negatively impact the

infrastructure drive.'Wuhan's position as a strategic transport hub has

backfired and worked as a negative factor," said the report. It added that as

the virus spreads it needs to be seen how it will impact the megacity of

Chongqing, located in southwestern China, which also 'serves as a terminus

for international freight trains. It also plays an important role in the Belt and Road campaign." The spread of

coronavirus is detrimental to the global trade as well. Earlier, a report published by OECD stated that the rapid spread

of a new coronavirus in China, could rapidly weaken already fragile global growth as trade and oil demand slow. Many

analysts share the views of US Federal Reserve Jerome Powell who said last week that it 'very uncertain how far it will

spread and what the macro-economic effects will be". But 'there will clearly be implications at least in the near term for

Chinese output and I would guess for some of their close neighbours", he said. Till date, at least 31,000 people have

been infected and 630 killed by the novel coronavirus, which has spread to two dozen countries.

brecorder.com
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Coronavirus: TT Club warns of potential for claims

CORONAVIRUS may leave forwarders exposed to claims arising from

delivery delays and cargo deterioration, the TT Club has warned. The marine

mutual, which specialises in insuring transport intermediaries, highlighted

potential issues including labour shortages at ports, cancellations of inland

transport links within China, constraints in the supply of goods due to factory

closures and reduced levels of service from air, ocean and rail carriers.

Proactive communications should be seen as partial protection against future

liability club, according to a briefing produced by the TT Club in collaboration

with law firm HFW, which has been published on its website. Up-to-date status

reports on their cargo's progress, or lack of it, are vital to shippers, said risk

management director Peregrine Storrs-Fox. Careful recording of

communication trails detailing such actions will also help in any disputes in the

future. A forwarder may need to use routes, carriers or modes that are less

familiar, or to partner with other actors, of whom he has no experience.

Additional care and due diligence must be taken when working in unfamiliar

environments. It might be necessary to take extra precautions in employing

bills of lading, standard trading conditions, letters of indemnity in order to protect the stakeholders from unforeseen

costs and liabilities. For instance, where force majeure notices are sent, it must be ensured that these are fully

understood by the recipient. In other cases, when delays or deviations are caused by matters genuinely outside the

operator's control, then these circumstances must be well documented.

Lloyd's List
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Coronavirus: Chinese ports bunged up due to lack of trucks

SEVERAL major ports in China are said to be having difficulties of handling

reefer containers amid slow operations affected by the spreading

coronavirus. The situation comes as an extended Chinese New Year holiday

and stricter quarantine requirements are disrupting shore-side logistics, with a

serious shortage of container truck drivers. Currently, most container terminals

in China are in normal operations, said Orient Overseas Container Line, now

part of state conglomerate Cosco Shipping, in a customer advisory. However,

the Hong Kong-based carrier added that some terminals, such as those in

Shanghai, Tianjin, and Ningbo, are having challenges in handling the flow of

reefer containers due to the huge demand for reefer sockets on shore. APL, a

subsidiary of CMA CGM, the French liner shipping giant, has reported similar

troubles. With the extended Lunar New Year holidays and concerns regarding

the spread of the coronavirus, terminal operations and pick-up of inbound

containers in China has been slow, it said in a separate customer advisory.

Consequently, most reefer plugs at the yards of all container terminals in

Shanghai and Tianjin are already being occupied. The carrier added that

reefer boxes awaiting pick-up at terminals in Shanghai may be temporarily stored and plugged on board a vessel

docked alongside, while those transit to Shanghai or Tianjin may be re-routed for transshipment. One operating

manager from one of the affected ports said the congestion was partly caused by increased pork imports this year (as

a result of the domestic outbreak of swine fever earlier), but also by a lack of container trucks for pickups. Although

the holiday is over, many non-local drivers have yet to return to work due to travel restrictions and stricter anti-virus

inspections, the manager said. Excluding those on internal trucks inside the terminal, only 10% of the some 65,000

truck drivers serving the container ports of Shanghai and Ningbo two of the world's largest were currently back to

operation, estimated by an executive from a large Shanghai-based truck company. Lots of drivers were from the

countryside, where roads are blocked by local governments in a bid to reduce infection risks, he explained, while

others who had returned were still under a 14-day quarantine period. Adding to the challenge is the traffic restrictions

imposed by some Chinese provinces, such as Henan, that prevent vehicles from entering or leaving its territory, the

executive said. Foreign trade is being stagnated, he said. Analysts and companies have already warned about the

damage that could be inflicted by the coronavirus, with rising infections in China as well as in foreign countries.

Alphaliner expected full-year global container throughput growth to be cut by at least 0.7% as a result, while mass-

cancellations of sailings and the resulting losses of revenue by carriers have been noted by SeaIntel. Hutchison Ports

Holdings Trust, which runs several deepwater box terminals in Southern China, said in a results announcement this

week that the disease was halting business activity and disrupting supply chains in China and this could add to

pressure on global trade.
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Push for funding to deal with coronavirus

P h o t o :  G i a n l u c a  T o m a s e l l o  [ C C  B Y - S A

(https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0)] Industry Database British

Ports Association Coronavirus concerns are continuing with a new call for

more funding and support to be given to UK local authority officials to help

seaports and airports in protecting borders. Following the UK Health

Secretary's statement that Coronavirus represents a serious and imminent

threat" to public health, the chief executive of the British Ports Association

(BPA) said that the organisation has concerns that some port health

authorities do not have adequate resources to deal with the virus. Richard

Ballantyne said: The risks are still low but local authorities need additional

public support to devise their emergency plans in case the situation escalates.

In the UK, port health authorities are responsible for developing health

controls at seaports and airports and are tasked with preventing the

introduction of dangerous epidemic diseases through shipping activity without

creating unnecessary disruptions to world trade. Mr Ballantyne added: Port

health authorities, which are managed by local authorities, have a critical role

to play in ensuring the Wuhan Coronavirus does not further spread to the UK via our ports and airports. Although the

government is planning to produce official guidance for the UK maritime sector, ports are liaising with their relevant

public health and port health bodies. Some UK port health authorities have implemented enhanced screening

measures, but with coronavirus now in Europe, the risks from shorter flights and sailings need to be managed, noted

Mr Ballantyne.

portstrategy.com
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Container streams struck by coronavirus

In its Sunday Spotlight 449, the Copenhagen (Denmark)-based maritime

consultancy and analyst Sea-Intelligence pointed out "the rapid escalation in

blank sailings" and further consequences that the coronavirus has for the

global container market. Since export production in Chinese plants is going

down due to extended quarantine closings, Sea Intelligence CEO Alan Murphy

emphasised that "within a short span of time, carriers have blanked an

additional 31 sailings across Transpacific (21) and Asia-Europe (10)." The

estimated cost of these measures amounts to USD 300-350 million for the

carriers per week. Moreover, these cancellations complement the cut of 61

sailings which had already been blanked due to the Chinese New Year.

Quarantine places restrictions on crews and visitors from China in

international ports and reduces manpower in Chinese ports, which will take

their toll in due course and distort container handling and crew changes.

Murphy's message: "Cargo owners - including those not exporting from China

- need to take stock of the situation and prepare contingency plans." (mw)

www.sea-intelligence.com
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Focus



 

martedì 11 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 163

[ § 1 5 4 0 3 8 0 2 § ]

Usa: calo import per il coronavirus

Massimo Belli

WASHINGTON Un maggior calo dell'import di merci nei principali porti degli

Stati Uniti è atteso a Febbraio, a causa del contagio di coronavirus che

prolungherà la chiusura delle industrie cinesi ben oltre il Capodanno lunare.

Questa la previsione del rapporto mensile Global Port Tracker pubblicato dalla

National Retail Federation e realizzato da Hackett Associates. Febbraio è

storicamente il mese meno attivo per le importazioni a causa del Capodanno

lunare e della flessione nel commercio tra le festività natalizie e l'estate, ma

questa è una situazione insolita, ha dichiarato Jonathan Gold, vicepresidente

della Nrf. Molte fabbriche cinesi sono già rimaste chiuse più a lungo del solito

e non sappiamo quando riapriranno. I rivenditori stavano già iniziando a

comprare un po' in altri Paesi a causa della guerra commerciale con la Cina,

ma se le chiusure proseguiranno, avranno un grosso impatto sulla supply

chain, da concluso. Volumi di traffico Passando ai dati, a Dicembre, ultimo

mese per il quale sono disponibili cifre definitive, gli scali coperti dal Global

Port Tracker hanno gestito 1,72 milioni di teu, con un aumentato dell'1,8% su

Novembre, ma in calo del 12,4% rispetto ai numeri insolitamente alti alla fine

del 2018, per il previsto aumento dei dazi che poi è stato rinviato. Il traffico totale nel 2019 ammonta a 21,6 milioni di

teu (- 0,8% rispetto al 2018), ma pur sempre il secondo miglior risultato annuo finora registrato. Il report sottolinea poi

che nel 2018 le importazioni hanno stabilito il record di 21,8 milioni di teu, dovuto in parte al maggior

approvvigionamento dei commercianti in previsione dell'aumento delle tariffe doganali attese per il 2019. A Gennaio è

stimato un traffico di 1,82 mln di teu (- 3,8%) su Gennaio 2019. A Febbraio è previsto un calo dell'import del 12,9% a

1,41 mln ed a Marzo un -9,5%, con 1,46 mln di teu. Prima dell'epidemia di coronavirus, Global Port Tracker aveva

previsto a Febbraio 1,54 mln e a Marzo a 1,7 milioni. Considerando che non è prevedibile quale sarà la durata e

l'impatto del coronavirus, attualmente è stimato ad Aprile un volume di 1,82 milioni di teu, in aumento del 4,5%. A

Maggio 2 milioni (+ 8,3%) e Giugno a 1,95 mln (+ 8,5%). Se questi numeri saranno confermati, il traffico complessivo

nel primo semestre del 2020 sarà di 10,47 milioni di teu, in calo dello 0,4% rispetto ai primi sei mesi dello scorso

anno.
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Ispezioni su traghetti, audizioni in diretta web in Commissione Trasporti

Roma Mercoledì 12 febbraio la Commissione Trasporti della Camera,

nell'ambito dell'esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (Ue) 2017/2110 relativa a un sistema di ispezioni per l'esercizio

in condizioni di sicurezza di navi Ro-Ro da passeggeri e di unità veloci da

passeggeri adibite a servizi di linea, dello schema di decreto legislativo

recante attuazione della direttiva (Ue) 2017/2108 , relativa alle disposizioni e

norme di sicurezza per le navi da passeggeri e dello schema di decreto

legislativo recante attuazione della direttiva (Ue) 2017/2109, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano

viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/Ue, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in

partenza da porti degli Stati membri, svolgerà le seguenti audizioni: ore 14.40

: Confederazione italiana armatori (Confitarma) e Associazione italiana

armatori trasporto passeggeri (Aiatp); ore 15.00 : Istituto italiano di

navigazione (Iin); ore 15:20 : Comando generale del Corpo delle capitanerie

di porto Guardia costiera. L'appuntamento viene trasmesso in diretta webtv

sul sito della Camera dei Deputati.

shipmag.it
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Tassazione dei porti ed Europa | La Gazzetta Marittima

ROMA Tassazione dei porti italiani: Confcommercio-Conftrasporto ha inviato

al la Commissione Europea le osservazioni del c luster mari t t imo

rappresentato a sostegno del regime fiscale vigente in Italia.Non è

concepibile equiparare i canoni di concessione riscossi dalle Autorità di

Sistema Portuale alle rendite da affitto di comuni terreni dichiara il

vicepresidente di Confcommercio e Conftrasporto Paolo Uggè Gli interessi

perseguiti non sono certo la rendita economica, ma la crescita delle attività

dei porti nell'interesse collettivo, in attuazione delle priorità della politica

nazionale del settore.Il cluster marittimo di Confcommercio-Conftrasporto ha

fatto la sua parte aggiunge Uggè Ora è necessario che il governo nazionale

facc ia  con determinaz ione la  propr ia ,  ch iarendo rap idamente,

nell'interlocuzione con la Commissione Europea l'assetto regolatorio con cui

gli operatori dovranno confrontarsi.È pertanto ancora più urgente una ripresa

da parte del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del confronto con le

imprese per superare in maniera condivisa ed efficace l'attuale fase di

insostenibile incertezza, conclude il vicepresidente di Confcommercio-

Conftrasporto.
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